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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ’ 24 MAGGIO 19S5 


Tatti i compagni mobilitati 
per diffondere nel. giorno 
«Iella festa della Repub¬ 
blica Io stesso numero di 
copie della domenica! 


Una copia L. 25 • Arretrata L 30 


IN UN ARTICOLO DEDICATO ALL'AMICIZIA FRA I POPOLI ITALIANO E SOVIETICO 


NOVE DENUNCE ALL’A.G. 


la Pravda afferma thè la politica dei biotflil ?! ,lll “ 1111 . 1 1 
pone In pericolo la sicurezza del nostro paese 


IU 1 SC 111 pei ILVIU 1 U MtUl KLLU UUi 1 IU 3 U U pttWC 

- - - - — -—— - -- — . 1 -- - — .—- - ■ - ---- 1 iilso ed a li ri reati ai danni dello Stato 

li rafforzamento delle tendenze favorevoli a una politica estera italiana di indipendenza dopo la firma del trattato austriaco Kl , lc 1)rlmo ~ (lt , C „„,, iaccia „ acUa , 

....... -. .... , .... .... ......- gio di ieri, la Procura della parte dai suoi collaboratori. 

Repubblica ha ricevuto un Secondo quanto è stato tuc- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE re sia pure in minima misura mu il governo resta sordo a H — - -là- JI*LSatmaaa Ini M aania*akl* .11. M AMÌ M aa bmgo rapporto della polizia cessieamenic accertalo dal 

oneri o.T ir n t . l'opinione pubblica italiana*, queste voci. Tuttavia < non vi T&16H& QlCIll&I «• lft Z0X1& tt®Hffffil® all® UOSIT® irOUllOr® sulle scandalose vicende ri- commissarioCarlueci, che ha 

MOSCA, 24 (mattina). — // Ma ,/ quotidiano sovietico è dubbio — tale è la conciti- * attardanti alcuni uffici delle diretto la delicata inemesta, 

popolo italiano ha nell Unio- s / interessa soprattutto al pre- sione della Pravda — che pri- AAtlfiAtltfl IIIIQ tì fl&l I I» il Hi HI H fi !• tifi A A HI HI fi t A fi fi! All A pensioni di otterrà. In base al il traffico prendeva le mosse 

ne sovietica un umico fedele, sente e alVavvenirc dei rap- ma o poi il semplice buon vUUSUllI® lilla UUlltlIfld HI GISSI Itili 6 HI UlSlCUSlUllU r , a PP° r Jo, clicià stato f firmato »«el bar ’ situati.nelle vicinanze 

ì rapporti fra ì due Paesi porti tra l'U.R.S.S. c filala senso e il semplice calcolo dei _—______ dal dottor Alfredo Maoltozzi, degli uffici delle pensioni, fre- 

-trnhlìnm niialinrnrn nniennl r 1 ■ i C stnso ?semplice calcolo ite, cupo della squadra Mobile, (incutati datili aspiranti alla 

ntì tonto in campo politico wZ ì pr ° pn "! 7 eM P retuie ™ ll, ° ,l RAGUSA. 23. - Il compa- da ogni parte duri colpi alla ministro Martino sostiene che}Italiana e alla difesa degli in. sono stati denunciati, in stato pensione j quali, dopo una 

.. ntn ‘ ..... 11 ( l ucstl ultimi anni non pos- sopravvento sulle contingenze mo Giancarlo Pajetta ha te- politica dei blocchi. Coloro la neutralità è possibile e ma- te ressi nazionali è stato ante- d'arresto, it colonnello medi - estenuante e vana attesa di¬ 
ri- , i/ ‘ stì,, ° esseri? giudicato sondi- effimere, poiché non vi e nes- n uto ieri sera nella principale che hanno puntato ogni carta Rari opportuna per i piccoli posto un grottesco, esaspera- co dottor Girolamo Guariiac- nanzi uyli sjtortelli cntrava- 

m economici c tinnirmi, sfacenti; ciò vale tanto per i situa causa oggettiva che pos- piazza della città un applau- della politica estera italiana paesi, come la Svizzera e l’Au- to anticomunismo. eia, ex dirigente della coni- no nel locali per sorbire una 

il grado gli ostacoli artificio- rapporti economici c politici sa impedire il miglioramento dito comizio elettorale. sull'irrigidimento della situa* stria, o per quelli grandissimi I noverili italiani non han- missione medica «Roma-bis*, bibita, commentando vivace - 

che oggi vengono frapposti quanto per quelli culturali. La dei rapporti — qualora esso La firma del trattato di sta- zione guardano disorientati come l’India, ma che egli puòino voluto neppure discutere e t sconditi medici c impie- mente il disservizio esistente 


Pajetta dichiara: la zona neutrale alle nostre frontiere 
consente una politica di disarmo e di distensione 


Malgrado gli ostacoli arti fida- rapporti economici c politici sn impedire il miglioramento dito comizio elettorale. 
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It che oggi vengono frapposti quanto per quelli culturali. Ui dei rapporti — qualora esso La firma del trattato di sta- zione guardano disorientati come l’India, ma che egli può no voluto neppure discutere e t scfiitcnti medici c impie- mente il disseruizio esistente 
al rinovicinamento fra i due responsabilità di ciò ricado sia desideralo da ambo lo par- to austriaco e il prossimo in- agli avvenimenti nuovi c paio- assicurare elio è assolutameli- le questioni della Libia e di pati civili deifa 3tossa coni- negli uffici. 

Paesi, le loro relazioni, prima esclusivamente sui gruppi di- fi — fra due Paesi che non contro di Belgrado — ha esor- no come presi dal pànico. Uo- te impossibile e deprecabile Trieste per io quali una poli- missione: Romolo Pellegrino, un certo punto costoro 

o poi, riprenderanno un corso rigenti italiani, che non han- hanno mai avuto e tuttora dito l'oratore — sono nuove mini politici e giornalisti go- per i paesi con una popolazio- tica di equidistanza c i avreb- Dino Marino, Vincenzo Con- venivano avvicinati da indi- 

più felice, poiché non vi è nu manifestato il desiderio di non hanno alcun motivo di testimonianze della fallimeli, vernativi tentano invano og- ne e con una superilcie inter- be giovato. Hanno tenuto l’I- colino, Vincenzo Castello, u»flui i quali, affermando di 

nessuna causa obicttiva che utilizzare le considerevoli pos- litigio Ne è conferma il fnt - tare politica estera di Sceiba gl di fare che le parole di- media, come ad esempio tana alle porte dell ONU. ne Carlo Giardini, Mario Rossi, essere al corrente del ineto- 
nossa impedire l'amicizia fra sibilila di sviluppo dei rap- lo che i vanatl italiano e so G di Martino. A dimostrare la «tensione, coesistenza, neutra. l’Italia. hanno bloccato 11 commercio Antonio Soddu e Aldo Sciar - do migliore per scavalcare gli 

Italia c U.H.S.S., clic non han- porli con l'U II S.S offerte dal melico coinè i nonoli di lutti ml °P' la di questo governo ba- lltà spaventino gli italiani e Sta di fatto che il governo estero per la loro politica a retta Tutti costoro erano sta- ostacoli soprattutto quelli dv- 

no mai avuto e non hanno nep- costantederiderosnnietiendi ? r>»£t ZlaiLUZiJ ' sterebbe il fatto che ha volu- che le trattative e le intese italiano non vuole riconosce- senso unico, ti « fermati » la mattina del ri u«nti dalla visita da soste- 

mire oif'i motivi di contrasto, mi,Plorare in rei mimi i enn ini ‘ ‘r !’ t0f ' ,0,,n . \ n . P? ce c to accettare l’imposizione an- siano con-siderate come un pe- re l’errore della sua scelta e I comunisti sostengono — 17 maggio e associati al car- ucrc (ji uan2 i a l la Commiaslo- 
<)rrorre°ver onesto che esista- r ; • /•.,;/ r • i l com J uc ° ,ìo l [ na l° l J n tc,ìncc R io - americana sulla sparti- ricolo grave. l’impossibilità di sostenere ol- | la . continuato il compogno cere di Regina Coeli, a dtspo- nc medica, si offrivano di fun- 

I 2:,rie e dall'altra 1 * J /• */* ,ìl . l,tlìre 1,1 contro il pencolo di una mio- 2 j one del Territorio Libero di A corto di argomenti, l’ono- tre che la sola alternativa per 1 a jp Ua ~ che alla falsa ultcr- siztone della polizia. ffcre ( { a intermediari. Natu- 

■ ’nenr dèciderin di mila ,n . ol °’. il ( bstensio ie mti ni a- mi guerra, per la proibizione -p r i os t e convincendo i più ri- revole Martino ha coniato una il nostro Paese sia di aderire na tiva Oriente-Occidente è j none arrestati dovranno miniente occorreva «tinoerc 

liti sincero desiderio di colla- zinnale *. dello armi atomiche c degli lutanti fra i parlamentari go- strana teorìn che sta illustrnn- a un blocco o all’altro. La Possibile contrapporre 1 nher- rispondere di concussione, / c ruote » e sborsare una 

bora/ione e uno stimolo di In Italia , circoli politici, altri ordigni di distrtuione in vernativi a un sacrificio che do in questi giorni agli elet- scelta della politica dei bloc- V ‘] U P° bloccò f a ^ so a ^° pubblico, di truf- somma che variava dalle 250 

Intona volontà clic , se sono ns - culturali ed economici elite - mussa, per la ridu 7 Ìonc degli veniva detto indispensabile tori siciliani. Comprendendo chi è stata fatta dai governi ^ Politica di distensione. Ed fa e di altri reati, tutti agpta^ alle 300 mita lire. 

.- /) 11 I ■* ti/i) (tnflorilA di l 1? tk in fi 1 i_ 1 • . vvuivti Ul muiaptiianuiic . I _ . 7. 11 V _ ‘ . ^ _ IP«I r»r**finnr* /ihn ein ntfol nntLI 


r,. ... ........veniva utuuj o*^i**tt***. U u v- huua itnid u.u —-i — .. VI 

iti c la pacifica eoe - per trattenere la Jugoslavia che la neutralità non può es- clericali essenzialmente perle «* f ! a f/ e al danni # 

fra Stati che hanno nel blocco wcidentale, con il sere considerata come un’e- necessit«à di una politica in* ,» ^. c ^ a pubblica amministra- J vari melodi 

regimi politici e so- rbultato che oggi appare ehia- strema sciagura e nel terrore terna faziosa e antipopolare ‘ Millanto*fri tutto to nn =l °ì lC ,l 1,0UC ^ L (iI associazione 

ro a ogni osservatore. In que- che gli si chieda conto del iierchò all’esame delle Pro- «i dl/Unrmo a delinquere. Per il solo reato Qualche centinaio di aspi¬ 
rali sono, in sintesi, le idee I UM.S.S. rapporti più felici c.IUSEPPE BOFFA sto momento vengono inferii suo oltranzismo atlantico, il spettive di una politica estera tvUU ; di organizza*io£è della co S P « abù- !a cifra elicer? bbe^mtaaf 

fondamentali di un ampio ar- --- - -—--—-—---P ac 9 "°n contrapponendo le s,- m u 0 della'sua qualità e del- cartata dalla polizia), vista c 

il GENERALE MANCINELH STAREBBE GIÀ TRATTANDO CON I MILITARI AMERICANI “ucòkm? Lmo «Trf™" VÀf'tLn °L 

ima analisi della politica est e- con tutte le altre, _ mettere indebitamente» a lui sospirata pensione, cedettero 

1.1 italiana. m» B m ■■ ■ ■ ■ 0^ ■■ . L,Italia oggi si irrigidisce 0 o un terzo, denaro o altra alle profferte degli incarica¬ 
lo strillo prende le mosse I I m m Ma?-. a II a béh ! n . .Poutica che molti al- utilità») è prevista una pena ti e racimolarono con enormi 

Lo Luce no sollecitato ieri oo oceioa ™ ^ 

il passaggio in Italia delle truppe U.S. A. 

tal odierna realtà italiana per B _ " " _ . blocchi militari co- j'opfntone pubblica un’onda- lo stesso bar dove era stato 

valutare la presente politica siddetti europei che vedono fa fl j emozione c di sdegno, concluso Vaffnre, a nella sua 

tf™de% ì t%£ifddVl& Intollerabile tentativo «li fai- pressioni sullo stesso Capo delio Stato - Ambiguità ili Caldani a Marsiglia [ a 3 spezia? tosSE 2 ?a. S % * orTìi “omobu'e' c ° addirìttura in au ' 

e del suo popolo. ----“ ~ . me 1 a tSomh 3 r»r Hfiu* com P ito di vagliare attenta- Quanto ai metodi seguiti 

< L’indirizzo di politica oste- Nel torso tleU’odierna ceri- italiani desiderano avere ul- pcrchù si indebolisca Patinale di Scciba, secondo cui il govcr- trasto con gli equilibri dulia fare eòmmerri elio* lo Fìnton ,nentc * c precise responsabl- ( j„j personaf/«i dell’» affare », 

ra dei circoli dirigenti italin- moni» al Viminale per Ja fir- meno una grande unità omeri- sialo di cose». no ilalianu )ia assistito con c politica di potenza» o dei d , - Svezia nrntto-ino f-,’ UtA dl ciascun prevenuto e essi andavano dalla sostitu- 

. - /., p ra vdn non ma di un accordo economico, caria di stanza in Italia. Ala i Queste due notizie (il passo «sgomento» all’accoTdo rag- c valli strategici ». 1 or quanto nm^rediro *to ìorn t « rispondere alle numerose zione delle radiografie, alla 

,„ n ,r n di cui diamo notizia in altra rapporti americani dail’ItaHa delia Luce e l’informazione giunto dalle quattro potenze poi riguarda ia politica da- . • predire le toro in- (lomande chc ancora non falsificazione dei referti, ai 

contnouiscc n nessun mauo |rle dc , Ki(>rua j c> l’ambascia- fanno anche presente che il doirUP) vengono a confermare per l’Austria, c con sgomento liana, e duecento il grappo , „„._ pnl | .. hanno ottenuto un precisa ri- mutamenti dl dati o anche 

ad accrescere il prestigio in- lricu au , cricaIin Luce lia sol- punto di vista del presidente in maniera anello più brutale accoglie ogni prospettiva di dirigente cattolico con J istal- J f l' r -if-, r?n fr°f vira to' sposta: quale è, infatti, la soltanto alla accelerazione di 

tenuizwnale dell Italia, a cui i ecilalo «j., Sceiba una risposta (ìronchi e del governo italiano clic per 11 passato il sistema distensione. Non sorprendo la Iasione di truppe straniere sul 1 Lasa nm>tr,a vorrepbe- estcnsionc dc t fenomeno? una a pratica» che dormiva 
esso impedisce dì occupare \ n merito alla richiesta degli al riguardo sono ancora «In- di pressione usato dagli ame- frase del clericale Betliol, se- territorio nazionale e su una w ^U^uire a^l italiani ai Q|(ant{ etilati c invalidi da anni in qualche polveroso 
nell'arena mondiale il posto s.U. per il trasferimento in Ila- certi». Alcuni eminenti uomi- ricanl verso l’Italia, pressione condo cui la neutralità austna- imoluzionc di tipo franchista ”/ a ^, ai Y hanno dovuto comprare, a scaffale. Di tutte le opera- 

die le compete. Izi rinuncia lia delle truppe americane clic ni • politici italiani — si dice che questa volta si esercita ea è fonte di «estrema preoc- o turco della politica italiana, do che le proposte sovietiche pre? - 0 di i nena rrabili sacri- zioni vare sia stata tenuta 

ale su cposiziòn in ella vita dovranno lanciare l’Austria. infatti a Washington - non addirittura nei confronti del cupazionc por il mondo iibc- in contrasto con 1 nuovi Ter- non mutano nulla, sono sem- £ Z £i peSneola quale una «Stabilità munreai- 

b/rnazmnaé a ridato VI- Ulteriori informazioni sulla sarebbero molto favorevoli ad Capo dello Stato. Gravissima ro»! Trovano altresì logica meni europei? Pre scianto propaganda. Og- J ape *va dlrho’Oualieranoi sfro che eie ricava tutte le 

intemazionale ha ridotto II combinala del govcr- una mossa del genere (lo stan. appare inoltre rafferma zione spiegazione notizie di agenzia Sebbene lanfani abbia nffer- Hi qualche cosa di nuovo sta ndotfaH ner frodare Io « visite» nuotai. «nreJe 

taira a semplice oggetto della J»» ani r ^ c C ano c lU qiu .nt ila . zia n,en»o in Italia di una gran- sfondo cui 1 «militari» ita- secondo le quali Don. Critiol è malo a Marsiglia che ratinale avvenendo nel mondo « in frUnlund S ra-inni C ^ 

politica dei suoi piu forti al- Iiano iu propo; ,it 0 so „o siate de unità americana) in vista Haiti sollecitano espressamente stato di recente a .Madrid per crisi della I)C è dovuta alla Europa proprio alle frontiere c>iai ° e ’ c,t,au " ra.inni». 

leali, mentre il suo territorio f 01 - n it c dall’agenzia americana delle profezie che oiò suscl- il trasferimento di truppe slra- tesser le fila di una manovra «vivacità propria delle genti di casa nostra. Siamo come a » • ■ • denuncia sporta allAu- 

è diventalo una piazzaforte uj>. t f cap f «n stato maggiore terebbe tra i comunisti italiani nicre sul territorio nazionale, di riavvidnamento a Franco mediterranee», ù evidente che una svolta fra la guerra e Ja *P* «leuuIlCI.I Giudiziaria nei confron- 

delle truppe americane in Kit- congiunti degli USA — comu- c tra i loro alleati dì sinistra. c di un suo ingresso nello tale crisi ha lo sue radici an. pace. E’stato accettato il prin- T tndiirro-rinni frnveintp ” • f )r ° fa ® on, * tt tIcda «PP r ~ 

mpa. con una grave minaccia, nica l'agenzia — hanno al- Al Pentagono si dice chc tinelli § «f. (•. e FrtMHCO schieramento nt la litico c se. che nell’aUuale situazione in- cipio dell’incontro a quattro. TfiHokiTd cn Vicenda ha gettato un fa : 

in riso di "ucrra per la $int- tuahnentc allo studio il prò- Gronchi ed il governo non st , tondo cui Palazzo (Augi si ap- lernazionalc, o nelle ripcrcus- e sfato firmato il trattato di » 'L* 1 !} Hplìn f l- Iu F c , f tt Y no dc f 

' r tt~ Ti'ntm hlcuia (li decidere se sia optior- pronunceranno esplicitamente tanta maggior forza va presterebbe a lanciare un mio- ^loni che esaa ba sul piano in- stato austriaco, Ja Jugoslavia ha circondato tl lavoro della delicati e intricati settori de/- 

rezza detta popolazione ila- statj Uniti inan- sulla questione, sarà difficile denunciata all opinione pubbli. vo progetto di alleanza miti- terno. Quel «mutamento della e l’Unione sovietica dirìmono P? hzia > Permettono dt trac-- j rt aftitifà governativa. Nel 

luna*. tenere forze americane in Ita- per lo Stato maggiore amen- ca questa situazione. In quan- t ar c con i regimi fascisti tur. politica estera » che gli attuali un nS p ro contrasto attrarverso cmre un quadro fedele delle nostro paese vi sono almeno 

Circa i progetti di irnsfe- jj a dopo che sarà slato rati- rano prendere una decisione fi- io il governo Scciba avrebbe co e greco. dirigenti democristiani dicono j a discussione, le trattative e c l amOT( >sc vicende che hanno ottantamila persone che at¬ 
ri re ncRa Penisola le forze beato il trattato di pace au- nate. D’altronde i capi di Sta- già attillato ai militari, c pre- Negli ambienti politici, a ‘*1 'olcr evitare, ricoiifcrin.nulo amichevoli accordi avuto come teatro il regno del tendono — a volte addirli- 

annate che gli Stati Uniti striaco. Secondo notizie che la lo maggiore congiunti sono in- cisamcntc al generale Mnnci- commento di questi orienta- •» « fedeltà alle alleanze », ri. Sarebbe un errore grave sottosegretario socialdemocra- tura dal 1945 — il riconosci- 

dnvrmnn ritirire dall ’ luslria UP ha raccolto da un'alta fon. clini a tenere in serio conto nelli, il compito di condurre menti della cricca governativa, *ehia m realtà di realizzarsi, non trorre hjregnamcnti utili i,Co Preti - La denuncia parti, mento dei sacrifici c delle 

1 p‘,U giudica che <hlè lc militare, il gruppo dei mi- II punto di vista degli amblen- avanti le trattative con gli s | sottolineava ieri I’amhiguilà m « ««’»« direzione peggiore c pef H nostro da quello come è notda «»’impiegata mutilazioni conscouenfi alfa 

7.» I ras da giudica che . e li{ar . dclla y alluahuentc li militari italiani che sono americani, quasi a sottolineare degli atteggiaim uti chc care!- P»u grave, attraverso una tota- . avvic L’Austria e H della commissione medica, la guerra. Per la stragrande 

intuirti rafforzerebbe il T>cri- n USA sta anch’esso stu- considerali disporre di molto clic, in sede politica c di go. tenzzano tuttora il gruppo di- le soggezione militare econo- j urtos ] av j insegnano che si P nora A.D.M., abitante in maggioranza di essi, ottenere 

f«7o di vedere trascinata l Ita- diando , a situazione militare senso della realtà sui problcm verno, racconto può già con- vigente cattolico. L’on. Fanfani m« c -‘ « idrologica delto poh- o "- anc ,; p SL stati 32 non via dcl Gc,si > a Centocelle. [„ pensione è diventato un 
lia in avventure belliche gra- c be si verrà a creare in Italia della difesa dell’Italia c del siderarsi raggiunto, al di fuori ha tenuto a .Mar-aglia, doniciii. *?." s ^ 10 fra j sommi è nossibile Co5<cf * aveva scoperto Ville- sogno irrealizzabile: hanno 

nule di conseguenze molto — rispetto alla NATO — con Mediterraneo. I capi di Stato di ogni controllo del Paria- ca, un discorso In occasione del »‘m» Scriba — al gruppi piu . s Sintomatica nuò clto traffico ma era stata in- dovuto per anni bussare a dc- 

ilc il, Peni cala in vigore del trattato maggiore.congiunti USA In so- mento c della opinione pub- Congresso dril’MHP, nel quale «-eazionari slra .eri c iml.ge t^mtoaoufonoma dotta al silenzio, per qualche cine di uffici, riempire ce n- 

fir,c ' austriaco e dono i prossimi stanza ritengono chc l’Italia blica. vi c di pn-ciso solo un ridila- ^ on l ev ulcnUmentt un . . N? u , ca .u ul °noma f emno cnn { i reaa t 0 d : n icco- tinnir, Ai morlnli mrnrlero un 

Con la sua adesione agli colloqui russo-jugoslavi a Del- rappresenti un a parie vitale In questo quadro non può mo alla «validità» «Iella UKO. <la,la ca,,M,a ‘ ,ol,a .^ a l3 P iraZi0ff11 ; e sa ,n’mc di denaro Succes- piccolo patrimonio in cara 

arenali di Parigi, il govcr- «rrado. I rovi di Stato mangio- delle difese della NATO c spc- sorprendile, per quanto incrc. ossia del riarmo tedesco. NcJ ( -L°, c ora con maggior forza o moosizioni straniere. , V,.«tonno .. 


IL GENERALE MANCINELH STAREBBE GIÀ TRATTANDO CON I MILITARI AMERICANI 

La Luce ha sollecitato ieri da Sceiba 

il passaggio in Italia delle truppe U. S. A. 

Intollerabile (entaliv4» «li far pressioni sullo stesso Capo «lello Stato - Ambiguità «li Fanfani a Marsiglia 


....... no anlcr j cano e <U qut . llo j 

polìtica dei suoi piu J nr [ l *>}- jj anu j,i proposito sono si 


rirc nella Penisola le forze Reato il traltato di pace au-Jnafe. D’altronde 


Con la sua adesione agli colloqui russo-jugoslavi a Del- rappresenti un a parie vitale In qu«»to quadro nn 
accordi di Parigi, il govcr- grado. 7 capi di Stato maggio- delle difese della NATO c spc- sorprendere, per quanto 

.. n • , .. . ■ ___li ~ _ - I r.«I .X «lìltìln 1-» fro«n 'inn'irv.’l 


TsZ.1trsAzn rspu=r ««*zzrsusr*. ,„r,ó c r srss.'Aiir -1 ' 

,laww «Un .irurozM Un- .Ul latin eh, t cani .niUtnrì lopora d«li «omini pohliol-ca ,«l nillc.o.o 1?"3- .1 7ord^"cnteli. Sn'à nuSS lontanare Hneomodo Intimo- ' IlcpMi da vn apparato 


liana: il risorgere del nidi- ____ ■■ —— 

tariamo tedesco, un nemico t n. C\/IT 

dell'Italia che, per causa sua, » Llt LU oVll 

è stata portata più di una “ 

volta sull'orlo della rovina. « »■■■ jIhìiaÌS 

le lezioni della storia so- I il 

no eloquenti: se il governo • wBBBBBBBVBe» 
può dimenticarle, esse restano B«^ HOCA AW 

più thè mai presenti nella Idi l|d|\l? fE|| 

inscienza dcl popolo, farti- __ 

« uh, rileva quindi il nuovo ... 

fermento, seguito con molto II li2 glUgTIO SI 

interesse da tutta la stampa jrjj «rcncralì dcì S 

sovietica, che si c manifestato c __ 

sulla scena italiana attorno . . . .. t „, nnn 

ai problemi di politica estera americane^ Italia è al 
dopo 1 1 felice conclusione dcl cen tro deirattenzione delle 
trattato di Stato austriaco. La popolazioni del Livornese 
J’ravd.i osserva chc c l attai- c ^ e l Pisano. Dopo le pre- 
riorie di molte personalità po- p ^ 0 noriSa 

litiche italiane e scinjirc piu pjsa le segreterie delle Ca- 
attirata da quelle esigenze, che mere del Lavoro di Livorno 
la vita stessa porla in primo c di Pisa. Nella riunione è 
f i T . „i nc'. Mo canato » probi™* 

1 indirizzo della politica erte- americana che fu creala 
ra italiana, mi scti*o ili una nelle due province — se- 
Tnaecinre indipendenza (figli condo la propaganda del 
Stati Uniti e dalli pericolosa EMpart'mcnto di S’au, e de! 

* cnve-n.i italiano — oc-r as- 


PER LO SV ILUPPO DELLA ZONA IN DUSTRIALE 

I sindacati esìgono che a Livorno 
la b ase americana sia smohil itata 

II 12 giugno si svolgerà una sessione congiunta dei Consi- 
cli generali dei sindacati e delle leghe di Livorno c Pisa 


la politica •: europei sfa » die z,om ’ «» uroncin. conim nora-orientali. una situazione 

tutta via con la morie della questa involuzione si siano favorevole della quale eli ita- n . c . c ,. a *to nora A.D.M. era ferruginoso e inefficiente. «- 
r.Hl), si* traduce cscluvivaincn- schierale con crescente allarme Unni debbono rallegrarsi e sa- sta J a licenziata. .... un.iati e immiseriti.. questi 

te nel riarmo tedesco. importarli, correnti della siili- pere trarre profitto. Sono gli Sullo scoria delle oicma- ottantamila aspiranti alla 

Ili ferendosi alla neutrali- ,lra cattolica, ed anche altre atlantici esasperati, sono ! di- r «:ioni della donna la poli- pensione hanno ben ragione 
là austriaca, fiidault ha del. correnti del mondo cattolico, scepoli di Foster Dulles che - 1 " cominciò le sue indagini di guardare con gii occhi 
t*»: «Mi limiterò a costatare f,,c avvertono il pericolo di farneticano del vuoto milita- uel mondo che circonda i iri sbarrati a quel che è acca- 
che tra la Germania meridie- t,,,a mortale identificazione - e c j le rappresenterebbe Un m arjgiori uffici delle pensioni (luto r.el chiuso degli uffici 
naie c l’Italia settentrionale «iella propria stessa ideologia a i] e nostre frontiere rIi guerra esistenti nella ca- e chc à venuto alla luce rol¬ 
li sono, attraverso i! IJrennero. con * a causa dcU’iinpcrialismo * -‘ ' vitate r. in vociti oiomì. pim- tanto in seguito alla vendetta 

lofi chilometri: in caso di con- -nutricano. (Continua in 8. pa«. 5. col.) se al «fermo» del colonnello di un’impiegata licenziata. 

(litio, gli alitati, per andare da — - ■ 


, . ,, . - governo italiano — por ns- 

pohticj dei blocchi «ierirare i rifornimenti ai!e 

figgi ambe il governo « co- truppe USA di stanza in 

st r ctto a scendere in polemica Austria. Con la firma del 

, , , trattato di pace austriaco, e 

(unirò (fucsie nuove torrenti: con d conseguente obbando- 

ma, a Palermo, Martino non Ro dell'Austria da parte del- 
lui trovalo, per combatterle, le truppe americane, la ba- 
migliore argonunto di quello se dì Livorno dovrebbe dun- 

sccomlo cu l'Italia dovrebbe 

.... ,. minando cosi un grave r»sta- 

ai t os*ar*t, per fare ima poh- co i (> a ^ 0 «viluppo celia zo¬ 
tica ili neutralità, itn eccessi- rj a indu-triaie Livorr-o-Pisa. 
vo fardi Ilo di sf>c<c militari. La grave minaccia 3e! tra- 
r Se si tiene presente — coni- ?ferir.-,ei»iO in Lalia dcl.e 
„ - » . , truppe .'.nericane j.ie erano 

TllCn i.l li —lOTìlSÌc TnO$CODl(3, A.-^rio nAt*phhf» Civrn 


que essere smobilitata, eli¬ 
minando cosi un grave osta¬ 
colo allo sviluppo celia zo- 


sferir.-.enlo in Italia delle 
truppe ..nericane .-he erano 
in Austria potrebbe essere 


— quanto grave sia il peso : però pre-a a pretesto per 
eh e l'Italia porta sulle jmc! rendere imponibile tale 
spaile nella sua qualità di< smobilitazione. Le due ;€- 
, - i i i ,. i ere: e rio camera.! hanno 

membro tl cl blocco allanfiro.! docis<) di invitnro j 

e difficile panare che tali af -j lavoratori e !e .'oro orgar.iz- 
fcrmazioni possano convince-! 2 azioni periferiche a pren¬ 


dere immediatamente tutte 
le iniziative possibili allo 
scopo di determinare un 
largo schieramento popola¬ 
re sotto la parola d'ordine: 
« Via le truppe americane, 
per lo sviluppo della zona 
industriale Lirorno-Pisa. A- 
vant: nella azione popolare 
per una politica estera di 
pacifica convivenza nel ri¬ 
spetto dei diritti di tutti i 
popoli ». A questo scopo le 
due segreterie hanno de¬ 
ciso di tenere a Livorno, il 
12 giugno, ima sessione 
congiunta dei Consigli ge¬ 
nerali provinciali dei sin¬ 
dacati e delle Leghe delle 
due province. 

La preparazione di que¬ 
sta importante sessione c 
già iniziata a Pisa dove la 
commissione esecutiva del¬ 
la CdL ri riunirà oggi. Pure 
nella giornata di oggi si 
riuniranno a Pisa, i rap¬ 
presentanti lielle organizza¬ 
zioni aderenti al movimen¬ 
to dei partigiani della pace 
allo scopo di fissare le li¬ 
nee dell'pzione contro la 
minaccia del trasferimento 
delle truppe USA dalI’Au 
stria in Italia. Domenica ad 
Ancona, si terrà, su que¬ 
sto tema, una grande as¬ 
semblea della Pace alia 
quale prenderà parte an¬ 
che Don Gaggero. 


lavoratoi i 


mia regione all’altra, «lorrannr, 
ora passare attraverso il ter¬ 
ritorio francese e il Monernl- 
I sio. c le distanze risoneranno 
moltiplicate per 1.». Questa è 
forse una vittoria?». Come si 
le vede, i democristiani francesi. 


ma.'C popolari si allarga clic non per caso hanno por. 
sempre più l’indignazione tato il toro parlilo a contare 
per le manovre di Sceiba sempre meno sulla scena poli- 
e dell’ambasciatrice Luce, lira francese c rnm-ira. rirln- 
I lavoratori del cantiere cono le loro concezioni « euro 
Arnaldo di Livorno hanno pcl*tc > in termini strategici r 
inviato ai Presidente delia militareschi, non diversamente 
Repubblica e ai Precidenti 'V* I'°'- Cr Dui lev « dal generai, 
dei due rami del Parla* Drecniher. 
mento un ordine del gior- J- MI oucslo rumo che I-an 
nnl si nroto-ln r ’ n ' intende realizzare nnri 


IL GOVERNO INCAPAC E Dl RISOLVERE LE GRAVI AGITAZIONI DEL PUBBLICI DIPENDENTI 

Rinviata ad oggi la decisione sui professori 
Passo unitario della COIL per i para statali 

Lunghissimo incontro Erinini*Gava — I sindacati confutano la propaganda governativa 


. . L’atteso incontro fra i rap- chiedeva ai rappresentanti tenere un atteggiamento ne- prattutto sotto il riflesso dei 

° t"ino ette i »n^ presentanti del Fronte Unico dei professori di rinviare a gaiivo, avvalendosi deira per- gravi danni che derivano ai¬ 
re» lizzare fo'e< de jj a Scuola e il ministro stamane l’incontro, dovendo to appoggio della stampa co- lee categorie lavoratrici, inte- 

° "1 P art,M Ermini, che doveva svolgersi portare prima a compimento sidetta d'informazione e del- ressate al normale funziona- 


Repubblica e ai Pre-'identi ••o«.er Da.ics o dal gene-rat, 

dei due rami del Parla* Groenjher. L’atteso incontro fra i rap- chiedeva ai rappresentanti tenere un atteggiamento ne- prattutto sotto il riflesso dei 

mento un ordine del gmr- f *- s ” oucsio r.'ino che f an presentanti del Fronte Unico dei professori di rinviare a gaiivo, avvalendosi dell’aper- gravi danni che derivano al¬ 
no nel quaie si protesta 1ni . ,n5cn ' e realizzare ,n<c« de jj a Scuola e il ministro stamane l’incontro, dovendo to appoggio della stampa co- lee categorie lavoratrici, inte- 

pcr « Io sfacciato interien- **m Ermini, che doveva svolgersi portare prima a compimento sidetta d’informazione e del- ressate al normale funziona¬ 
to USA nelle questioni in- ’’’*' 1 1 ,a l’ 3r ieri sera alle ore 19, è stato «una discussione prelimi- la RAI per diffondere sem- mento di detti Istituti e per 

terne italiane,, e -1 ucci- ' ' .. ' - i:J ‘ . , rinviato alle 9 di stamane. A nare ». pre nuove menzogne sul mettersi a deposizione per 

de « d: l .ttarc .iffincliè Vfm nn ' a ^ e decisione si è giunti do- Dalle movimentate vicende conto dei parastatali. quella opera conciliativa che, 

scompaia dalla scena poh- , * 1v j, -- Po una mtcn-a giornata di di ieri sera si è avuta la II Comitato di Coordina- nulla sacrificando degli in- 

tica quel governo chcnien- .'^Vo •Vtor . nVotoricà z ^lioqui c di incontri che han- chiara sen sazione che il mi- mento tra le Federazioni dilteressi dei lavoratori, e inste- 

te na fatto per i lai oratori f 07 j; rrf i,j, e ' ai ^0 ^^j no as - 5UI ì t ? a volt e aspetti nislro Ermini voglia evitare categoria e ì sindacati au- me dei diritti dello Stato, 

italiani e perchè la crisi in nii'alificazìnn- drammatici. di presentarsi davanti ai prò- tonomi parastatali si è riu- valga ad avviare la vertenza 

atto po*-a dare vita — così Vutnnema n-i ronfrenii dril” giornata si è aperta fessori con un nuovo rifiuto nito per l’esame della situa- verso una soddisfacente so- 

vuolc il popolo e 1 Italia — : rnnc „.-, I - , .,^,.rto,r, n con una visita del ministro che Io squalificherebbe defi-zione. Esso ha riconfermato iuzione. 

ad un governo che atiui e ’ della P.I. a Sceiba. Nel po- nitivamente; d’altra parte, ancora una volta la ferma Xegli am b’enti della CGIL, 

ri.petti la Costituzione, che WfNfltCnlt meriggio Ermini si recava al tanto Gai a chc lo stesso Scoi- decisione di tutta la catego- -n-anto s = faceva notare ieri 

dia lavoro, tranquillità e Nri co . lfro ,, fJ pPC iisto in. -Ministero del Tesoro per ba farebbero deciri a non ria di proseguire la lotta sino che l'affermazione fatta 

pace agii ì.aiiani Orami c „ a . ro a qu . lf i r . i.rr un» 'ola- mettere a punto col suo col- «capitolare». co = trmgendo i all’oUemmemo dei migliora- d a ta'unL secondo la quale 

ael giorno e telegrammi di zionc fOIKor j a!a de i problemi lega Gaia la risposta definì- professori a dare attuazione menti economici che sono deliberazi on e desìi En- 

que-sto tipo sono stzii vo- rDr0|K .j tempio, è evidente ll va, promessa dal governo alla ter/,, fa-o dellfagitazime: alla base della vertenza. ti parastatali Lo nxateria d ; 

\ 3 V. c inviati al prendente che „ n oricnh . ar nto di questo Per ieri, alle controproposte di qui la necessita per i van I rappresentanti dell’or- trattamento economico del 

della Repuoohca e ai pre- , cn< . re è dirclto a rendere dif. presentate dai professori ve- esponenti del _ governo di ganizzazione confederale in personale «arebbe soggetta 

sidenti dvi.a Camera e del ncile o imponibile quaLiaii nerdi scorso. avere a disposizione alcune seno ai Consigli di ammini- aliapprovazìone dcl Mudstro 

Senato dai lavoratori sa- accordo, posizioni di questo II colloquio, senza dubbio altre ore di tempo per tro- strazione e ai Collegi sinda- comoetente di cancetro con 

lemitani della Lamberti, -encrc non hanno niente a chi assai laborioso, si protraeva vare una via d’uscita. cali degli Istituti previden- quello del Tesoro, è assolu- 

della D’Agostino, dai ce- \cdere nè con quelle «più va- assai più del previsto, men- Anche la vertenza dei pa- ziali, hanno invitato da! can- tamente - infondata. Infatti 

mentieri. dazli edili e dai ite intese» auspicate dal mes- tre i delegati del Fronte del- rastatali non accenna a ri- to loro ad una riunione co- lari. 11 del Decreto Legi- 

lavo.atori dei laterizi del- saggio del Capo dello stato, n« la Scuola, convocati al mini- solversi. Il governo, incapace mune ì rappresentanti delle si al ivo del 5 agosto 1947 nu¬ 
la provincia. Telegrammi con l'interpretazione che le stero della P.I. fin dalle 19. e sordo a comprendere i bi- 3ltre organizzazioni sindacali mero 77 cui ci si riferisce 

sono stati inviati anche dai grandi m.i 5 ,c cattoliche (fanno attendevano a lungo invano, sogni e le aspirazioni di que. degli stessi organismi, per rJ»r totvW.-» tatstto 
r«nn-»^ntanii stolto f«WirL ^ito olì in ;i mini j; _•_ -,_i,_ , riT. P^ r rena ere acvcii3ui.e quei 


'-nttoiì-ì nini' nnalifirazìon- drammatici. di presentarsi davanti ai prò-tonomi parastatali si è riu- valga ad avviare la vertenza 

autonoma n-ì confronti detto ^ giornata si è aperta fessori con un nuovo rifiuto nito per l’esame della situa- verso una soddisfacente so- 
: mnc- : con una visita del ministro che Io squalificherebbe defi-zione. Esso ha riconfermato Iuzione. 

' della P.I. a Sceiba. Nel po- nitivamente; d’altra parte, ancora una volta la ferma Xegli am bienti della CGIL, 

meriggio Ermini si recava al tanto Cava chc Io stesso Scoi- decisione di tutta la catego- intanto, s: faceva notare ieri 

Nei co .itomi ti «tei previsto in- Ministero del Tesoro per ba '«irebbero deci-i a non ria di proseguire la lottasino sera che l’affer mazi one fatta 

contro a quatir* \*?v unft ^oia- nfìcttcre a punto col suo col- « capitolare *. costringendo i all ottenimento dei migliora- taluni, secondo la Quale 


che an oricnl.Tncnto di questo P er ieri, ane comroprupo^ie ui qui ia necessita per i vani j rappresentana dell or- trattamento economico del 
«cnere è diretto a rendere dif. presentate dai professori ve- esponenti del . governo di | ganizzazione confederale in personale «arebbe soggetta 
ficile o impossibile qualsiasi nerdi scorso. avere a disposizione alcune |seno ai Consigli di ammini- all'approvazione del Ministro 


sono stati inviati anche dai 
rappresentanti delie fabbri- 
che di Nocera. 


opero 


parastatali. 


(Coatitu im 7. Hi- i c*l.) 



















IL MERCATO ITALIANO SFIATATOIO DELLA : CRISI - D’OLTRE OCEANO 


Eccedènze agricole 

■' '*> tj-” l /?.ò' 1 *'■ ■ J. 


'A ' 


I CONGRESSI PROVINCIALI DELLA E.G.C.I. 


accettate dal 


! F*fl. 2 — MuMl 24 mftffto 19 B 8 .. V . ... « MUNITA* » 

... !■ -r— ■■ ’ - ■■ . . . -- - - - r - ----- ——— -—— - r - -ni- - , 

f i V * » 1 ^ J\ f I"** f ff y * 1 i < ^ *‘1 f V M V S! " i *■>' f t / ^r • ^ w s* ’ 4 ** , 

tsi Sardegna e la crisi d e * 11 RtERCATQ italiano sfiatatqi0 de ^ la cris * d^tre oceano 1 congressi provinciali della ttgxt ) 

Eccedènze .agricole americane Portare I giovani all’avanguaidla 

altri clic già $ltl$r»m«ate itì> malumqtc per la soluzione chfc m m ■V .-•■* .-v*-'.*. »-•.* *•--'''• mm ■ '• ■ ■ L-o-..- * # 

IsteasSKiai ICC8ttlte?lll:fmriO Scelbaneila Iona pei una politica nuova 

che è,’pHtna ancora che cri- CECA l’esperieii/a piena del- ; __S- ■ ■.. .. 1 - ---- 

politica” voglio^parare * della U ^P'al^ccLr’ldoVcirH^iira Le conseguenze deir accordo firmato Ieri al Viminale " che ^ dlicorio di Giorgio Amendola a Napoli - La funzione del giovane comunista 

crisi malamente rientrata del eventuale neutralità dèlia Ger- *>ìmtnvrim nvrtnn ' 'm ‘4nHrtr+rtA f - Kli #1/; WaVì/«»I ’ ,*«*'* > -- 

governo regionale sordo, eili- mania c* alili deprecabile prò- r/yUUrua yrWMO, <6010/16 • C IIUWRCOO per OV milioni Ul UOliari )i 'DALLA * NOSTRA REDAZIONE ' trincia 1 è ’ stato efficacemente suoi coetanei nella grande bat- 

/ione bicolore del nostro qua- spettivi! clic si riesca ad evi- “ - - - . . ... • tracciato dal secretano provai- taglia civile contro la corrwzlo- 

dripartito nazionale. tare il riarmo tedesco, si è Nell’estremo tentativo di Invece, gli Stati Uniti hanno quali dovrebbero, con i loro in altri paesi di quei prodot- NAPOLI, 23. — In una almo- fiale della FOCI, computino ne, il ricatto, Il malcostume, 

'Gli avvenimenti sono oblia- infine esplicitamente dcinin- propinare ul .governo Sceiba voluto Innanzi tutto conti- commerci, fornire danaro al- ti (vedi, ad esempi!', i joule- s / e , ru , di entusiasmo si sono Domenico Davoli, e dai nume- la intimidazione, eretti oppi 
stanza noti: dopo aver soste- zlnto il doppio terribile pe- una nuova Iniezione rigene- nuore quella politica che ha lo Stato. In questo momento, ro-cnsearl) di cui urichel‘ZtA» c,, Ì**.L* e, V “1 teatro Politea- rosi Interventi. Per la gronde nuovamente a sistema di pò- 


icoie americane Portare i giovani all’avanguardia 
govèrno Scelbaneila lotto pei una politica nuova 


Le conseguenze dell* accordo firmato ieri al Viminale che 
riguarda grano, V cotone e 1 iabacao per - $0 milióni dii dòllari j i 

Nell’estremo tentativo di [Invece, gli Stati Uniti hanno] quali dovrebbero, con 1 loro! in altri paesi di quei prodot- 


I! discorso di Giorgio Amendola a Napoli - La funzione del giovane comunista 

' - * t ■ — ■ 1 - ■ * ■- 1 11 * 1 " ■ 1 1 - ‘ --—-—*-- 

'DALLA NOSTRA REDAZIONE ^trincia’è' stato efficacemente suoi coetanei nella grande bat- 
■ ■ ■ • tracciato dal segretario provtn- taglia civile contro la corru: to- 

NAPOLI, 23. — in una almo-1fiale della FOCI, compattao ne, il ricatto, ti malcostume, 


Manza noli: dopo aver toste- zlnto il doppio terribile pe- una nuova iniezione rigene- nuare quella polìtica che ha lo Stato. In questo momento, ro-cnsearl) di cui uriche l’Xtì* c, ‘Ì M *.L * er * , 1 ul teatro Polttea- rosi Interventi, per la gronde nuovamente a sistema di po¬ 
litilo per circa due anni un ricolo ohe si avvicini la pace ratrlce, la signora Clara Lu- trasformato i’Hallo In uno del porò, il settore cotoniero & In Ila • abbonda s per colpa * del "Vr * «n i.nlnroVtnhiie?» mti‘ ^n™ti d u\u n ™ CC "^inn a * S \nrll 

lìcnoso sforzo di omertà de- o clic si allenti la tutela urne- co si ò Ieri mattlnn recata al mercati di sbocco delle loro crisi a causa, soprattutto, del basso potere cFncquisto-delle J® ? 0 ?o U unÌÌ 8 cSmunS a nS- cimila atovanV calzolai bOOu'u dclVimperfdismo^tnmlero sul- 

..i_ :i r..n: Viminale ner In cerimonia eccedenze ncrlcole. Tali eece- mancato mutamento da Darte masse lavoratrici. . •> ! ,e . D*o»ami* comunista napo emina aiovunt calzolai, ou.uuv ani imperialismo straniero, sui 


stinato a nascondere il falli- ricana. , . - . . ... - r . .. 

mento di una politica velici* Pioprio questo è il punto firma di un ncjvirdo por denze ammontano all incirca del a 1 urcTiIa di 

. nlt |i rt ,, _ !nllI1 , •_ ,|,,i<.nté 1iiiioln «Inll'tm mi b» concessione all’Italia di a dicci miliardi di dollari c quantità di cotone ec 

aria ne a forma o riount a- dolco c. La tutela do lili e- unQ dw| &oUt , (taiuU ccono _ sono lina de li e cause prlncì- tato negli anni pass 

tana nella sostanza, il malli- risili ino ammulini, alla qua- in | c .j .straordinari americani » pali della crisi che Incombe ambienti eompeten 


Viminale per la cerimonia (eccedenze agricole. Tali ecce-1 mancato pagamento da parteI masse lavoratrici- 


inni passati 
competenti 


una riunione r 
Giunta, dove uiu 
torevoli nssessori 
ni ha criticalo tilt 
del governo regi 


corso di circa cento congressi di lavoratrici a • domicilio. Oltre vane comunista deve temprare 
circolo, assemblee, manifesta- 1 80.000 sono fra ta città e tu prò- sempre più e menilo le sue 
cloni svoltesi in tutti i quartieri cincia i giovani senza luuoro, mende e le sue capacità di 
della città e in numerosi eotnu- il -ti per cento dei qua li è combattente, sviluppare linai 
ni della provincia. costituito da piovani usciti dal- tarpa e costante iniziativa unt- 

•Un grande applauso del con- ,tf si tratta delia - piu taria, portare in tutti pii strati 

uressistl ha accollo la delega- ‘d<« percentuale di disoccupa- della pioventù, e in particolare 


espresso senza mezzi termini persino — e profondameli le - cato — sarà utilizzato In pnr- cmmierch 
la sua sfiducia ul Presidente, ogni partito dnnoeristinn.) in te per acquisti in Italia di tre- nde t-.li ò 
L’assessore Brotzu hu criticato Europa. Nella lista delle mcr- u \ e di servizi, o per un tm- trcblìero ori 
l'iinpostazioiic programmatica ci iscritte negli elenchi degli porto eli 18,7 miliardi di lire ( ec onomieln 
delìu Giunta, la sua composi- (liuti americani la prima è per il ilnanzlnmento in Itn- van tnggloso 
zione, l’inefficienza di quattro la liitelu deirinipcrialisino a- Ha di programmi di sviluppo y impostici 
assessorati e Fìnettitudinc di niericano. fonte iiitsaiirita di economico. Nonostante 


«capito della nostra libertà di , A questo proposito non vn buona fede dai 1 
commercio con nitri paesi oc- Inoltre dimenticato che il pia- oltre Atlantico. - 


all'appello di Vienna raccolta " c f- ,,4f *. ca , , calli, sono 
nei corso della ' preparazione sottoposti ad Inumane tondi- 

. - j V . . rii ofrnt t/i»i f/% n«i,. tu.. 


FRANCO PRATTICO* 


tabacco da 100 a 08 milioni. 
Gli Stati Uniti sono stati per¬ 
ciò costretti ad Intensificare 1 
loro piani di « aiuti » forzosi 
allo scopo di cercar di impe¬ 
dire quanto più possibile lo 
accumulo di prodotti nel ma¬ 
gazzini o addirittura nei ri¬ 
fiuti. 

L’immissione sul nostro 


Tossessoro Brotzu ubbia de- .. .. . . - ■ .- ■ . .— ■■ = t _« tabacco da 100 a 08 milioni. 

nunziuto, fra l’altro, la cor- Gli Stati Uniti sono stati per- - 

ruzione o il dilagure di ricatti ^ ciò costretti ad Intensificare 1 ■ 

eli» inquinano la vita politica II VI fllSfiOFSO fll BDa .110 pinnì « «“iti u forzosi 1 

t-nrdn. - Non ò noto nemmeno tMOVVI WW MA n lo scopo di cercar d Impe- 

SSSSH sull’intesa con i cattolici - 

visione della Giunta reglona- -— L’Immissione sul nostro v 

ni^ìm“convocato’h ! 3 Uoma i L’ornfori* comunista risponde al discorso di bau- mercato di prodotti quali il del 
ni. Un convocato m «orna i ..... . » grano e 11 tabacco non potrà, R i Q 

conicudenti per rapputluinarli. f af(l HcaatO hnillUl - Presenti i dirigenti U»C» Inoltre, non contribuire .'.d Gir 
Probabilmente l’on. ranfani ... aggravare H già denunciato n^r 

avrà detto loro di aspettare . ... . , crollo dei [irezzi, elve rende din 

tranquilli, oliò la smagliante PEGGIO EMILIA. 23. — A •— tra le oulTmìntcsa dimoio mai allarmante In si- in 

vittoria elettorale in Sicilia e co «chi* lo u a del con , de.idcrlànio con l cnt- ll,n zionc in campo agricolo, clic 

un bel convegno di assegna turi ;arcrr , j“„t'sr l . o P c*: hU“ i ss b 

« »n eventuale « forte discorso fflCoIn t,, iprc4 ;ionniitc dt ca- la Democrazia crLHnna. non ^ „ ulmn ! ' 

del segretario politico * nrrnn- u a cftd. di forza e di attinta- quale noi vorremmo che fos- u, }° alle assise della «nono- i n 

gora lino tutto in poco tempo. rm0 del movimento democra- se, vi a quale essa Ò nelle sue miani»»*, ma a quanto pare, il dl ' 


/Imitalo a liareyiiio il direllore 
«Iella squadra ciclistica spagnola 


Condannale nel 1950 per contrabbando di sigarette era riparato in Spagna 


assesBoruii o i iiieiiiiuuiiie in iiieiiennu. ioiiiu iuraiuimi m ivonosuune i ouungaioria ri- .mn-t «umiu ut. .»■<.- esipenze e sui prouiemi cne so- r,i c ; Miri con «reciti nrnvInolnM 

(iimttro assessori, la i*ossi- tutte lo crisi permanenti che In realta l’aecorl > firmato duzione delle aree di coltiva- tutti i mercati occidentali per cui potrebbe aggiungersi no ogyl davanti alla pioventù llla , lo „ L !'» liib ( t ] fo h v „ ; della KGCI a sono svolti do¬ 
ma organizzazione burocratica travagliano ogni paese cu* ’^ r ' r-lone, |a produzione agricola (quelli orientali sono prceltt- Il danno, ancor piu grave, napoletana: dal lavoro alla di- „ ril(0 q bilancio spesso positi- manica scorsa a Bergamo Tre- 

dclla Regione il fallimento ronco. K’ proprio u questa ^ i l eccezionalmente van- americana ò ben lungi dal re- sO c tolgono ciulncll ogni pos- doli acoapnt r.imcnto del pc- fesa dellu libertà e della pace, j , 0 delle lotte sostenute dal trio • viso Udine Grosseto Taranto 

!le !v\ 7 ione noi 1 1 Ica s o n o mere ohe hi o'na opporre taRgioso per la nostra ccono- gomitarsi; al contrario la Abilità nlln nos ra econom a trolio Italiano eia parte de dallo sport alla scuola, agli f JiS i e r Al Uvori dLM conkresso dì 

dell azioni, politica svoiin, o merce uh. mio, glucchò l’npprovvlgio- Produzione continua ad nu- di rifarsi del danno subito trust americani, in sogno di snnght. II quadro nel quale si „ / , , * flrrMmn Ln» «S «u™ 

meglio platonicamente eniin- una in.iiipernbih barriera do* nnmon to dt Brano, cotone c IUC ntare, mentre le esporta- daU'inipoEizlone di merci rieunoscenzn per la beffa de- trovano ad agire i giovani co- «/(•//,.„ / « un folto dL ibidico nlcùm di 

c ala, per ottenere un in.ilio Renale, se s, nini' che gli tuh 0 potcv cSScrc J;or . di’ /S ci e nef 1052 straniere con !e esportazioni gli «aiuti,.. munisti di Napoli e della prò- f^oa Ci ouiere igent dei gruppi giovaniU dt 

e 13 dello Slrtluto regionale Jmm. tornino - come posso- verso 1 trattati di commercio fiono scese ne ] 1954 „ 207 mi- le lotte velie fabbriche per li A Treviso, I delegati hanno 

clic si riferiscono ni piani par- no — a vivere c lavorare in che 1 Italia potrebbe stringe- Uonii l|llcllc d } cotone sono * 1 1 2 —A S * I .1 • - k |l .. rispetto dei diritti e della di- discusso l problemi della pace 

ticolari C ul piano generale per pace. re con qunlslasl paese ocrl- stcsu „ello stesso periodo da fW rr|l\|SIIi| SI ■/I il Ir fll 11 fll R il II fll 11*1111 fll |*fll guitti del lavoratori; le lotte de. e dell'Indipendenza nazionale, 

la Jliiinscila. Non è noto se VKI.IO SPANO dentnle. Con 1 accordo di ieri, ggg n ^09 milioni e quello di /■! I * fk»l(lflflflfl II W Ifllfl v’illlllF II flflfll fl^flflflFfl gli studenti per una scuola li- soprattutto In rapporto al nuo- 

l’assessoro Brotzu ubbia de- _- . ... _ __ —= - tabacco da 100 n 08 milioni. 4 " bora e rinnovata. Il congresso v l pericoli connessi al progot- 

nunziuto, fra l'altro, la cor- ^ ^ ^ _ Gli Stati Uniti sono stati per- -fl^|| 4k ciiniailMfi Ji ! 4 ,1 • ai 1 r cinAnnAla ,l0n /*? ” uinc<ltu di indicare con ‘“‘o invio di truppe americane, 

ffi^^uswsiisis iin discorso di Soano m.v.wss .1 ilollii squadra iiclislbca -spaqnola 

-a rsrs 1»MSS vu uisuuisu ui opauu ^d, . vzsxs-js, «fcsì- A «asr.sa ars 

!.»“ r“l'ito finir ìntflsa. con i cali Olici Su Condann2!G nel 1950 I> er contrabbando di sigarette era riparalo in Spagaa ùVSrdl’C^tonfJomunl? 

riti quando, costoluta la di- OlflflO lUIVOw Vwfl» M Wfli»UI>WflflVfl ^ u || - ----— —— - —— visti, nelle prossime lotte, so- questo terreno, fra giovani 

nS.' „ -:-:-TTT ,• r L 'i'r" S , S , IOnC , «" "T?, VIASECCIO. 2S . _ Agenti n sol mesi <11 reclusione uer -«.■«-« <•-«*- *<>■»,.„. ... »'?/' T^ZZo M, ct'‘Z JTUS. 

o nvilnto t lìnml i Vomtorti comunista risponde al discorso dt b all- mercato di Prodotti qual 11 del Commissariato di Vinreg- reati comuni, con la condì- d ' quo . lu chiuso il congresso, dal com- tlcolarmente occupato tl com- 

nt. ha convocato m noma i ^ ... n ..... . . grano c 11 tabacco non potrà, R i 0 hanno tratto in arresto zlonalc. tonta oro di oolnvolaoro nel o«- JHlflrl0 Giorgio Amendola pugno Ugo Pecchioll della Se- 

conlcudcntl per rapputtuiuurli. f am a ftcggto Emilia - Presenti l dirigenti d-c. Inoltre, non contribuire ,.d Giovanni Pn/à. oriundo itn- ;- °° H ? t,n '. r qu,, I *!“/•"' tr ' ,s V* f glonnni - ha rilevato II greteria della FGCÌ, nel suo 

1 robublhueuto lo». I - anfani --- aggravare il già denunciato Unno, residente n Bnrcellonn. Haffnef G Ifl KOStlfrl n T°i h °l uì ,n i.i° compagno Amendola — lotta - discorso conclusivo. 

avrà detto loro di aspettare . ir , /„ r ,„ i.t.. croll ° <loi P rczi, *i* clle rende direttore tecnico sportivo del- , Dri * h I r hi* ^! r »« i i«b P cr operare una profonda Anche il congresso dei gto- 

trauquilli, citò la smugliuilte REGGIO EMILIA, -3. A tra j c ,Lv~ a cinesi,i intesa quanto mai allarmante In si- in squadra ciclistica spagnola 1100 S000 ÌSCritti di PCI . j, t ? Pr*B n n tra *f°rmazlone della società in vani comunisti di Udine ha sot- 

vjttoria elettorali) in Sicilia c co ' , » ws ^i 5 1,| C rfM/(l»irlnino M con /"cnt- funzione in campo agricolo, che partecipa al Giro d’Italia. --„ . , ^ o rn Mtrl D,mocr„7io p^ c,,i modificare tolincato i pericoli Insiti nel 

un bel convegno di assegna (uri t,U 1 n (1 C S^ l \!, 3 /J r n!i r , /alici come essi sono c con Non più tardi di cinque giorni L’arrosto è avvenuto su ordì- (r .ì‘ ( .!^' ,fi ~ P oh»rl ». sta situazione occorre un ritto- progettato invio.di truppe arne- 

* 1 *^ 1 * ” (^grot'a rr^poH 1 ! [co l'arra m ^ ^ToTTdi entusUi- ina I^noT'S/rommo X }'os- ^ Procura^Tlb StoHca Affi teppistici à Ca 5 dle 

gorànno tutto in poco tempo. fm o del movimento democra- se, ma quale essa à nelle sue ® 9 ua J"® r * , di Torino per contrabbando di tliln: , , , . ti' a Uni la narfeetna-ione drtln rlnssr Pellecrlni della Direzione del 

Certo è 6 tato gettato dell’olio fico giovanile della provincia, masse c nei suoi uomini ài fonino Mo^ dt^ost^ c J slKarctto . «A proposito della notiila COlìtrO la Sede dell ANPI h„. 0 P rafrice P òlla direzione^ del PCI, ò stato inviato un aPDeho 

sulle ncque agliate c la crisi ha pronunziato un discorso il oppi- _ menta rido il consumo del nro- 11 Paté crii stato condanna- *H’«rr«to d. An CO |o H.ffnor In Paese. Tocca ai giovani comi,- a tutti i movimenti giovonili 

è per il momento rientrata. I al „°uafe “hanno a ,- eluso con una imitazione del- dotti (aumentando cioè 11 te- to II 20 gennaio 1950 dal Tri- * 0 ,^ò, t ?, 0 *.econd o q inlorm^oM ath> un piÌio criminoso Iniziò ”'*'{ f 0 ]' 0 ,? 0Vantl fr , a aio " Hlnch& , sl u, . ,LjCa ' , ° con . tro . la 

contendenti rimangono tutta- o numero q sl quailrl locali la bandiera dell’unltA del po- norc di vita dei lavoratori e bunale di Tonno 25 giorni di s , nmpa , ottìvith spionistica to a svolgere con le aggressioni P d pendc^zT 1 ^onale 11031 ^ ln ’ 

via nomici come prima c i prot ,f, lc tnli della Democra- polo, che d hi bandiera all'om- favorendo le coltivazioni), di reclusione c 2a.00() lire di a favore di un» poterne -tr„- alla sede di Umaseita In Roma, f -• “ ll di làue nlr I «iovani comunStì di Gros 

termini dei problemi non si , |a cr |,j| nm , _ j, a coslifuilo bro della quale II Partito co- ma inflazionando J1 mercato. mul t a perché trovato, l’anno mora, slamo In grado di »n,.n- alla sede della ANPI di Ver- j’ /ororo /acidmra la soort scio il coii-rcTw è sta oort 
(-postano certumente nell alle- „na rlsposla oggettiva al di - latinista d cresciuto, s l i fatto p or q Unn t n riguarda il co- procedente. In possesso ai chi- t,r * lo n«»«r*lonl «ocondo u celli e delle orgonlzzaz onl de- ^ f piovani r o- sieduto dal ^compagno Silvano 

M imposi. <1. uil’cuilosìuia <.<■ .cor.o ...I. .«»««• torU. ó dlM.to,. ò Clw il l.oslr. non u.|tr.mml 21.51)0 <11 tnbaoon <tl * d “* '.'“'“lH fwIsH - moSovrl" •>»»«« /»"• <M <"”o cirro.. Pernii. Orilo sS. dSi 

luziouc. ciato a Iteppio da fanfursl. Saiutato dau nagi rari9»“ <v pa0 se produttore c. nhneno contrabbando II Pazà era la- roir nk i a..,,”.! v/ di oulbfa- (lri contTÌ di vit " associativa FGCI) hanno deciso, tra l’altro. 

,Ss.tSpJ 5SSÌ SS nfinasiuTnA * SrSErrs^b vzx'àribzé r.°s- 

km-h ^ a sss^^ Sr-Hir* 1 *- SlEEHHs isss^/ssff'ì k i: „ 

^V/rÌla?.“ i'ft'cosckmza uSdi nfX ?v.n,".£i°,K, TuLuVt dì Camt* ^ ^ ~d Y * 

,li «sfnnn hn fatto che dlvcii- !/ mfnlc n Uranio sfera lìmi - fa gioventù cattolica c demo- dagli nmericani, il cotone ad fn quanto In precedenza il niwrsltù dell» Oemoorozl» po- I canaglieschi tentativi sono detto il compagno Amendola vani braccianti e del giovani 

di essi n n n . • . {* 1 * 2_ ifcunzlotifl di cristiana Importatori cd esportatori, i Pazè era già stato condannato polari, non cl •ombro possa stnti cifettuati nelle prime ore , ^ /n Pjoi’nne d onore: é «n disoccupati. Il Congresso che 

tare piu esplicita ( 1 tenmni «alo a una rmiiufestaziono di ‘•rianimi. h _^_» ____ d . nomcrigeio di domenica e giovane che ha il primlepio di 6 stato presieduto dr.l compa- 


.>uv.u!u ..... . » grano e il tabacco non potrà, R io hanno tratto In arresto 

,i per rapputtuiuurli. f a tn a HcggtO Emilia - Presenti l dirigenti d.c. Inoltre, non contribuire ..d Giovanili Pn/é. oriundo Itn- 
mto loti. 1*anfani ... aggravare il già denunciato pano, residente n Bnrcellonn. 

i loro di aspettare ... A |ro |c /or , c c0IIIMnblc c croll ° <loi prcz/i> c,le rende direttore tecnico siwrttvo del- 


aerato dJK *»« < miLVjr, t,t 3 i, p =r n r '„ u 3 if,' 

l#r» I» II- stesso stile gangsteristico che - ln 1ot , a , 7 . k - t ’ 1 des11 


conferenza 
li nssegna- 


d ella crisi sono ormai est re- ossequio puramente formate 

geull dcmocnstiani. aneli- a eJse „ zlaJe V nltarlo, e a prospet- 
quclli clic si sforzano Ul HU- (arc una via d * llfC |f fl niiattua- 
scondcre il cupo nella sabbia j tf cr j s j in n „ a fcr j c di auspi¬ 
ici noa vederli. Essi sono: — ra ti successi organl«afiui del 

l'itn possibilità di tur progre- partito clericale. Spano ha in- h. ■ m m _• m m b^s W b W v* «#«■• ^ms ■ . , T , , - j._ 

«Itoe'K)Sard T . «1 .«b. W,,? g -- — ---- ^ 

sercvolo livello di vi tu senza J» JJrJJJj ^ieja neutralità Cinque feriti versano in gravi condizioni - lenitalo dall Autorità Giudiziaria il prò - gii stabili attigui che insospet- 

doTniUcat/ da l°la K nos tra Co- deìla^voUtlc^ estera Stillami prìetarìo del camion che guidava V automezzo - V incidente provocato dulValta velocità? usciva ‘ 1 daìr *loKiH d: délTANPL 

(•Udizione; — l'Impossibilità di P( in particolare, sulVattcppìa- -—- Hanno provveduto ad avvisa- 

(iffrontarc cfficuccinciite mie- mento che R governo terrà di DAL ROSTRO CORRISTONDENTE loro o sono parenti dei morti, un rettilineo precipitò nella vegliati dai parenti nella ca- [amente 1 * intervenuti G hanno 
sii problemi fio quando duri fronte a pericolo di un ira- _ u camioncino infatti tra- scarpata a sinistra, compì v.n mera mortuaria, dove oggi [stinto i focolai di incendio 

l'attuale clima di discrimina- «ferimento di truppe «m IGLESIAS. 23. — Qui a sportava le famiglie che ave- giro completo su se stesso, hanno sfilato decine di ami- La polizia, che ha iniziato 

zione, fino a quando si rinuuzi J’e m (wua e m i ^ c - igi es j ns> ;d Centro trauma- vano partecipato alla festa stritolando il suo carico urna- ci. di conoscenti. le indagini, ha ieri interroga- 

ad usare la sola arme cfficicn- J ®' . ' tologico fra un via vai dì nuziale svoltasi a Decimo- no. quindi ritornò con le rut- Su , j U0 „ 0 sc i a - ur ., 0 p to i caporioni del MSI casa¬ 

te di cui dispongano i surdi: "7‘ Veiazione alla crisi inter- «ncdicl e infermieri, donne c mannu per il matrimonio fra te n terra, proiettando fuori, tre nlIe tante persone "che so- ^e. 

l unilù di tutte le forze sune, „„ de | povrrno quadripartito c parenti c amici uel- ,j, a giovane del luogo. Giulia oltre le bande e il tcnuone no giunte dai cent:i vicini. _ , 1 ' “ 

democratiche c autonomisti- delta Democrazia cristiana, le vittime si svolge il secondo Vincis di 27 anni, e Antonio divelti, ì primi cadaceli e 5 j Sono re cntt il vice-prefetto, PGrÌDCZÌG dì C0ntfdbbdndÌ6rÌ 
che dcirisola. dopo aver chiarito le ragioni a }^° delta tragica. »-ia 0 u n Collu di VaUermosa. Gù in- spatgendo intorno ì fenti. jj questore, il comandante del ,. * .. . . . , 

Ln questione si pone in Sur- oostanriali di questa crisi, ac- stradale avvenuta alle (.re -0 vitati avrebbero dov-uto rag- j primi a uscire, completa- carabinieri e il commissario dlld IfOntlGra OGlQd-OmnQGSG 


. pioventù cattolica c demo- dagli americani, il cotone ad fn quanto in precedenza 11 niwrsitA dell» Dtmoonili po- i canaglieschi tentativi sono acrfo u compagno Am 
tùhuui l importatori ed esportatori, iI Pazè era già stato condannatoI polari, non cl (ambra po»M stnti cilettuati nelle prime ore , ® nn plorane n onore 

rl,.| mn. 0 rli.pin Hi .Inmpnlra e Otorane che ha il primicgio ai e siaio presiruuio osi eompa- 

. .. t ■■:■, = -*■ - u[lie mime di stamane come °P® rnfo s ^lta. che gno Renzo Trivelli, ha anche 

■ • «A ■■ m ■ mm m ir ormai nel classico stile di lo porte aUa testa dea1i altri deels o di far propria la richle- 

f ^| a A a m m ■ ma I Imm ** m aa m ■ ■« m ouesti vigliacchi i tennisti giovani nella lotta per un mon- sta. avanzata dal Consiglio ge- 

^ di ligi CII 6 CI I mmUmJmWK SCIOllllf n effettuato toro P atto do migliore; che lo rende ca- aerale dei sindacali e delle Le- 

M ■ ■■•V" •• ** SSSrisuS a raittSo di ^ <11 rrn.dcrr nrf nani ri^t- «he. per l’assunzione di 1000 

m m ... fi 0. mm , A a ai un momento in cui alcuna ner- lo dell avversarlo, che ne (a nuovi giovani nelle industrie 

che ha gettato nel lutto due paesi sardi ^ ;■=* jrss 

_ ___ ___ _ » _ . il •_, . . *! » il*.* l_ 


Cinque feriti versano in gravi condizioni - Fermato dall'Autorità Giudiziaria il pro¬ 
prietario del camion che guidava Vautomezzo - L’incidente provocato dulValta velocità? 


AI GIOVANI DEL VENETO 

Appello di Berlinguer 
per un moto palrio ttico 

I giovani devono battersi con slancio contro 
la prospettiva di un occupazione americana 


:- . r 4 -I ^ ^ -zi « :q era lemucame; a uetim? a iarda none c Tr.i5vporrn:i 

clic può essere larunumc cu efit-eriof,!? democristiana. cd tu ?onc che viaggiavano sul comitiva prese posto :u un \ feriti gravi, o i fari del nei rispettivi paesi d'origine 
«■fficicntcìiicntc costituita sulla particolare dal suo segretario. « Leoncino ». rovesciatosi in « Leoncino >»: sei persone nel- «Leoncino», rimasti accesi, il conducente e proprietà riè 


.u niiiissiu»» uiiu iuvni imi u udiuu uiunubJb n\nn\r.\ o«i n-, .//, __ . ». . . 

•l iveri Hnnn ———- PADOVA, 23. — Un effi- paese in una terra di bivacco 

leil’Ai.f-In 1 à ANVERSA. 23— Malgrado enee discorso del compagno esposta ai soprusi, alle umi¬ 
ltà*! rimossi un inseguimento spietato da Enrico Berlinguer segretario dazioni, all’intollerabile vas- 
tn<mo~tn 4 i P ar t * c della polizia, una auto* generale della FGCI, ha con- saHaggj^ c jj e un’occupazione 
irasportn.i mol)i ] e blindata a bordo del- eluso il congresso provinciale tf* „• . u " m-Lupaziom. 

»» a origine. {a -uale erano alcuni con- dei giovani comunisti pado- f tr ^‘® ra porl f COJ ? se - jn un 

proprietario f rabbnndieri è riuscita a sfug- vani. amposto aggressivo esposto 

si trova tn cire ieri notte aj doganieri «L'attuale società e il re- a tutte le rappresaglie. 

, olandesi e belgi dopo avere B''ne clericale — egli ha det- L a gioventù italiana, ha 

ittmb.i i n attraversato a tutta velocità to riassumendo m un severo affermato Berlineucr non 

:m ‘ e lcl1 :n * la frontiera fra i due paesi, giudizio i termini della gn.- „ u a 

. a Rljkovorsel. sotto una piog- ve situazione delle masse «io- 5“, ri , • . al a tc ! ta 

fi» autista e gj a d j pallottole. vanii! nella nostra provincia iddi Italia vi siano uomini 

To che egli Appena varcata la linea di —hanno costruito una cappa che, per paura ed in odio al 
so della re- frontiera l’auto dei contrab- di piombo soffocante, che popolo, hanno in tal modo 
one per il bandieri ha urtato contro una sembra pesare come una ma perduto il senso dell’onore e 
rsone e so- vettura delle dogane ed è Adizione sulle giovani gene- degli interessi nazionali. 

> ciré II ca andata ad urtare contro il razioni, umiliandole, negando ConcIuden do Berlinguer ha 
prsseggen muro di una casa, ma il ad esse un avvenire, invi-, *- un ‘-iuaenoo ucrnnguer na 
ssere .li 20 conducente, imperturbabile. tandoJe aila rassegnazione; anelato un appello a tutti i 
52 che in- ha fatto marcia indietro ed contro questa società la FGCI giovani perche facciano sen- 

sul « Leon- ha subito ripreso la corsa ha levato una bandiera di tire in questi giorni la loro 

lungo la strada, scomparendo libertà e di riscatto, che fa protesta appassionata ed ha 


ri-ino preconcetto. _ c -^ anche ncllattur.lc Parla- 

Purtroppo è proprio questa ima nac< 7 :orcnrj pp.**i- 

tcmplicc co?a che si vuole od bile Mn bwoonu per qur*to 
ogni costo evitare, a Cagliari ahbardr.:sr» C gni pregiudizio 
come a Roma- Dovunque i crc'ti*!rÌs«co, ogr.i Enea di di- 


DA TRE SINGOLARI « AGENTI EDITORIALI » 


bini e perfino neonati, qua- j| 

si tutti in grave stato di t.uc. » 

I metiici c le infermiere m JJ II 3 tìzi 
-one pn-digaii ininterrotta- ****** 
mente fino al*e 2 del mattina, **- 

imo ;.l limite delle loro pos- PALERMO. : 
^ibiìità. Documento del loro ere dairassa'si: 


K»f molla notte. appeno ai giovani, alia toro invitato i giovani comunisti 

- - ' — - battenfi. U ° miIU * di C ° m ' a sollevare in tutte le fab- 

a «• m • Berlinguer ha quindi esor- briche, nelle scuole.^ nelle 

I .innilP lìUnnill ita tato Ì giovani ad essere aila associazioni nelle quali i gio- 

**w|Llv L Tllltllll MoaUI(diIU testa della lotta per la pace vani sono organizzati, un 
s % e per l’indipendenza nazio- grande moto patriottico che 

atrio non PCI noi PalormitanA naie; il processo di disten-rivendichi la formazione di 

***** *'^****” *(*»( V itlCLlIlllflllU zione. in atto per merito nn Governo di Dace che liberi 


Tuwa.t-ns-v» nffirìnli della De- •erfrifrarfonc cnticomunista a_ _ a a mente lino abe - aei maa.na. " nQ n a, 

-• - Diecimila persone «ss k^•“ 

far velo alle masse c Dopo arer criticato poti- _ — m m m m ^-orza c ce» bdanc.o p u u»o- .ita rìurata nei.» campa cne di dromi df tutto il liquido e ai^ixtia 

sionc cne laccresccrsi delie : , ori oltranziste assunte anche |n|lff 2 k|A |« Ai 11 OltAVA ° ‘ :e *‘ a -'-.agura. .e cartelle M.dimori, qia^i alle porte di del titoli che si trovavano de- cuVom 
forze clericali in ogni paese r<rf nre*-irnf? dall’on Feniani UlIfldeiS IIC7I W fl3flfl%31i^# r!in.che; Amabile Biscar.-» ri. -.V.tto. u.Va.’-a c-ave noti- -'olitati rei’a barca II bottino delia i 

C il far blocco fra loro possa jn poetici estera e in pohtie: _ ____ -- ;»nn». frattura cran cu; Fa;.* z a ciunge dalla provincia: a ner loro sfortuna, non è sta- Sopra* 


j n . . a JJ° P cr .rnerito un Governo di pace che liberi 
delle iniziative sovietiche. r f,_u a da iT_ invadenza e dal 
non deve infatti illudere che I * a!,a da . 1,a invadenza e dal- 


7 , - ! il U4 e . i * n’" 

sionc che 1 accrescersi acne oltranziste assunte anche 

forze clericali in ogni paese roccate-iente dall’on Feniani 
c il far blocco fra loro possa in poVtiei estera e in pohtie: 
dare solazioni definitive ai interna, il compiano Smuo ha 


^ibiii.a. Documento del loro ore dalla;?»-smio d’un 3 guar- un versamento, si sono impa- nito. Proprio in questi giorni 
--‘.orzo c co» buanc.o pauro- d*a giurata nei.» campagne di dronti di tutto il liquido e assetiamo aM’iniz-o de Te-e 
V- t:0 / !a ^- 1 - ,ra ’ ff c ’ ,r;eI v ■■•■;i^ri. qua-I alle porte di dei titoli che si trovavano de- cuzionc dei p££ di rSo 
c.m.che: Amaoiic Litcaro a, -. ; i erro. ' : '7 ’-a =-ave noti- -'««itati rcha banca II bottino della Germania occidentale 
— ;»nn». ^rottura cr;:n.r.i; t.u? z a snunge dalia provincia: a ner loro sfortuna, non è sta- Sopratutto ci deve Drcoccu- 
l’mucct.» di 13 anni, i .it;u.a Balestra**., r'hh »• c indù- to grosso: seltarto un milione oare la posizione dei nostri 
• :t .-pma dor.-u.c; Pm.na E -rm'o h *rgo dol a costa che di lire o poco più. governanti cho ci 


187% alla C.Gll. 
in una cartiera di Verona 


stata 
ile e’.e- 
i Com- 
irtiera 
i. dove 
li voti 
H’87.05 


• -inoralo della crisi econo- :co-nia:tere e *n averta lotta - .-ij. u«r.o .r»\».jc.o oc..e a.- m.e.n.: aa una .oca»:ta a., a .tra. . ; rollo «'iiettur,-.* il c.'.pa avevano, -v.ti della macchtr. 3 . essi Ihan- 

e morale che» r: ern*o*:i li m nenia forza ti vita economiche -, -1 So’.opcrto e il F.arza non ^*oon\ r^ifcr'a del oae- no abbandonata e si sono di- 

mica, po ic* . , che l'ideale del -rcialitmo ha Limziat.va era scaturì'* dal- sono riusciti però ad evitare ^ u ^i’t f.a..urn de »a • • U r.a 1101 r. fatti scendere Seguati, quindi, attraverso i 

travajilij la nostra società - dimostrerò d: po sedere, ciche la fantasia del 53enne Agosti- l'Inchiesta avviata dalla Squa- vf^tobraìe. comm u.ione j dlJ( . occupanti con ha minac campi 

suddetta occidentale, posta di f rc co’o-o che non lo accetta- no Paiovaz, residente a Trie- dra mobile delia questura di rebrn.e r frattura m dite co -; a delle armi, vi sono saliti Quando da Partinico. da Pa- 

fronte al continuo e fiorente rio e rem lo comnrendono Vt ste. r.on^ nuovo ad imprese Trieste, che I: ha tratti in ar- e * a continua con dirigendosi a crande ve- Termo e da Alcamo s-'no giun- 

FvjlnppO della società socia- vedendo oro 1 con occhi chiari ► ed.toria'.i - del genere. Per resto, denunciandoli a’.T’autori- ’e fratture a.;li omeri, aulì arti 'oo.tà verro il ctv.tro. Giunti ti rinforzi di polizìa, dei cin- 

ìj*{a la rcaT'ì dc'le forze nostre e.poter effettuare organicamente tà giudiziaria per truffa con 'nferiori e superiori, co.Vu- nello piazza centrale, hanno cue banditi non c’era p.ù trac- 

Non ner ca«o fra le Demo- fr r»» T, à d»’Te force alfr’H. jjnL'i'acquBizJone delle inserzioni tinuata. fiorii ed escoriazioni. a-salita la fih.ale della C.-.^sa eia Una battuta in crande st : - 

4 . ' -nrooee è lr-m snrV eh» i 1 pubbl.cì'arie, il Padovan aveva I! Padavan è tuttora irrcpe- I medici comunale soerc. !• Ri^na-mio. che h 3 sede in Je alla quale partecipano for- 

cr * zic crisi an , j p-.r^r }■? h : -o 7 ro di un cr’’n addirittura astunto due pro-dut- rib:>. Non è ancora accertato no di fermare la tragica ca e-.-, stabile .attiguo al Munì ze di rolizia delle province d’ 

proprio la piu clel.Oic. la r:in ' nu'o d’ *:n ce-.rire-’ci di n- tori: Giambattista Solopcrtc*. di il danno complessivo subito tenn delle vittime- I due gin- elnio. Trnnani e P‘.!»rmo. v’cr.e ef- 

cese, che scopre il giuoco piu ri intesa, di una collchorrr’o- 65 anni, da Taranto, e Guerrì- dal raggirati, ma si calcola che vani e la raraz'a deceduti c ul Intimato il -mani in alto- fettuata mentre telefoniamo 

sfrontatamente di latte. AI ne — per la pace e per l'Italia ~o Forzi, di 38 anni, da Citta- esoO ammonti e diversi milioni, letto dell’ospedale sono era al quattro impiegati c a una Sono stati operati dei fermi. 



di Milano la FIOM ha olte- 
,r.uto tra gl: operai 215 voti e 
,30 la CISL. Tra gl: impie- 
! -fati la FIOM ha avuto 33 
j voti e 30 la CISL. Tutti ; seg- 
< gì sono stati attribuiti alla 
'lista unitaria della FIOM. 
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L’UNITA* * 


attualità di una raccolta 



Cadano Salvemini rievo¬ 
cando rei. «m lotti*.* ule -.ni Roti¬ 
le la ficaia d illi vecchio ma¬ 
gistrati». un fralantoinone * di 
quelli «ho ora si '«idioti «itiu- 
muro v uomini d'uu i volia ». 
«lumi di lui fia l’altro: 
'..a ila la llcalriee (ànici ilei 
( nterra/zi... », e tosto lia pa¬ 
rentesi: riuai .sentita nomi¬ 
nare, dirottile un giovane na¬ 
to <|o{to la marcia su Roma >: 
!o quali imro'i! paiono in l»o«*- 

< a al Saltellimi una bnitt.ide, 
o som» intere un insegnamen¬ 
to: o-so deplorano, »«• |<. ho 
Itene intese, elio le notissime 
nostre "onora/toni non « orni¬ 
seli n più fili scrittori del llt- 
sorfiimontn, i più espiessivi. e 
iiiiplieilamento «1 i<liiurano «■•*- 
sor salutato ai '.'intani un ri- 
torno a quegli seiitnui e al 
loro s|tiriio. 

Uieltiedovano gli uomini 
della l(o'istcn/u riuniii a I o- 
lino per il ■'decennale» «he 
• fossi' intiodullu la RosMcii- 
/a nelle scuole e ne venissi' 
ililfnsn Iti cono'» «ui/a soprat¬ 
tutto nelle '.'«•uera/.ioui giova¬ 
nili pei la eoiiosemi/a «Ite 
io Ito «lolla scuola «* per :t 
Itene elio io vo.'lin alla I*«• 'i- 
'teii/ii ini permetto qui di «Il¬ 
io a queirli umici < he pmprio 
aldi «lletti «he ad C"i slatino 
a cuore, pili tu..'«‘lite della lo¬ 
ro i'tan/a è quella 'Uggia ila 
dalle purolo d* Salvemini te- 
s|è « itale, nel '«'il-*» «-he vano 
e infruttuoso risultoioltbe nel¬ 
le nostre •'«•ii«>l<‘ ogni studio 
«Iella Hesiston/a, se is-o non 
lo"«* pr«-|iaralo e a«< «tiupa- 
l'uato nell«- scuole stesse «la 
un rinnovalo <- intensificato 
studio del lli'or^iunmto. Se 
siamo tutti d’ae< orilo nel <ii- 
ie «'In' la Rc'i'U'iiza è il - sf¬ 
iondo RborgimenU» •>, dubbi,i- 
iiio «-'S«-r tutti d’aeeordo nel 
ritenere «die poco o nulla :»- 
ien«I« , rii «lei -«‘«'ondo ehi no.i 

< «mosca Irene il («rimo Ri-or- 
pimcnto. 

Ilo dello - un l illltov a In -I li¬ 
dio d«-l Hi'oi l'imento •. iti-i- 
sio su «pici .-rinnovalo-, la 
i«*'i't«‘n/n. da quel 11 a quel 
’4">, è siala anelli* una Ie/io:i«*. 
una glande lezione, di storia 
ilei Hisoririmcnto: governi as¬ 
siduti, «loiililiio 'trauieio. ou- 
nipoteii/a della polizia, «•«m- 
gitii«\ .spi<-. protessi polttu-i. 

fialer*-. ««Mirini, lotelu-, «-'ilii. 
l'iieira p«-r li.inde per noi — 
padri — eran parole, .«.limili- 
i<-: per i figli, e p«-r noi con 
loro jrra/ù* alla lle'isu-n/a son 
i idiveiitate co-t* pie-enti: «inol¬ 
ia storia in que-ti anni gli it i- 
liaiii non riunì più < studia¬ 
la », l'Iiati .-vissuta-, una 
grande lezione (naiita: lii'O- 
ena che tuoi vaila perdimi 
neanche — tanto meno — nel 
campo «lidia 'cuoia, < ioè «Iella 

< «duini. 

Si seguita a parlare «li in- 
'«•iMiaiuento del lli-oicimento 
«■ della lle'i'tenza: '.ireldie 
più preci'» parlare di - h*t- 
tura di autori» «Ite sriontlo 
me eo-tituisce il uerlio di ogni 
i n-efriia mento 'ton<«)-lett«‘ra- 
rio. Autori, scrittori: scrittori 
della !lc'Ìsion/a interpr«‘t:iti 
«•«uni' scriitori «!<•! Hisincimen¬ 
to. scrittori del Risorgimen¬ 
to iiite-i «■ome : « l.issi< i th'lla 
Itesisien/a e, frammezzo, 
quegli < .scrittori della ninna 
Italia» — e «Iella novissima 

— che «•oiiiiriuando il lti-or- 
gimonio han preparato la Re¬ 
sistenza. lar ilei < cànoni». 

« I«*irl i elenchi, «li autori da 
l«'gg«'r-i nelle «da'si, «ioè «li! 
.«-lassici-, «■«ime facevano i 
graniinutiii alessandrini <* «lel-j 
I impero romano per i gr*-< i 
«• per i latini, ««mie del rt-sio 
han fatto dal ’M in (pia i; 
ministri deiri*irnzi«me pulii»!i -1 
«a ni Italia: '«•!.intente «hel 
adesso bisogna pensare a f.irj 
' .-eàn«*ni> per tl pvri»»d«* tl«-l-| 
la Ite-i'icn/a. Ma mentre sii 
provv«’d«' a « iò — torno alla* 

- lezione di storia » «lata il.il-j 
la Resistenza — Id-oirna «l’nr- 
.'enza rivedere i «àtioni. !«■ li- 
s;«*. de-li .nitori «lei Ri-orzi- 
monto («• del Pustrisor^imen- 
t«tl. che finora sj ]«gg«*\.un» («» 
'i dov«'Vn» leggi-rei radi*- m'iiii-ì 
le e <l<'ierniin.ir«‘ niiovameate< 
t criteri «hdla loro iute'pietà- 
z.one: riverii re t intoni r rn 

1-ri a//a line il- ’!.i /(Vs:« 7 «vi-* 
r.i. 1 ] mi spicco. I .i .«ai* t ■ 
no-tr i sj'f't 'e ;>er l , -«r.tinnì 
«!<'l Ui'or.'imea'o «!>!•.■ '«:n-j 
ore il 'ito «amino, ma fu d.iì- 
i’sM a' oìi in (,!iii»ii> 
n«t/»i ìh'lj'hini. « 


;V * 






lui imposto 1 a <tutta la vitu 
pubblica italiana. 

« (Quindi nella .scuola .serbar, 
si capisce. ^li .scrittori < iuo- 
deraii » ma trattarli come 
««■I.i-'KÌ «Iella libertà» e nc- 
«ogliete i^li «scrittori icpubbli- 
«am non più < quantunque » 
ma < peiehè » reptdddieuui e 
dinnoci.ititi. Iiisomma — tor¬ 
ni» alle parole del Salvemini 

— fai 'ì che nessuno «lei < gio¬ 
vani nati dopo la marcia Mi 
Roma >, sememi*» eitiire i ro¬ 
manzi del ( I hit razzi — il 
( inerìaz/.i inteso come sim- 
bolo -- possa dire < mai sen¬ 
tili ttoiiiiiiari' -. 

Dumpie, 'ili autori del lli- 
s«ndimenio -« «‘ 11 i «• interpre¬ 
tali nnehe in btn/inuc del 
• sci nndo Risorgimenti»»: un 
lavino «li revisione —- ili « toe¬ 
letta » ilitei — clic richiede 
numi spidi «• nuovi studio¬ 
si. l'or I' rum«•-<•«» Domenico 
( itici lazzi, l'amore ili cpiella 
Reajii««‘ ('enti «li cui sopra, 
««tini «die fu abitatore, dit¬ 
tatoti'. «'stile prima d«d ">«). 
ainnistinlo, piai tollerato dai 
.- moderali * dopo il ‘(>1 : «• 
dopo il *70 |vrima «li morire 
eondaiinaP» «lai c piemontesi - 
pei h’s.t maestà, iter lo serit- 
lot<‘ tostano che fu per i no¬ 
stri mutui «(tinsi un r Alfieri 
ni pio>a s, «oilcsio studio «’7‘ 
e lo sj nova iii'l cospicuo v«t- 
lume eli i a lo dal (’ajumi per 
la .• 1 bei > <• iis« in» in Torino, 
si direbbe ittoptio per il « «le- 
(canale » 

1 .’ un libro notevole per più 
tigli.itili: anzitutto è un '«•- 
veto studio di storia lei tei.i- 
i ia. «'«Miilotto «'«ut un rieore 
iilolo.'ieo thè Ita talvolta por- 
Hrio del «armato, diri'i. come 
sin cede ai laici «pi.imh» sono 
in verni d'iiisoirnnr il mestiere 
ai «hicriei. I! nello stessi» tem¬ 
ilo. per una totale — «' fqliee 

— « otti radilizioiti', il (mer¬ 
luzzi del Capimi è un libiti 
(die un nv \ci s;ii io (lolitieo 
potrebbe chiamar addirittiiia 
teiidenzio'i». < I a democrazia 
m haliti — « o-i comincia la 
iatiodii/ioiie — non ha avuto 
fottuti.i imam he in h'Iteratu- 
tu: «citeri (uditici «* antipatici 
di gusto li.ut sinora falsalo ilj 
."indizio «.chicti.unente lette- 
ratto e sjoiico:: ed <'v ideute- 
iiu'itu- i! Capimi è lì per ri¬ 
parate. ultimilo nei riguardi 
del suo autore, ai torti lette¬ 
rati «uliiii dalla deimw-razin 
in «pte'ti <*eut*anni. Curio-o 
avvocato Ita «lato al trueu- 
Icnio scritiorc livornese la ne¬ 
mesi h'tb'rarin nel nostro serit- 
u>r«‘ eavoiiriano e p ioli t tinta», 
m i la co-a appare meno stra¬ 
na a «hi sappia qual diavo¬ 
letto anarchico e -m U'rtilon* 
continui ad abitarsi imi Capi¬ 
mi som» J.i grinta «l«‘l!’uonio 
d’orditu' e di «oatabilità. Roì 
ncr spie'/nr il b'iuunein* sì de¬ 
vo ii)('tt«'r in conto da una 
narte la <<»ng«'nialità del ('aiti¬ 
mi < < 1 ! Cftu't razzi, mah'iiirzue 
ambitine e b.isiinnroiilruri da¬ 
vanti a Di'» «' nidi uomini, c 
dall’,dira Taniniosità «li tip«> 
iiiiianistien «he sempre mette 
il Capimi, illuminista e posi¬ 
tivista incallito, e«uifrn i de¬ 
trattori «lei C.uerr:i/z-i nppar- 
Icm'uii i« ri come o.^i nll’ab- 
biorito iih'alismo e storicismo. 

I.ibro notevole soprattutto 
,t"li «xelii mici e :ti futi di 
q lO'i nrii« oh» il ld»r<» del C. 
iicr< Ite in <'ss(, tulio, dallo 
-indi'» introduttivo alla '«cita 
h’i (».i"i. dalla pr<''«‘nlazioiie 
d«'i passi s(«'--j alle note che 
li < !iiarÌ-eoii<». tutto «la a «lì- 
m<*'irare che 1 «» studioso ilei 
dtt«' autori demot ratm» «• («uil- 
oiì.tior»' dell.» -crestomazia» 
ìie s iMato ,isc«»!tare quella clic 
io «mi In» < hiaui.ita «■ la Ie/i«»- 
tre «Iella Re-isU'iiza 

Al fU STO MONTI 

(-1 S-ritri fediti ili Fri'.ncr\c<i 
Of»-i»«-,iro Cìvi'TTiizli r ti * Cari 0 
r?'»!i r; curo rii .\rrio<J Caini li. 
’C l.**«-ei t! itimi, Collir.'ore «li- 
r« :■«! «I.i Fri din.indo Neri e Ma- 
r ,> Fallali, '.oiinnc I-XXXVII* 
t’-i «>.-f» T Tjof:,i(]«,i F'ii'.rice To¬ 
rri-e. I«'.V* 
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,»- DELIBA nospi IMCillENI I SlllA 




Xa classe operaia di Tonno 



JeL'r e , . . —————— , ^ ' V '! i 1 ? £ TJT l f ) «* ? 8 j«i ' i i f 4^4 ' »"■ ■ '« ” J - 7 E K 9 2 ^S > A 

•Xc'OMiviiigieino. c;oi lavoratori torinesi'oì sono * tutti ’ ì ‘lavòrarbrf "d’itàlirt/c’o 1 tutto il movimento demo 

«sJ . . . 

"cratieo italiano impegnato nella grande battaglia per limitare e controllare i poteri del monopoli 


Il mustehta iinnlirrcse /ol- 
tàn Koilàly, uno tra I più 
sittnllleativi comiiositori vi¬ 
venti OICUi nel liiomlt». I.a stia 
Oliera * Ilary J:\nos » Ita avu¬ 
ti» tu questi giorni una prima 
eseeutlonc Integrale per l'Ita- 
lia neirAudltoriuin «Iella KAI 
a Itoma cuti la ilirezlone «>t - 
ehcstrale «li Fervile l’rioav. 
La IraMnlssionc radiofonica di 
« Hàry .1 ànos .» verrà replitala 


• Non è nostra pretesa, al ter¬ 
mino di * una veloce c somma¬ 
ria inchiesta condotta su quelli 
clic ci sono sembrati gli aspetti 
fondamentali, c tipici del pro¬ 
blema Fiat, ’ arrivare a conclu¬ 
sioni clic anticipino Tesarne se¬ 
rio, approfondito che , 1 ’avan- 
guardia operaia sta facendo del¬ 
le questioni poste, non solo su! 
piano locale ma sul piano na¬ 
zionale, dal risultato delle ele¬ 
zioni alla Fiat. 

Ci sembra comunque che, an¬ 
che ve Tesante è stato necessa¬ 
riamente parziale e Ita trascu¬ 
rato molti aspetti del problema, 
emergano dai fatti cui cì siamo 
richiamati alcuni punti che pos¬ 
sono aiutare a sgombrare i! 
campo da molte false spiegazio¬ 
ni delTinsucce'Vo elettorale c 
possono aiutare a fare - coscien¬ 
za attiva e operante «Ielle espe¬ 
rienze attraversate ». 

Qualcuno, sciogliendo inni a’ 
riformismo e parlando non si 
va bene ve «li fine o «li -ani- 
morbidniento della lotta 


classe, Ita detto negli scorsi gior¬ 
ni che le forze dolio classe ope¬ 
raia non sono riuscite a battere 
Vailetta perché la 1 iat ha un 
ta!e margine di miliardi da po¬ 
tersi permettere il lusso «li acco¬ 
gliere, anzi addirittura «h pre¬ 
venire le richieste de! lavorato¬ 
ri, togliendo perca» dalie mani 
dei « comunisti » le ragioni stes¬ 
se «li una lotta rivendicane.! che 
possa trovar scgvtto tra gli 
operai. 

I fatti esposti documentano 
che non ci puà essere i«.-si più 
falsa e menzognera «!: questa. 

I# ftvvzzi» minimo 

IT vero che la I -u ha mar¬ 


ia macchina «lello sfruttamento 
progressivo. U la difteren/a tra 
cìiS vite toglie, giorno per gior¬ 
no, con il taglio «lei tempi, con 
l'aumento «lei ritmi «li lavoro v 
c!«’> che «là é sempre — e in mi¬ 
sura crescente via vii che !*> 
sfruttamento aumenta -- a van- 
taccio «lei monopolio. 

IT vero che ci sono differen¬ 
ze — che non possono ira l'altro 
non avere conseguenze nel «.Uli¬ 
gini vii miliardi, ma «tuoi \ioco 1 po salariale — tra la granile 
vite da ai lavoratori non rap-, a/iemla n.onopoTstìs t e 'e altre 
presenta mai una 'generosa j aziende, ma per «tu ititi» r’ 'turila 
concessione «» la rinutuia vi»!«»n- lo sfrutt unento questa «lifferen- 


quainlo diviene troppo tesa * l'operaio per assicurarsi i mezzi! 
non sono — c Io abbiamo visti'! di sussistenza e la parte «Iella 
— che una piccola parte di'giornata lavorativa clic l’operaio 
quanto il monopolio toglie ogni;«là gratuitamente al capitalista 
giorno ai lavoratori, non sono i muta molto più rapidamente che 
che il prezzo minimo che il ino-, altrove a favore «li questa se- 
nispolio deve pagare per poter' emula parte. Alle conseguenze 
continuare con un certo margine;delTiutroiluzioiie «li macchinario 
di tranquillità a far funzionare, più perfezionato vi è aggiunto 


taria a«l una parte del profitto. 
Quel poco che la 1 iat «là ai ia- 
v«»ratori, le somme su »ui mano- 


«(»’(> nel latto citi* 
monopolisti, i il 
Li oarie «Iella 


za ««insiste 
nell’az lenita 
rapporto rra Li parie 


r allentare la c.-nla giornata lavoriti'.! «he serve ul- 


infatti in primo luogo un siste 
ma scientifico di analisi, studio 
e taglio «lei tempi clic mira a 
togliere all’operaio ogni attimo 
«li respiri» e «li pausa nelle varie 
fasi «lei l'operazione che deve 
ciminiere e si è aggiunta una 
trasforma/i«»tie «Iella forma di 
retribuzione che ha finito per 
far portiere al salario la sua 
natura «li corrispettivo fissato 
contrattu.i'mente di una deter¬ 
minata qualità e quantità sii la¬ 
vori» e per permettere al mono¬ 
polio «li poter cosi ulteriormen¬ 
te e arbitrariamente ridurre la 
parte pagati della giornata la¬ 
vorativa. 

Altro «Ite riduzione dei um- 
tnvti di c'.tsve! 


La realtà è che alia Fiat co¬ 
nte in tutte le gruidi industrie 
in Italia si ripropongono in 
maniera nuova e estsper.ua gli 
stessi problemi elementari, fon¬ 
damentali che hanno sempre op¬ 
posto gli operai ai pulroni. Al¬ 
la verga e allo scudiscio con i 
quali, ancora alla vigilia «Iella 
prima °uerra mondiale, molti in¬ 
dustriali trattavano gli operai 
per soffocare ogni libertà, si so¬ 
no sostituite forme più scientifi¬ 
che «lì terrorismo; ai trucchi del 
» lavoro a relais - con il qua¬ 
le nel tSjj i capitalisti inglesi 
cercavano di sfuggire alle pri¬ 
me leggi sulla durata dell'orario 
sii lavoro, si sono sostituiti gli 
straordinari, gli anticipi « tem¬ 
poranei * «l'orario; ai trucchi 
grossolani per rubare i minuti 
agli operai nel ti'tnpo riservato 
ai pasti ts al riposo si é si'sti- 
tuita la ricerca «lei centesimo «lì 
secondo in ogni singola opera¬ 
zione che l'operaio «leve com¬ 
piere; alle violazioni più o me¬ 
no metodiche del contratto «i b 


UNA GRANDI; FORZA AL SHRVIZIO DELLA LIBHRTA’ E DM. PROGRESSO 



• limili .............mulini..ni. mimi .. 'Otiituito il' tentativo di mettere 

addirittura 'da parte ogni ga¬ 
ranzia contrattuale. 

Questa è la realtà, lì se er¬ 
rori vi sono stati clic servono 
a spiegare perché l'avanguar¬ 
dia operaia non ha battuto Val¬ 
letta. intesti errori sono prima 
«lì tutto consistiti nel fatto — 1 
e lo abbiamo visto nella veloce 
cronaca sindacale del '$ 4 , lo 
abbiamo visto a proposito del 
problema dei * premi > o del 
paternalismo dei capi — che es¬ 
sa non é sempre riuscita a sma¬ 
scherare questa realtà «lictro le 
forme nuove che andava assu¬ 
mendo, che essa non è riuscita 
a farne prendere .1 tutti coscien¬ 
za. clic essa non ' riuscita a 
colpire i punti più deboli del 
'isrema «li Valletta adeguando 
ai metodi nuovi del padronato 
i suoi metodi di lavoro e di «.li- 
rezioiie. 


umilici 

nel tuueii della lotta elettorale 

Una lapide a ricordo del sacrificio di Salvatore Carnevale scoperta a Sciarti davanti a ima 
oratide folla commossa -1263 ntiovi compagni e 13 nuove sezioni in provincia di Palermo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEi 


PAIdSHMO, ‘13- — Quale è 
l'atmosfera della lotta eletto¬ 
rale siciliana? Come l'opinio- 
11 e pubblica dell’isola acco¬ 
llile la propaiiauila, i manife¬ 
sti, le iniziative dei vari par¬ 
titi 1 11 lizza? A meno di due 
seti interne dal roto ù possibile 
ormai dare una risposta ab¬ 
bastanza orientativa a queste 
domande. 

La prima cosa da dire è 
che l’obicttivo di Fanfani 
(creare il clima favorevole al 
ripetersi di un nuovo tS 
aprile) può considerarsi, fmo 
a questo momento, del tutto 
fallito. Gli oratori democri¬ 
stiani usano nei nostri con¬ 
fronti un linguaijaio aggressi¬ 
vo, rabbioso, insomma ili tipo 
tradizionale. E le poche ec¬ 
cezioni, poiché naturalmente 
ci sono delle eccezioni, si per¬ 
dono nella regola. AI a la odi¬ 
le accoglie con freddezza, con 
un senso di annoiata soppor¬ 
tazione, pii ' incitamenti allo 
odio e alla violenza. L’atteg¬ 
giamento di tutta la popola¬ 
zione è non soltanto 1 icrcrio 
ed obiettiro, ma rivela qual¬ 
cosa di più: simpatia, repello 
fiducia. 

AM'orifjntr di questa ondala 
di calda e serena simpatia, ci 
sembra di poter riconoscere 
(a parte la forza dei nostri 
argomenti, la sincerità «. la 
passione e l’impegno di cui il 
Partito ha sempre dato pro¬ 
va nel difendere la citiso del¬ 
la povera gente) ci sembra, 
diciamo, di identificare una 
convinzioni’ nuora. La con¬ 
vinzione, per dirla con una 
frase che in questi giorni si 
sente ripetere spasso, che 
« stnrofn accluannuu i comu¬ 
nisti >•. che questa volta i co¬ 
munisti a salgono ». ranno 
aranti, hanno buone possibi¬ 
lità di vittoria. 


* c tìla fttrtì wnce j 

jaièrtte per m f/J 



alle CdL siciliane non sono 
quindi il frutto di un buon 
lavoro svolto da questo o quel 
sindacato, in questa a in quel¬ 
la città, bensì stanno a dimo¬ 
strare che l'ago della bilan- 
c*(t politica si «'; spostato, fu 
un se/tote importante della 
società siciliana, verso sini¬ 
stra. 

A 11 AI IMO SA VIOLI 


(> 


zinne e di riputo, «.mitro Razio¬ 
ne di sfruttamento, la quale noti 
è rivolta contro «jue>to o que! 
lavoratore ma contro tutti i la¬ 
voratori. TT vero che nelle Cotn- 
muiiotii Interne, è vero clic nc- 
zi; organismi dirigenti della C1SL 
e «Iella UIL c'è chi sistematica- 
mente si oppone all’unità su 
qualsiasi problema, su qualsiasi 
rivendicazione, nta é anche vero 
che se ad ogni atteggiamento con» 
trarii» agli interessi unitari l'jvan- 
gturile» operaia riuscirà a con¬ 
trapporre una sua posizione che 
sia condivisa, sentita dalle mas¬ 
se, che risponda profondamente 
alle loro aspirazioni, saranno i 
nemici dell'unità ad essere iso¬ 
lati, ad uscire battuti dal con¬ 
fronto, cosi come «ono inciti 
battuti e isolati d.d «lisprez/o 
«li novemila operai «Iella Pi re* - 
li in sciopero — comunisti, so¬ 
cialisti, democristiani, socialde¬ 
mocratici e senza partito — i 
membri cislini di Commissione 
Interna che in occasione «lelTul- 
fim.t lotta hanno scelto la stri¬ 
di «lei crumiraggio. 

t’tinlo risolutivo 

1 motivi unitari di lotta non 
debbono certo essere artilicial- 
mcnte inventati all.» Fiat una 
volta che si prenda coscienza 
del processo «lello sfruttamento. 
La lotta contro il taglio dei 
tèmpi, contro l’accelerazione dei 
ritmi ili lavoro, la lotta per la 
fissazione delle modalità e dei 
tempi di cottimo, della veloci¬ 
tà e degli organici delle catene 
di lavorazione, la fissazione dei 
criteri obietrivt per l’effettuazio¬ 
ne c !c ripartizioni delle ore 
straordinarie, la rcila/.ionc di un 
regolamento interno che stabilisca 
precise c«l obiettive garanzie per 
quanto riguarda assunzioni, tra¬ 
sferimenti, licenziamenti, promo¬ 
zioni, la delimitazione dei pote¬ 
ri c dei compiti del corpo di po¬ 
lizia privata, sono tutti remi che 


-Il fatto è — ha «letto Di .non possono non essere profon- 
Vittorio al Direttis’» «Iella CGIL damente sentiti «la tutti i lavo- 
— che non abbiamo fatto un ratori 

dante approfondito di i muta- ! Tutto ciò significa clic di fron 




.*«.'** ili 


c ’ < * i , i 

1*ALLUMO — Giovani compagni al lasoro in Feilrrazlonr per la propagami» elettorali* 


intendersi, con questa espres¬ 
sione? Forse un aumento di 
qualche, seggio? O In conqul 
sta della maggioranza assolti 
ta? Quali .sono in altri termi 
ni, gli obicttivi dei comunisti 
in questa battaglia elettorale? 

Essi potrebbero riassumersi 
nella parola d’ordine: » Rom 
pere il monopolio democri¬ 
stiano », e cioè impedire che 
la Democrazia cristiana rac¬ 
colga un numero di voti tale 
clic le consenta di governare 
da sola. Ma una parola d’or¬ 
dine di tal genere sarebbe in¬ 
sufficiente- SI tratta infa'tx 
di impedire, nuche che il re 
sfìonso delle urne riproponga 
ai siciliani il disgustoso piat¬ 
to freddo dell’alleanza con i 
monarchici e con i fascisti. 






à i.tt 


l’r-.ni l(‘ * 
r 


I <! 
ri"! 


« ,i«l u-«» «lei 

inno . itn.i tana <<>:i 

«ritori din.i-U< 1 : orini 
-< rittori inon.irt h.< . - 
rati», dogli m nitori di 
-tra *«>!«» quo!i" (so:r;n.v: «.»!-* 
la TmlrrtM*. «loi ropubbbo 1 -: 
ni non addomi'-;:* att poco «, 
nulla o quol p<xo a* «ulto *«'!r»! 
in qnanio aso'.t «•ttx'ro u'»ri-| 

pitriott on n. < oh:-’ -i «!‘*-oi 
poi. * nazionali-ili«* • : soleva' 
« «»-i t l’alta coitar.i - ioiim* 
to il o»!wda:o «li Coo-'iò C.tr 
«i't<« i «pian!*». (I n.rid'rt P't-J 
r<*. '«'Ito «j'tei.o «li Ih t'o.h'i «•' 
( r«KO. j 

A«Io--o «• Tornita la R«’-;-:on-j 
7 1 — ropubbl:« an 1 «• .nìnn- 
7 nn.il:- in — a «Uro «dio in<!.«* 
tu'da coltura, ambo r.o'!’in-e- 
g ni mento b’.'O-na carni» ar -i- 
'Tomi. o < !«*»’■: no!!.» noia f.t- 
po-ao a^ii 'orittori delia R< --- 
-:«'itza «•- rncnt-o »t attond-' .1 
dn//.irno i cànoni, rìsodoro 
eli 0 ‘oncht o io '«•«*'io d-'.- 1 :; 
-orittori ri'orcimontaìi «ornoa-i 
d<» i cruori l:lv*ra!i. «*«-»», — r.>-* 
S'«i. -oc-ali. antln.i/'ori.i’i-t, | 
« ìio ia Re'i'it nz.» sitiorto-a* 



I giovani attori I.orcita Capitol e Sandro Moretti come appaio¬ 
no Ufi tilm « Tempo «ramarsi ». realizzato in C alabria dal 
regista debuttante Elio Rullo, che vedremo prossimamente 


L'obiettivo dei comunisti, in 
Di vittoria ? Che coi a puoi altre parole, c assai più avan¬ 
zato, più ambizioso. Essi vo¬ 
gliono portare t propri voti 
ad una cifra tale, ad un livel¬ 
lo così alto, che tutta la situa- 
1 zione politica, rcpionale c na¬ 
zionale. ne riceva nna scossa 
elettrizzante. Inso .n.a. non 
soltanto impedire a Fanfani 
<* a Scclbn di realizzare il 
loro 1S aprile, ma gettar loro 
fra i piedi la bomba di un 
‘ nuovo, c più sonoro 7 prugno. 

Un grande, un impetuoso 
! aumento di voti comunisti, 
per costringere le gerarchie 
reazionarie della Democrazia 
i cristiana in Sicilia a rivedere 
; le loro posizioni, per aiutare 
gli clementi più onesti del 
j partito cattolico a rompere 
con l'ala destra, por aprire 
finalmente alle marie popola¬ 
ri siciliane io porte del go¬ 
verno: crediamo che cosi 
jpos.tano riassumersi gli scopi 
a cui tende il Partito comuni- 
! sta in Sicilia. 

i A questo punto il lettore di 
•Roma, di Firenze o di Napoli 
! non ri attenda da noi un pro- 
i nnstico. Abbiamo qualcosa di 
; meglio da offrirgli: alcune c«- 
1 frr di cui gli impazienti po¬ 
tranno serrirsi come di una 
j utile indicazione. Dal 10 al 15 
maggio, la Federazione comu¬ 
nista palermitana registra 
lri!63 nuovi tesserati. in gran 
r>ar:c donno, e la FGCi. in 
due sole giornate di tessera¬ 
mento. vede entrare nelle tue 
file 220 nuovi aderenti, fra 
cui sessanta ragazze. Cento 
nuore tessere sono xtatc con¬ 
segnate a nuovi compagni nel 
paese di Corleone. proprio là 
dorè con l’assassinio di Riz- 
zotto sì tentò di stroncare la 


avanzata dei contadini. Set¬ 
tanta nuove tessere a Capiro¬ 
no va, dove fino a qualche 
tempo fa era difficile, per i 
comunisti, tenere anche un 
solo comizio■ Cento ■ nuovi 
iscritti a Lcrcara, dove il ne¬ 
griero Ferrara, frustatore di 
« carusi », dominava in con¬ 
trastato. Cinquanta a Partini- 
co, mentre a San Giuseppe 
Jatn si passa da 24G tesserati 
a trecento, mentre a Cangi i 
comunisti salgono da 25 a 82, 
mentre nella zona intorno a 
Sdora, riove Salvatore Car¬ 
nevale ha pagato con la vita 
la sua f edelta ai suoi ideali, 
115 siciliani hanno 


la lavoratori in più risftetto 
a due aiuti fa, e cioè è passata 
dai 1H1 mila iscritti alla data 
del 31 dicembre 11)53, ai 221 
mila iscritti del 1. maggio 
scorso. Particolarmente sen¬ 
sibile il baici» iti aranti della 
CdL di Palermo, che è sitlfta 
da 3C mila tesserati a 51.20(1. 

Lo sviluppi > della CGIL 
presenta, è bene sottolinearlo, 
un carattere staccatamente 
politico, sia perchè si mani¬ 
festa nonostante la pressi one 
padronale, che qui non è cer¬ 
to meno pesante che altrove, 
sia perchè avviene in modo 
uniforme in tutte le provincia 


chiesto idell’Isola ed investe, in mag- 
pcr la prima rotta la tessera giorc o minore misura, tutte 
del Partito comunista. le categorie. 

Tredici nuove sezioni si so- ì sessantanni! nuovi iscritti 


te all'avanguardia operaia di To¬ 
rino c’è un compito semplice? 
Evidentemente no. Ristabilire le¬ 
gami che si sono allentati tra 
avanguardia operaia c masse, 
rendere consapevoli tutti i la- 
s'oratori dei loro diritti c ren- 
«lerli soprattutto consapevoli del¬ 
la loro forza c delia forza del 
movimento democratico è un 
compirò complesso che ricliiede 
lavoro paziente, metodico. 

Nà»n è «l’altra parte sufficien¬ 
te porre per esempio il proble¬ 
ma «lei - taglio «lei tempi » per¬ 
chè automaticamente si modifi¬ 
chi una situazione. Occorrerà ve¬ 
liere come il problema si pone 
concretamente nel reparto x e 

ratori dei termini'reali dei pro-ì ™. 1 rc P' 7r !“ >’ c ,° me si P°, ne P cr 
cesso di sfruttamento cui sono!' 1 ' 0 P C ” 1 c , he 'borano diretta- 
mttoposti cd adeguare a questi ! n1 ^ nt £ ao '* ' lnLU c P'" r °P e ~ 
termini le rivendicazioni c gli ru c ”‘ : ‘• u °Q n0 nc [ reparto at- 
obicttivi «li lotta in ogni reparto,! ire//aturc - Occ0rre Q vc ^c co¬ 
in ogni azienda, in ogni provin-i™ concretamente 1 ^Jiahsi de: 
«4a, in ogni regione è dunque og-! ,en, P' r,e ’ cc a trasformare K 
gi il primo compito che atten-' <>Tl \ dl '? vnr .° >" 

de l'avanguardia operai». Ma evi- c jS favore effettivo 

denteai ente non si tratta solo <h' e 0 -™ r [cra trasformare la - P au- 
prendere atto dei metodi nuovi! r 'V iìc] tl - 1, ° dc ‘ tempi m co- 

fi di adeguare ad c.,i l'azione da'^'u * con ‘ a P c ? ol “** dj P jr ' 
condurre. 7 . dc . !!l «r.tgrande maggioranza 

Si tratta di eliminare quanto ^!, !t i oriton ' dc! meccani™o 
: • m i-!». de"r> «frur 


menti ut venuti nelle n/iende per 
quanto ri^u.trd.t ì diversi aspet¬ 
ti delia -,-it.t produttiva, della nr- 
r.mijzz tritine tecnica, della strul- 
; tuia dei salari. Abbiamo cioè 
i ferrato di genericità c di sebe- 
1 matìsmo, abbiamo applicato for- 
j mul» e linee inadestualc, vi ab¬ 
bi imo insistito anche quando la 
realtà particolare della fabbrica 
ha assunto torme nuove e nuo¬ 
vi sono (/'venuti i tncrri r le ar¬ 
mi che il nemico ha cominciato 
ad ìdnperare contro di noi ». 

zi vitella «tl Ì*tt«iHU 

Correggere questi errori sul¬ 
la base «li un approfondito esa¬ 
me, rendere consapevoli i lavo- 


La eciimonia 
di Sciala 

PALERMO. 23. — Una rol¬ 
lìi cotumosvi, convenuta a 
Sciala da tulli i paesi della 
zona con bandiera ros-e c 
tricolori. Ita uarteelpato ou«‘- 
-ta sera alla cerimonia dello 
scoprimento di una lapide m 
inotnoria di Salvatori* Carne¬ 
vale. il sindacalista assassina¬ 
to otto giorni or sono dai si¬ 
cari del tendo. I compagni 
Pompeo Colajaimi. del Comi¬ 
tato ceiitrale del PO,’ e’ Ra¬ 
niero ■ Panzierl.Melfn dlrezkì- 
ne del l’SI. hanno rievocato 
La fUptra del Caducai e lé lotte 
«la Ini organizsate..è. dirette 
(x r i! ri.-catto delia terra, oer 
i! Izencv'Z're de: contadini, Der 
l’etnancipaztone degli operai. 

La lapide è posta a suo per- 
jx tuo r:c«»rdo e a monito de: 
nemici del popolo, sulla traz- 
-crii «ite conduce alla cava 
L'imbertini e porta incisa 
onesta -emp.in* iscrizione: 

■« Qui fra i! feudo e la cava.' 
iti luogo di lotta e di lavoro! 

— Salvatore Carnevale socia-j(.„ ... v , . 

ta o-sani zza toro s.ndacale:; diritti «lei lavoratori per poter portate a.'a luce, oftre- 

fu bnrl>ar.i _ " 1 

to i! Ili tltagg..» » ■«*-! m «i! (rnittim»nrn » per poter 

.*'■*-■"* di Torino h.» :a 

per por¬ 
li 



; u;r:ni «rei lavoratori pcr poter r .— 

arbaramente assassina-.creare le nuove, pauro.c condi/io-f nf> cnorrni po>« b: ita «li lavoro 
maggio 1935 ~ i la- ni d : «f rur:3[71cn ro e per poter d: . successo. E !a 


voratori que-’.a pietra posero 
— con impegno lottare anco¬ 
ra di n ii — per la libertà e 
.n giustizia ». 


portjre avanti li sua politica di c operaia «li Tor:r 
parcrnali.mo e «li corruzione. l'.tai.aa, hi .a forra 

FT ouesto un punto fonJ.tmrn- 1 1 , -avori» e 

i! Direttivo della CGILiT 1 * con ]l 



grande (noti soltanto, cioè, 
nei tradizionali quartieri po- 
polari); le altre a Montele- 
prc. a BorVrtto, n Capaci, a 
S- Flavia, a Porticcllo, a Tra¬ 
ina. a Termini, a Bompietro, 
a Ganci. Una ramma di sa- 
crìfici, di sforzi, di oscuri 
eroismi, è all'origiqe di que¬ 
sti successi. E* per noi motivo 
di fierezza e di commozione 
ricordare qui che, per aprire 
nuove sedi, per rendete più| 
ampie e meglio arredate le 
vecchie, braccianti cd operai, 
contadini c umili donne del 
popolo hanno raccolto le 
somme necessarie lira su lira. 

Di pari passo, gì xuiluppa 
la sottoscrizione. Anche qui 
il contrasto fra «I nostro c 
gli altri partiti balza agli oc¬ 
chi evidente. Clericali e mo¬ 
narchici pagano la povera 
gente perchè vada a batte¬ 
re le mani ai loro comiri, 
tentano sfacciatamente di 
comprare voti. I comunisti 
concludono i loro discorsi in¬ 
vitando il pubblico a sotto¬ 
scrivere per la campagna 
elettorale, a dare soldi per » 
manifesti, per gli striscioni, 
per ì volantini. L'appello é 
stato raccolto, e la risposta e 
stata pregna di significato. Nei 


al Manifesto (lei cinema 


Hanno sottoscritto Castellani, Fabrizi, Ferzetti 
e sessantuno allievi del Centro Sperimentale 


poteste rcgwtrjre 

j svzluppjrss. tutte le conquiste r:rt- ° 1 ‘ ’ r ' C7C \ di 1 r - 1 

i dscali e tutte le libertà politi- Y P ' r bl ” ef : V rnor,opo ' 



In que-ti fiiorr.i I .;.rcn>.»- :d 
roit.ar.i» del cinema ha tenti 


di fuor: 


qujft Tjpprcseotrnn tl pili -. . . . - , . 

! «fri» fondsmtntxlt dtWardin *-\- Y 1 ,. d “‘?' c d ' v n - 

1 meato democratico repubblicana!’ 1 ™ * ootni 

i- sarebbero minacciate ài «-l rofno ? 7 bani-era. srretr: ar- 

r.n'io a: a r.ztnr, de Partin ope- 
delia CGIL sorto Ja cui 


e sn qucsro 


■riattamento» Td ___ 

. e '°^,t>unto che la CGIL ha cWamato V e - , 

nei.e tendenze cultura.i e po-| rn ., : ; , batter,: re-i so-.o srate 

rie sono 


primi quindici giorni di mag¬ 
gio, più di due milioni di !i ~{clamazione ncila 
re sono stati raccolti nella 
provincia di Palermo. 

E nel resto della Sicilia. Ec¬ 
co un altro dato significai irò: 
nei primi cinque mesi di que¬ 
st’anno, la CGIL ha già re¬ 
clutato nell’isola scssantaml- 



LaUuado. Lizzani. P«»Eero. 
Gandin. Del Fra. Fiatano, Su¬ 
so Cocchi d'Aniict*. • 1--1 Con- 
.dglio direttivo); inoltre: Re- 
Jnato Castellani. Etici e Gian¬ 
nini. Alario Aloniirei,.. Caria 
Del Poggio, Rodolfo Sonego 
Virgilio Tozi ed altri. 

I cireaiti italiani har'io \x- 
ìuto ringraziare la .'tampaj 
estera per aver sempre .ico- 
nosciuto i più import^rTi v»- 
lori del cinema nazionale, ed 
hanno vohito chiarire axuni 
punti del Afanifesto de! cine¬ 
ma italiano approvato per ac- 
A'-embiei 
straordinaria del 29 aprile, 
che attraverso le oolemiche 
apparse su una parte della 
stampa italiana potevano di¬ 
venire oggetto di errata 'nter- 
pnetaz-ione. illustrando il si¬ 
gnificato della loro unità cne 


altre quelle dei registi Bian-Jd»!!,-» «rrctr.-». 
chi, Bonnard. Castellani; degl:' 
attori Franco Fabrizi, Gabrie¬ 
le Ferzetti, Valentina Corte-e. 

Fulvia Frane». Umberto Mel¬ 
anti: degl: operatori Carlo 
Montur.ri. Mario Mor.tuori, 

Enzo Seratin. Aldo Tonti; do¬ 
gli scenografi D-*rio Ceech., 

Guido Fionni; dei cniici d’ar¬ 
te o letterari Giulio Cerio Ar- 


Carnei,-. ft n « .- 0 
ri: ce 1 . nrrrt e v.— 


-n; 

i - , , * 

; * insr :a 
i '.’i?'.'-:.'. 


oroh'c-n 
;j<*” : ,V\i 

St?r.»no coTtorrr.Jz-; T va 

'ore di que;:a batrag! j d--no-i«a! e che ■ 

erit-ca * a‘:re orraa: 7 z.»z.on: ; Ja.-e. *v.'i base d; qeern rroo'e- 
< idacì : i cu: d r-renr: aJ p;t It : . un eoi tenuto nuovo 
oeea; : o->e ga**uno J: democrazia | zrt-Je bat-ir’!a democra: : c 


cne ni gc"to t pro¬ 
operaio e?e"a grande 
a* cetvro «?e”a sua at- 
dc!!a vua azione, de:'a 
è a 


.Tito a 

T, 


e d : 
to a' 


to e irrida-i m’ta-; e controliare j rorerì dei 

si f 

a a qua e 


gnn. Ranuccio Bianchi B 3 nc! -'cuuto *ta accadendo 


”c.***à? Qui' 

’a F.a: re’ cn--o dr -ronoro 


a..a 
a per 


neili e Giancarlo Vigorelli. 
Hanno sottoscritto il Manifc- 
.-to anche 150 tecnici delie va 
rie categorie 61 allievi del 
Centro .-perimentale di cine¬ 
matografia e numerosi Circo¬ 
li del cinema delia F.I.C.C. e 
della U.I.C.C., di Centri uni¬ 
versitari cinematografici e d’ 
Associazioni di cultu-a cine¬ 
matografica. 


a-mora 


» 


le pero c. 


batta-':a 

a c a«=c operaia di Torino hi 
fi ; à dato un grande apporlo. E 
oac-to rio-: può non coitiraire ai 
o e’ctncnto d: fdac’a. ■osa 
va garanzia dì sneersco. 
LUCIANO BARCA 
FINE 


j > r 


<rje;r: z nri: 
d'.’bS Ciri¬ 
òla non è evidentemente q 
sto tl pun:» risoiativo. 

Il punto rim'ativo è cine e; - 
«tono oggi come ieri tutte !e 
condizioni ed esistono ’e forze, 
a Torino c in Ita!ia. per un atn- 

movimento onirario connonùmeri ìi£ iza.~ìzi 
azione paslrona.e d» intun:da-ìl3s. uo. 139 d^n’Vnftd. 


Le precedenti puntate d- questa 
-cMfìta sono apparse ;n terra 
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VITA DIFFICILE • K MALSICURA DEL NOSTRO ARTIGIANATO < 



Interrogativi che attendono una risposto 

Utili concezione che risiile ni cor poro tini sino fascista — Industria o artigia¬ 
nato? — Una definizione che non definisce — fai proposte del senatore Gemasi 


Un gruppo di proposto «li 
lente 6 Attualmente nU'csumu 
del due rami del Parlamento, 
per intiodurre norme sulla di¬ 
sciplino giuridica delle attiviti 
artigiane. 

Oli artiglimi. Intatti, a dif¬ 
ferenza di nltre categorie, co¬ 
me I profussionisti, l detta¬ 
glinoti, i venditori ambulanti, 
ece„ sono definiti soltanto dai 
Codice civile e dalle vecchio 
norme suirinquadriimcnto sin¬ 
dacalo coiporativo, il quale fu 


proposta del ministro dell'In¬ 
dustria c Commercio, di con¬ 
certo con l ministri compe¬ 
tenti, sentita una commissione 
consultiva nominata dallo stes¬ 
so ministro dell'Industria u 
Commercio. La stessa propo¬ 
sta ò contenuta in un disegno 
di leggo governativo, presen¬ 
tato a suo tempu dal ministro 
Malvestiti, 

Al luto opposto, il senatore 
dinrocratico cristiano Gerola¬ 
mo Lino Moro, non (issa alcun 



•VL . ' ' •’ 

Una bottega artigiana di Miniti 


redutro u suo tempo dulia Cou- 
ilndustriB. il criterio che fu al¬ 
lora seguito, non è dlillclle da 
r intruceiaro; * Stabilito il prin¬ 
cipio di costituire in ogni pro¬ 
vincia unu associazione sinda¬ 
cale d'iudustrluli — salve un 
esponente del corporativismo 
fascista — anche in quelle nel¬ 
le quull manca o scarseggia in 
industria propriamente dotta, 
sorge di conseguenza In neces¬ 
sità, per ragioni di prestigio, 
di logica e di flnanzu organiz¬ 
zativa, di estendere verso le 
minori attività l'inquadramen¬ 
to industriale, di considerare 
cioè industriale anche quella 
attività che occupi quattro o 
sei dipendenti, e nella quale il 
pudrene personalmente lavori, 
cioè un attivltà tipicamente ar¬ 
tigiana *. 

Con questi criteri furono 
redatti elenchi di mestieri da 
considerare urtigioni tino ni 
limite di tre dipendenti per le 
attività che possono impiegare 
macchine, e di cinque dipen¬ 
denti per le attività prevalen¬ 
temente manuali; elenchi che 
sono tuttora In vigore per ap¬ 
plicare agli artigiani le norme 
sul credito, per gli assegni fa¬ 
miliari. sull'apprendistato e 
(con il limite di quattro di¬ 
pendenti, tl quale tr.tdht i due 
limiti precedenti) le nonne 
tributarle. Soltanto per alcuni 
mestieri artistici non è richie¬ 
sto limite di dipendenti. 

Attorno n questa questione, 
gli artigiani hanno condotto e 
conducono una vera battaglio, 
che in sostanza deve portarli 
a sottrarsi od ogni limite im¬ 
posto nell'interesse organizza¬ 
tivo delle Unioni Industriali 
ed a conquistare la propria li¬ 
bertà d’organizzazione. Sul pla¬ 
no parlamentare diverse for¬ 
mule riflettono questo contra¬ 
sto degli artigiani con le esi¬ 
genze delle organizzazioni dei 
grandi industriali. Da un lato 
i liberali, nel loro « Codice del- 
Vartipìanato » riprendono gli 


corporativo, e. con puerile 
escogitazione, rinviano la fissa¬ 
zione del numero dei dipen¬ 
denti ad un decreto del Pre¬ 
sidente delta Repubblica, fu 


limite. «> rinvia caso per caso 
all'esume dellu natura sociale 
deU’impresu nrtigiunu, puntan¬ 
do « sul fatto che questa deve 
essere organizzata sul lavoro 
del suo titolale, e su quello 
del suol familiari, consenten¬ 
do l'Impiego di mano d’opcrn 
dipendente, purché questa sia 
sempre diretta e guidata per¬ 
sonalmente dal titolare ». E' 
(piesta una definizione che non 
dcllnisce. 

Apparo quindi in tutta la 
sui» giustezza la proposta for¬ 
mulata dui compagno scn. Gor- 
vasi, e da altri senatori demo¬ 
cratici. i quali nella relazione 
nU’nppnslto disegno di legge, 
cosi pongono il problema: 


• Sono note io dlfllcoltà pra¬ 
tiche di una deflulzlone dell'ai- 
tlgiaiiiito. Infatti se In teoria 
<1 chiaro che i'nrtiglanato è 
caratterizzato dalla prevalenza 
del lavoro sut capitili» nella 
produzione professionale di 
beni o di servizi, in pratica è 
difficile, ed è anzi possibili! 
solamente con analisi dei sin¬ 
goli casi, Individuare la di¬ 
stinzione fra il valore prodot¬ 
to dnll’attivltà allighimi ed II 
profitto elio viene ricavato 
dalla impresa industriate. 11 
concetto qitalifufico. di per .*•«• 
evidente, pud essere tradotto 
ili nonna generale solamente 
facendo ricorso a limitazioni 
qtmnlihifit'e, le quali solo fn- 
(/Irctfaincwfc soddisfano l'esi¬ 
genza della distinzione posta 
In teoria. I.n prevalenza del 
lavoro si ritiene sin assiema¬ 
ta: u) dal limite nel numero 
del dipendenti (pro|>os!o in 
IO); b) dallo «volgimento del¬ 
le ntfivith da pai te deU’nrtl- 
giatio direttamente: e) dalla 
esclusione dei locali attrezza¬ 
ti per hi produzione in serie; 
d) dnlt'lmplego di foizn mo¬ 
trice per una initenza istalla¬ 
ta elle non superi 1 3(1 Kwt 
f) dalla lavorazione svolta 
non esclusivamente per conto 
di terzi ». 

Altrettanto Importante è tl 
problema dcH'oidlnamcnto del¬ 
le attività artigiane e cioè del¬ 
la registrazione di tali attività 
e del rilascio dei relativi cer¬ 
tificati in base all’accertamen¬ 
to deH'esistenz.a del requisiti 
richiesti nella definizione. In 
questa materia si riscontrano 
le tesi di tutti 1 reazionari, che 
vogliono aflldnro questo com¬ 
pito alte Camere ili commer¬ 
cio, od alle prefetture, e In 
tesi democratica contenuta net- 
in proposta del celi. Gemisi, 
di inserire l'ordlnumeuto del- 
l'nrtlgi.inntn fra le attività dei 
comuni, delle provlncio e dellu 
regioni, secondo quanto è di¬ 
sposto dnU'nrt. 117 della Co¬ 
stituzione, la quale pone l’nr- 
tiglaimh) fra le materie di 
competenza primnrla degli En¬ 
ti locati. L'artlglatinto si batte 
dunque per sfuggire alla mor¬ 
sa in cui vorrebbero compri¬ 
merlo tanto tl potere esecu¬ 
tivo qunnto le organizzazioni 
controllate dai grnndl gruppi 
capitalistici Industriali, attra¬ 
verso min deflulzlone « politi¬ 
ca » anziché « economica • del¬ 
lo proprie attività. . . •. 

GIORGIO COPPA 
Condirettore della Confe¬ 
derazione nazionale del¬ 
l'uri Iglnnato 


comizio nel rincula qui -.tu na¬ 
ni u Montecompulri uvià Ungo 
Il congreaso ini duolo gto\mil¬ 
le comunista al quale purtect- 
|>crA 11 compagno (i Kntnllnl. 


La cooperativa Previdenza S. 
sollddle con i parastatali 

Il pimonnlo nella cooperativi! 

« Previdenza Sodalo ». non di- 
pomicino (lau'Mttuto. riunito¬ 
si In usHCiublcii, ha haiutntn 1 
Immutati pururiutull In lolla, 
nmrman :.) :<>ro un pieno cuc¬ 
ce, mi per lo giudo riruiidlon- 
z.lonl. 

Ila ilrclh» alimi tlt porturc lu 
solidarietà concreta, usdciuan- 
ito la consegna del viveri n do¬ 
micilia, hcii/u alcun limite di 
orarlo e si'iiza alcuna ictrpni- 
zione Jicr lo do ntraonllnurln 
necessarie per il luii/tqiinuiMUn 
(lei Hot Vizio. 
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Rotatoria 

,=a f sPi Venezia 

^ I lavsri per U sistema¬ 
tine di pinta» Ventila, In r ; 
visi» de! provvedimento che 
istituirà una nuova variati- > 
te di circolazione rotatori» .• 

In questo Importante nodo ; 
del traffico eli t ad tao, sono * 
già » buon punto. I 

I tracciati dei nuovi cor* 
ridoi nel quali verranno » W 
Incanalati 1 veicoli prove¬ 
nienti dai Corso, da via dei 
Pori, da via del Plebiscito, 
dalla via del Mare e da via 
delle Uotteghe Oscure sono 
già visibili (e la nostra foia 
mostra appunto II bordo di 
liscila di una delie partite 
carrabili come si dice In 
linguaggio Irenico, che ta¬ 
glierà la piazza). 11 traffho 
nr trarrà giovamento? Ver¬ 
ranno eliminati gli Ingor¬ 
ghi che provocano ora bat¬ 
tute d’arresto alla rlrcola- 
slonc? I temici comunali, 
con alla testa l'assessore 
ulla viabilità e albi pollila 
comunale, giurano ili si. 
i'iù prudentemente si può 
prevedere che nel primi 
tempi, forse, \! sarà qual- 
ij rhq miglioramento. Poi, co¬ 
me sempre nceaite, 1 trrnlrl 
comunali dovranno studia¬ 
re nuove rotatorlr, nuovi 
palliativi per far fronte al¬ 
le esigenze det traffico. 
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Il INVOCATA IN TlUmiNAMO UNA COSCA TRAGED IA KAMI LI A UN 

In numerose occasioni Mario Tornassi 
avreb be minacciato di morte la m oglie 

// uomo è accusato di aoer prooocato il suicidio della consorte che si gettò 
dal (plinto piano il 3 agosto det IUjj — Le deposizioni dei testimoni 


Manifestazioni delia FGCI 

Oggi n Monterotoiido 11 com¬ 
pagno Aldo Giunti, segretario 
della IXiCI di Roma terrà un 


Dinanzi al giudici delta Cor¬ 
te d'A-'V.Lo si .sta celebrando in 
questi giorni il procedo a ca¬ 
rico del muratole 2tiitnic Ma¬ 
rio Tornassi Imputato di aver 
provocato la morte della mo¬ 
glie Giuseppina Mariniti. 

lai tragedia familiare di cui 
la donna è rimasta vittima 
esploso vlolentzmente durante 
la notte del 3 agosto 11)3.1. Nel 
piccolo appartamento abitalo 
dai coniugi in via Crescenzio 
n. 43 vi fu qucllu sera una ter¬ 
ribile scenata di gelosia a se¬ 
guito della quale — secondo le 
dichiarazioni dell'uomo — Giu¬ 
seppi un Mnrlottl si sarobbo get- 
tnta dalla finestra. Dopo un tra¬ 
gico volo di circa 80 metri 11 
corpo della donna andò n sfra¬ 
cellarsi sull'Impiantito di un 
imgusto cortile Ingombro di 
casao e di rifiuti. 

Lo indagini condotto dalla 
polizia all’epoca dell» morto 
stabilirono che fra 1 due coniu¬ 
gi esistevano da tempo gravi 
contrasti o clic il Tornassi sot¬ 
toponeva In moglie n gravi 
maltrattamenti si che era stato 
nnclic arrestato ed Incarcerato 
per quattro mesi. Questo par- 


LA CAMPAGNA PER L’APPELLO DI VIENNA 

Giovedì la premiazione 
dei partigiani della pace 

Verrà eletto il delegato al congresso di Helsinki 


Giovedì allo ore 10, nella 
sala Capi nicchi (piazza Campi¬ 
teli! 3», avrà luogo una mani¬ 
festazione indetta dal Comitato 
romano delta pace in onore di 
quel partigiani della pace che 
si sono maggiormente distinti 
nella campagna per l’nppello di 
Vienna. La manifestazione sarà 
presenziata dal sen. Umberto 
Terracini. Prenderanno parte 
ulta cerimonia l’on. Oreste Lit- 
zndri, don Andrea Gaggcro. 
l'on. Tallio Vecchietti, il dottor 
Edoardo Poma, Precidente del¬ 
la Provincia, la poetessa Sibilla 
Aleremo, il pittore Renato G’it- 
tu-o, il dr. Aldo Venturini. Ma- 

« mc-tól <*••' P-rioO» ISSu. l^l? 

vriltore Giovanni Pirolli e 
l’on. Ettore Tedesco. Rivolgerà 
li saluto ai partigiani della pa¬ 
ce il prof. Gelasio Adamoli, so- 


IHC0MPREN 5IBILE ATTO D I TEPPISMO 

Sbarrata da un palo 
via dall'Acqua Bulli canta 


Alle ere due dell’altra not¬ 
te il vigile notturna Dario Di 
Chiara, in servizio di perlu¬ 
strazione in sia dell'Acqua 
Bollicante, ha scorto un palo 
di cemento per l’iT.uminazio- 
ne stradale pirio attraver»o ’.a 
strada 


-.o prese n schernirlo grttan- 
dosdi contro un pezzo di pane. 

Dario Di Chiara ha reagito, 
subito circondato da altra gen 
te che sì è stretta intorno al 
vigile con un fare minacciosa. 
Dal Commissariato è arrivato 
[ un agente e nel corso della di- 
Siecome non riu*clva da «■«-.scus.- erte che r.e è seguita, uno 
Io a spostarlo. II virile ha 1 dei facinorosi ha sterrato un 
chiesto aiuto al Commissaria-' pugno al vigile. Eg’.i è stato 
to di P. S. Casùir.o. Alcun: j arrestato cd identificato per 
agenti sono accorsi sul posto j RomoI > De P.acidi Con lui 

corri alcuni agenti su! posto j è stato arrestato anche iì fra- 

e, dopo alcuni sforzi, sono riu- j follo Remo. 

•citi a spostare il palo c a, Sono in cor^o indagini per 

porlo da un Iato. Appena fi- • se«ru re pii autori dell’atto tep- 


nito se ne sono ardati ! pìcrico 

n vigile ha Indugiato ance- motivi 
autori dd vandalico gesto si, _ 

rm un poco, .sperando che ri) j 
facessero vivi, poi. drpi r.ver 
sorvegliato la 
ha r.\ 
sua bìcici 


c per individuarne i 


lutto 


e gl iato la strada deserti.. JtTl ma:tiril „ t sp * n: , 
nuovamente ir.i o teppe Zocchl. nobile fiicu 
bìcic.etta continuando per vecchio antifascista. Al 


to G;u- 
figura di 

la sua strada. Ad Un tratto, con-.pagro Lino, segretario gen»«- 
da ua cespuglio ilcino. sotto rate delt’ANrPlA. giungano le 
sbucati due individui che ban- 1 neutre commosse condogt-.anì». 


«retarlo del Comitato nazionale 
dotta pace. 

Ai partigiani della paco piu 
meritevoli sarà imo dati in pre 
mio, quale riconoscimento del¬ 
la nobile opina .svolta, tre co- 
lonibbie della pace il» oro, 
cinque abbonamenti alla rivi¬ 
sta La pace, dieci volumi gen¬ 
tilmente offerti dalle case edi¬ 
trici Einaudi e - Cultura so 
cialc», nonché cento -opie del 
numero speciale della rivista 
La pace dedicato alla guerra 
atomica c corredato dogli auto 
gran dei massimi esponenti do» 
Movimento nazionale della an¬ 
ce. Inoltre, i cinque comitati 
della pace e le tre aziende, i 
quali avranno dato il maggior 
contributo alla campagna in 
corso por l’appello .ii Vienna, 
eleggeranno un delegato al 
Congresso di Helsinki. 

Ixi manifestazione si -Muderà 
con un ricevimento 

Si invitano i comitati rionali 
della pace a far pervenire al 
più presto al Comitn’o romani 
le «egnalr,zumi dello figure più 
rappresentativo dei partigiani 
delia pace del quartiere. Quei 
C(->mitati che non avessero avu¬ 
to ancora gli inviti per la ma¬ 
nifestazione di giovedì sono 
pregati di r.iirarli al oiù nre- 
»to presso la sede del Comitato 
romeno in via di Torre Ar¬ 
gentin a 54. _ 

Ferita da una bo ttigliata 

Penelope Moscatti di 61 an¬ 
ni abitante in via Mustemo 3 
ieri alle ore 23. dopo una vio¬ 
lenta discussione, è stata col¬ 
pita con una bottigliata in te¬ 
sta dal parente Francesco Ma¬ 
rocco di 29 anni. 

A Sin Giovanni la Moscatti 
è stata medicata e giudicata 
guaribile in pochi giorni. 

Greve incidente 
sulla Prenestina Nuova 

L’aviere Alrredo Ronci. di 22 
rnnl. In fora presso la caserma 
Romagnoli, ha Investito con la 
sua moto targata Roma 103247. il 
27«nne Carmine Cimint. li grave 
Incidente è avvenuto l’altro gior¬ 
no all’altezza del km. 7,(00 della 
ala Prenestina Nuovi, net pressi 
di Palestina. Sia il Roncl che il 
Omini sono jtat! ricoverati La 
osservazione all’ospedale 


II 


Oaaervmlorlo 

llli viliikL 


.Sui modo incero singolare 
con il quale il Comune inten¬ 
da risolvere «tenui problemi 
di circolazione (si tratta, co¬ 
me é noto, del sistema del 
« bau, basi, allenti che (l mor¬ 
do *). l'msessore Borri — se 
tm'aoenria riferisce piusto — 
ha reso alcune dirhinrnrionl 
di struggente interesse. La 
prima parte di questo dichia¬ 
razioni dice che il provvedi¬ 
mento (vale a dire la minac¬ 
cia delle contravvenzioni ) • si 
propone effetti essenzialmen¬ 
te psicologhi, pur senza aver 
la presunzione di risolvere il 
difficile problema della cir- 
colaziona urbana ». A'of su 
questo punto non abbiamo 
niente da aggiungere perché 
se uno vuol chiamare « effet¬ 
ti psicologici » quelle che co¬ 
munemente vengono definite 
mele para’c. rozirnra. 

Comunque, ^ sia ben chiaro 
— ha detto l’assessore — che 
le multe non dorranno colpi¬ 
re soltanfo pii automobilisti, 
ma anche, cd in modo deciso, 
i pedoni . nei quali si c inge¬ 
nerata una strana mentalità: 
quella cioè di osteggiare in 
tutti I modi lo marcia dei vei¬ 
coli -. 

Insamma, prendersela con 
tutti gli automobilisti era co¬ 
me usare una pcrrialif»!. A- 
desso ce l’ha con i pedoni. Ma. 
a parte tutto . lo vedete roi il 
pcdojic che si mette in mez¬ 
zo ella strada e ferma colon¬ 
ne dì macchine in vertiginoso 
movimento rotatorio? E' un 
eroe questo pedone, i un di¬ 
struttore di automobili, un pa¬ 
chidermi co mostro umano che 
schiaccia con un dito topolino 
e millecento, clfaromeo e mil- 
leqvcttro. Lo vedete, nel bel 
-terrò della rotatoria di pt’o-t- 
r t Veneri»!, dominare con ghi¬ 
gno sitanico l’intimonto auto¬ 
mobilista? Lo scorgete sdraia¬ 
to al Largo Chigi, costringere 
auto e motociclette a devia¬ 
zioni supplementari . sprezzan¬ 
te del pericolo e della sua in- 
disrrwnbile. sperimentata vi¬ 
taccia di uomo? 

Che uomo, perbecco! E da 
oggi, a proposito di parrialtfd, 
quanti - effetti psicologici », 
assessore Borrì.' Son gli ■» ef¬ 
fetti » dei pedon: oltre che 
degli automobilisti. Ma le 
orecchie non fischiano mai? 


Riduzio ni per gli enalìsti 

OH stabilimenti balreari di Ci¬ 
sti» Lido. Marechiaro. Duilio. 
Nuova Pineta. Plnetina e Pttnlvs 
hanno concessi riduzioni specia¬ 
li agli enalUti. 


Ucolaro » fccu gravemente .**>- 
spettare II muratore quale re- 
aputiHubllu dulia molto della 
moglie, malgrado egli nvtMoe 
dichiarato sin dal primo mo 
mento che la donna si eia 
uccisa. ‘ 

D'altro cauto lo stewo To 
mussi, In predu a tuia cria! (Il 
nervi minacciò di gettarsi nel 
vuoto subito dopo la moglie, 
solo rinturvento del Vigili del 
fuoco c della, polizia impedì ni- 
l'uomo .di attuare il suo pro¬ 
posito. Quanta olla donna ti 
tlissi) anello che era affetta da 
una gravo malattia. 

Infine il giovane mura toro fu 
Incarcerato e ritenuto teoffon: 
«abito di aver creato, con f 
Continui maltrattamenti, le con 
dizioni psicologiche da cui Giu- 
scpplna Marfottl fu «pinta al 
suicidio. 

Ieri numerosi parenti dello 
Mnrlottl si sono alternati di¬ 
nanzi al giudi?! della Corte di 
Assise. • - - 

.Virginio Merlotti, padre del¬ 
la suicida, ha ricordato che il 
genero più . volte minacciò di 
morto «ia figlia. In occasione 
di un suo viaggio a Gubbio — 
dove 11 teste risiede — 11 To 
massi, temporaneamente sepa¬ 
rato dalla moglie, avrebbe det¬ 
to al suocero: « Riportate vostra 
Agita «I paese prima che l’am 
mazzi, altrimenti In farò appas¬ 
sire come una cipolla ... 

Tornassi: •» E’ vero che pro¬ 
nunciai questa frase, ma solo 
dopo avere appreso da mia co¬ 
gnata Italia che Giuseppina 
aveva qunttrn rimanti, e che 
anello io dovevo trovarmi 
un'altra donna -, 

Mariodi: .» Non negherai di 
e.wre siato scacciato da casa 
nostra p«’r il tono violento che 
adoperasti nel nostri confronti 
(iridasti perfino riferendoti a 
mia figlia: ovunque la troverò 
ne farò un cadavere ». 

Maria Giulia Pescatori, se 
ronda tejfiinone della giornata, 
è una coinquilino di via Cre¬ 
scenzio 43. dove abitavano i 
coniugi Tornassi. Non udì mai 
alcun alterco, solo tl 3 agosto 
«enti il tragico tonfo della sui¬ 
cida cd tl marito che. dl«pe 
rato, gridava; -Giimeppina si 
è buttata di sotto». 

Elenn Marlotti, cognata det- 
l'irrqjufato. hi assicurato die la 
sorella veniva sottoposta dal 
marito ai più disumani mal¬ 
trattamenti. Un giorno questi 
l’avrebbe * afferrata per i ca¬ 
pelli. t.-as-'biaia In cucina e 
minacciata con un coltello alla 
gola. Il fatto, fu denunciato 11 
giorno sticceàfivo »1 commi'-su- 


riato di l’rimavalle. Secondo la 
testimone, Glusopplna Mario! 
tl non soffi iva di alcuna grave 
malattia e non aveva quindi 
alcun motivo di troncare cosi 
tragicamente l suoi giorni. 

Anche Lina Mnrlottl, cugina 
della morta, lui conformato che 
la giovane donna era spesso 
cojicrla ili lividi, causati dalle 
porco.*.» del marito nel corso 
di qualche violenta acculila. 

Domenico Clementi, altro co¬ 
gnato dell’Imputato, visse per 
qualche tempo insieme ni dus 
coniugi. Egli ha dichiarato che 

10 scenate fra i due erano al¬ 
l'ordine del giorno. Una volta 

11 Tornassi scagliò la moglie 
contro una finestra facendole 
trocaMire; i vetri, un’altra vol¬ 
to ria-Mattò-nella vasca-da ba¬ 
gno vuota facendola rimanete 
svenuto per 10 minuti. 11 testi¬ 
mone ha riferito ■ die anche 
contro «U lui l'Imputato prof¬ 
ferì gravi’ minacce dicendogli’- 
«So tu non toast, mutilato di 
Pierre, ti getterei nella tromba 
delle scale».' - , ’< • 

« E’ una menzogna —• ha gri¬ 
dato l’imputato.— non ho mal 
detto una cosa simile ». 


E* stato interrogato poi Vin¬ 
cenzo Spiridigliozzl che affittò 
per qualche trinilo una stanza 
nell’ftppartnmento di via Cre¬ 
scenzio di proprietà della Ma- 
riotti. Egli lui riferito di avere 
trascorso la domenica prece¬ 
dente alla tragedia In compa¬ 
gnia dei suoi padroni di casa 
senza notato in loro un cont»'- 
gno anormale. Solo la ter;:, 
prima di congedarsi da .Un. 
Giuseppina Marietti to pregò di 
non assentarsi dj casa la sera 
successiva, senza spiegare II 
motivo della richiesta. 

Dopo In deposizione dii- 
l’agente municipale Giuseppe 
Duredon, che assistette ad ima 
lito per strada fra Mario To¬ 
rnassi c In moglie, 11 procus") 
è stalo rinviato ad oggi. 


CON IL PRETESTO DI PROVARLA 


( il prete rii Ini 

ni ni “Cadilla c 99 

Km stato sospeso c a divinis > . Denun¬ 
ciato all’A.G. ili stato di il reperibilità 


Nel lunghi elenchi di malvi¬ 
venti In possesso dellu polizia 
il ò aggiunto un nuovo nome 
che pre.wntu la singolarità di 
appartenere ad un sacerdote 
sia pure sospeno a dleinis, SI 
tratta di don Antonio Nardi, di 
31 unni, ielidente In provluclu 
di Perugia. 

Costui nel giorni scorsi «ven¬ 
do appreso elio il commerciante 
limilo Rimetti di 47 unni, abi¬ 
tante In via -Federico Cesi 72, 
aveva Ritenzione di vendere 
una lussuosa Cadillac, si è pre- 
Fcntnto per conoscere le mo¬ 
dalità di acquisto. 

Dopo lunghe trattative 11 pre¬ 
te, che a motivo della alia per¬ 
sonalità non potevu destare so¬ 
spetti, iia chiesto al Ranetti di 
poter provare la vettura. Il 
commerciante, lungi dal fare 
difficoltà, lu» alleiti» cortese* 
semente lo sportello deU’uuto 
consegnando senza Indugio le 
chiavi al reverendo 

La bella Cadillac, che é lar¬ 
gata USA 9c - 31«4 N.Y , si é 
nllontan.it. i velocemente e. da 
allora. 1! signor Ranetti aspetta 
ancora che torni. Frattanto i 
carabinieri, informati deU'aeea- 
duto, hanno provveduto u de¬ 
nunciare al magistrato don An¬ 
tonio Nardi per appropriazione 
Indebita. Sino n questo momen¬ 
to 11 sacerdote è necci rii bosco. 


bere Maio colpito da e-ootitsl » 
di avergli pi ut lento luiuicdlut.i- 
meute una iniezione iti coagu¬ 
lano Nel pomeriggio dello btc.- 
bo giorno, essendosi ilproseoLi- 
lo lo stesso iiinmulnto, || dottar 
(lutti si olir! di prulleaigll unii 
accodila Iniezione, rllluluta e- 
m-rglrumcnto dui paziente, il 
quale pretese, inveì e, una il- 
ictlu. Il medico, nella sin» let¬ 
tela, afferma di essere lo grado 
di dissipale ogni dubbio e di 
non meritare alcun attacco lil¬ 
là seiletà e alla rorreltczza pio- 
fCJVMoimlo che sono alla buco 
dellu sua esistenza di medico e 
di cittadino. Gliene diamo ulto. 


Riunioni per la paté 

Ecco le riunioni iti caseggiato, 
indette dal comitati rionali del¬ 
la pace, per la giornata di oggi: 
Cello: ore tn.30. via Miniti 1. 
Giovanna romnz/1. Aurella; or» 
1S1.4S. I.ulgl nertoM. t.ntlno-Mo- 
tronto ore 20. Onnltloro Cinta 


Un giovane ustionato 
durante un diverbio 

Ieri sera olle 20. in un ap¬ 
partamento <11 via dell’Aico del 
Travertino 121, som» venuti a 
diverbio 11 giocane Luchino 
Ululi, di IU anni. Ivi abitante, 
e tato Severino Mastrantonl. 
Ree un violento spintone il Dio- 
Il è fluito con II braccio sini¬ 
stro In una pentola di acqua 
bollente. Per lo ustioni di 1. o 
2. grado riportale é .dato nc- 
<1 lento alTospcdalo S. Giovanni. 
Ne avrà por 10 giorni. 

E' nata Serena P ieganti 

L’altra notte In casa della no¬ 
stra rara rom/xtynn di lai oro Li¬ 
liana f’attzàrani PU’rsantl, della 
redazione drll'Unitil. c del rnrn- 
jHigno dottora Mire VterSantf, 
C stata allietata dalla nascita 
di una bella bambina, serena. 
Alta rara lAlmrtn. a JVhi’c c al¬ 
ta piccola Serena i nostri pili 
affettuosi auguri. 


Il m edico di A cilia 

il doti. Antonio Gatti, medico 
tmoiino della stazione sanita¬ 
ria di Aclllo. ha risposto ni no¬ 
stri rilievi su un caso avvenuto 
11 l. maggio nella zona <11 sun 
competenza, con una lettera 
netta (piale espone le sue ragio¬ 
ni. n dottor Gatti afferma In¬ 
fatti di aver ricevuto un am¬ 
malato 11 ipuilo lamentava Ut es- 


ACCURATA I NDAGINI!: CONDOTTA DALL’ l.N.C.A. 

Gravi responsabilità per la morte 
dell Operalo Grossi alla “Vian ini,, 

Krn rimasto incastrato tra un tubo (ti terrò e un carrello 


Gravi responsabilità sono 
emenr — a quanto risulta dal¬ 
l’inchiesta condotta dnllTNCA 
provinciale — n carico degli 
imprenditori della Vianini di 
Torre Spaccata, dove l’operaio 
Gino Grossi, sobato scorso, 6 ri¬ 
masto schiacciato da uno 
« stampo.. e un carrello. Il 
Grossi è deceduto nli’ospedaJc, 
senza riprendere conoscenza, 
nonostante i suol compagni di 
lavoro abbiano offerto 11 pro¬ 
prio sangue per la trasfusione. 

In base ell’inehlejta, di cut 
dà notizia un comunicato dcl- 
l’iNCA. è risultato che tra le 
rotaie del carrello e lo stampo 
intercorrevano solo 2(1 centi¬ 
metri. Il Grossi, quando rimase 
tragicamente incastrato, stava 
sfornando un tubo dal peso di 
70 quintali, dirigendo la ma¬ 
novra <ii un «carro ponte», che 
abbassa il -bicchiere- e rico-i 
pre il lato superiore dello stam-i 
po. Lo stampo e il tubo pesa¬ 


no complessivamente 140 quin¬ 
tali. A causa della irrisoria 
distanza tra lo stampo c il car¬ 
rello l'operaio rimaneva schiac¬ 
ciato. 

Giustamente TINCA rileva 
come alla base del tremendo 
Infortunio debba indicarsi lo 
elevato ritmo di produzione 
senza che le attrezzature e gli 
impianti offrano le necessarie 
garanzie. 

11 sindacato edili e TINCA 
hanno fatto i passi necessari 
perchè i responsabili della 
sciagura siano chiamali a ri 
.«pendere di fronte alla giusti¬ 
zia del loro o perato. 

Le Nazionali esportazione 
vendute a pacchet ti da 10 

Prossimamente, cioè fra qual¬ 
che mese. Tainmfnistrazionc dei 
Morto poli metterà In vendita 
pacchetti di « nazionali esporta¬ 
zione » da dieci unità. 


Pretende 10 mila lire da una coppia 

spacci andoci per nn maresciallo d ei CC. 

I. inconsueto episodio è avvenuto suU’Appia Antica 


Una tentata estorsione di ti- uomo in bicicletta si è profilata 


po abbastanza inconsueto è av¬ 
venuta l'altra sera juiia via Ap- 
pia Antica. Le vittime designa¬ 
te dal malvivente avrebbero 
dovuto cs«ere un uomo ed una 
donna che a bordo di un’auto 
inseguivano sogni romantici 
E’ andata cosi. Verso le 20,30 
il commerciante 35enne Gio¬ 
vanni Correddu. abitante fa via 
Lavinfo 31. e la signorina Al¬ 
tea Lazzarini d: 29 anni, domi¬ 
ciliata in corso Trieste 71, avo¬ 
vano raggiunto • bordo del¬ 
l’auto dell'uomo l’astica via 
consolare alla ricerca di un 
angolo tranquillo. All'ombra 
discreta di un qualunque rude¬ 
re la vettura si è fermala ed 
è stata rubilo avvolta dal silen¬ 
zio profondo che li sussurro 
sommesso degli innamorati non 
riesce a turbare. 

Ad un tratto una voce stri¬ 
dente ha interrotto i sogni dei 
due e la sagoma incerta di un 


dinanzi al parabrezza. Quali 
tirandosi per maresciallo dei 
carabinieri. Io sconosciuto con 
tono perentorio, ha elevato 
una contravvenzione di 10 000 
lire al Correddu. sostenendo 
che l’auto non poVv« sostare 
in quel luogo. 

Visibilmente impacciato, il 
commerciante hi dichiarato di 
non avere con sé la somma ri¬ 
chiesta. I! - maresciallo - ha 
avuto un attimo di esitazione, 
ma si è riavuto presto: - Allo¬ 
ra datemi i documenti e anda¬ 
te a prendere il denaro. Alle 
2 ci rivedremo qui-. 

Giovanni Correddu ha obbe¬ 
dito ma. messo in sospetto dal¬ 
la strana richiesta del . mare¬ 
sciallo- ha avvertito gli agenti, 
quell: veri, del commissariato 
Tuaeolano. Alle 22 tutti sono 
stari puntualissimi all’appunta¬ 
mento. compresi naturalmente 
gli uomini inviati dal commis¬ 


sariato. Il sedicente marescial¬ 
lo è stato arrestato ed ha con¬ 
fessato la sua vera identità; si 
tratta del pregiudicato 49enne 
Enrico D'Achille abitante in 
via Secondino 84. Nelle sue ta¬ 
sche è stato rinvenuto un col¬ 
tello a serramanico 


Conferenza di Donini 
nella sezione « Paridi » 

remar!, afe ore 20. ne! lo¬ 
cati dell» sezione ccmur.jsra 
« Pariott » In via Scarlatti 9-A. 
ne» corso detta manifestazione 
durante la quale verrà presen¬ 
tato li numero spedate di « Ri¬ 
nascita » dedicato al decenna¬ 
le della Resistenza, n compa¬ 
gno senatore Arr.rrccto Dor.tr.-. 
parici* sui,'* importanza e va- 
’.orl det.a Resjs-.enz». Ieri e 
cggl ». 


Poiché è stata avanzata la ri- 
chlrnia di mettere in vendita 
pacchetti da cinque c da dicci 
per le sigarette di pili largo con¬ 
sumo («nazionali esportazione», 
nazionali, alfa) i Monopoli hanno 
deciso di fornire le Manifatture 
di 50 macelline condizionatrici, 
stanziando L 310 milioni, per 
confezionare I pacchetti di « na¬ 
zionali esportazione » da dicci 
unità. Per gli altri tipi ( Alfa, 
Nazionali) non vi sarà questa in¬ 
novazione. giacché la confezione 
di pacchetti da dicci comporte¬ 
rebbe la spesa di oltre 2 miliardi. 
Qualcuno potrebbe pensare che 
poi non è una grande somma, te¬ 
nuto conto che lo Stato con que¬ 
sti tre tipi di sigarette incassa 
oltre cento miliardi <H lire Ran¬ 
no. ni netto di ogni spesa. Co¬ 
munque. speriamo che non ven¬ 
ga aumentato il prezzo di ven¬ 
dita: noi già diamo allo Stato, 
come imposta, oltre ICO delle 203 
lire del prezzo di vendita. 


Si frattura un piede 
in un a falegna meria 

Ieri mattina alle 7.25 11 mano¬ 
vale Alberto Fantini di 39 anni, 
abitante In via delle Fornaci SS. 
si t gravemente Infortunato al¬ 
l'interno delta falegnameria del¬ 
la ditta Arnaldo Pizzetti. zita al 
numero 104 della stessa via delle 
Fornaci. Mentre trasportava una 
tavola l'operaio è caduto frattu¬ 
randosi fi malleolo sinistro. Ne 
avrà per 40 giorni all'ospedale 
S. Spirito. 


CONVOCAZIOIVT 
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ricco ìj a 

C UO N ACiA 

IL GIORNO 

— «gii. martedì 24 inuggio il-it- 
221). H. Robsttnlmiu LI sole h-m- 
gc alle 4,10 u tramonta alle l'J Al. 

— llolletllno dcmorralico. Nati 
muzi-ht 4'J. femmine 00, Morii: 
match! 21 lenimmo zi. Matri¬ 
moni 23. 

— llolletllno meteorologico. 'Ceni, 
perutura ili Ieri: tiimalina 2.12. 
minima 11,3 

VlblUILb £ ASCOLTABILE 

— RADIO - Programma nazio¬ 
nale: ore 10 Un trio ili Uccllio. 
\u-n; IH. 15 Pomeriggio muri.-n'e. 
. Hrcondo programma: oro 13 J.c 
canzoni di huzccl; 14,30 Schernii 
o riballe; 10 Tel za unghia; 21 II 
molivi» In maschera; 22 Giovimi 
ninnisi). . Terzo programma: ore 
20.15 Concerto. - TV: ore 13 30 
(Uro (Titillili; 111,13 Kntru dalla 
comune; 21.15 Rapsodia. 

— TEATRI; < La p.uiglnu » ni 
Vnlle. 

— CINEMA: .Due ettari di ter¬ 
ni » al Mondlal; * L'eterno va¬ 
gabondo » ul Colonna; «Le si¬ 
gnorine dello 04» aU'»\e<iunri(>: 
« Scuola elementare » nll'Aìh.i; 
« Le avventure di Glnromo Ca¬ 
sanova » all'Attualità. Mode-Ito; 
«4 In medicina» all'Auror.i: 
«Giorni d'amore» ni Diana; «Il 
brigante di Tacca del Ludo» r.l- 
l’KuclIdc; « I.e ragazze ,11 San- 
frcdlnnn» al Giulio Cesare: «Giu¬ 
lio Cesare» al Platino; «Corru¬ 
zione Apfclkern» al Roma: «Ver¬ 
nine moderna » n| Sala Umberto. 

ASSEMBLEE e conferenze 

— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Oggi parle¬ 
ranno; alle ore 1B.20. Il orof. V. 
Musella: «Canto XVII dclTIri- 
ferirò»; alln stessa ora tu rltr.r 
nula. Tavv L. Perla: «Storia di 
Italln: 11) Il regolamento del 
rapporto con la Chiesa »: ed al¬ 
le ore 10.30. il prof, R. U. Mon¬ 
tini: « Storia della civiltà Italia¬ 
na: 7) Il risorgimento conio fe¬ 
nomeno spirituale ». Ingressa li¬ 
bero. 

MOSTRE 

— Il Torcoliere (v. Margotta 6yr. 
La mostra di Incisioni di Puti¬ 
scilo resterà aperta fino -dia li¬ 
ne del mese. 

— Alla galleria « La «arcarci»» 

(piazza di Spagna 0) prossima¬ 
mente Verrà aperta unn mostra 
ili opere in pittura c scultura do¬ 
nate da illustri artisti alla «Le¬ 
ga nazionale per la difesa del 
cane » allo bcopo di Istituire, con 
il ricavato della mostra stessa. 
Un rifugio per i cani abbando¬ 
nati. 

CUTE 

— I.'ENAL organizza ncr dome¬ 
nica una gita a: Abbazia Casa- 
mari. Cassino. Fresinone, l.a 
partenza avrà luoga da piazza 
Esedra allo 7 In uutonull.-nan. 
Rientro alle 20.30 La nuota di 
partecipazione è di L. 1.350. 
SOQQIORNI ESTIVI 

— Presso tulli gli uffici provin¬ 
ciali dell'ENAL c le sezioni di¬ 
pendenti si sono aperte le pre¬ 
notazioni per le vacanze con pa¬ 
gamento rateale delle sneze di 
viaggio e di soggiorno. Numero¬ 
se convenzioni sono siate stipu¬ 
late con ampie facilitazioni z j 
per le località di cure tezmaH, 
sla per quelle montane e marine. 
CONCORSI 

— II Comune bandisce dur pub¬ 
blici concorsi: 1) per (itoli «a 
esami orali al posto di segreta¬ 
rio dell’archivio storico caoit ni¬ 
no (gruppo A grado V) con «ca¬ 
denza per la presentazione del¬ 
le domande il 15 luglio ire H: 
21 ad un posto di vice-ispettore 
del Musei specializzati In archeo¬ 
logia (Gruppo A grado VITI) -o n 
scadenza per la presentazione 
delle domande l’8 luglio ore 14. 
Per informazioni rivolgersi alla 
rioartizione f. via del Campido¬ 
glio 3. 


1KA DIO c Tl' 

PROGRAMMA N AZIONA¬ 
LE — 7. 8, LI, 14. 20.30. 23.15 
12,15 Orchestra Milleluct. 
13.24 Album muricale. 14.20. 
14.30 Arti plastiche c fìgura- 
t.-.e. 17 XXXVIII Giro d’IU- 
3:a. Musira leggera c canzo¬ 
ni. 18.25 XXXVUI G:ro d’Ita. 
ila. 1830 Questo nostro tem¬ 
po. 18.45 Pomeriggio musi¬ 
cale. 19.45 la voce del lavo¬ 
ratori. 20 Orchestra Cergolt. 
21 Tre motivi c una speran¬ 
za. A piedi nudi per Atene. 
22.45 La bacchetta d'oro. 24 
Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9.30 Spettacolo del ma Ul¬ 
ne. 13 Risoci c le sue can¬ 
zoni. Album dette figurine. 
14 II contagocce. I classici 
detla musica leggera. 14.30 
Schermi c ribalte. 16 Terza 
pag.na. 17 Parata d'orche¬ 
stre. 13 Classe unica. 19.30 
Eros Stlont,; e la »ua orche, 
stra. 20 Rad!o<era. XXXVUI 
G.ro d'Italia. 20.30 Tre mo¬ 
tivi e una «speranza. Senza 
freni. 21 tl motivo in ma¬ 
schera. 22 Ultime notizie. 
Concorio pianistico « Barto¬ 
lomeo Cr-siofori ». 23-23 30 

Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 

19 Storta della letteratura 
americana. 19-34 Novità 1:- 
J. brarie. 30 L'indicatore eco¬ 
nomico. 20.15 Concerto dt 
ogni sera 21 I! Giornate de! 
Terzo. 22.30 Sainte Bear r. 
23.05 La Rassegna. 

TELEVISIONE — 13,30 17 
XXXV IH Giro d'Itaha. 17.30 
Vetrine. 13.15 Entra dalla 
comune. 20.30 Telegiornale. 
20.59 r. XXXVin G.ro dita¬ 
ta. 21.06 Semaforo. 21.15 
Rapsod a. 2230 Cronache 
della provincia. 23,15 Repli¬ 
ca telegiornale e il XXXVUI 
Giro d'Italia. 
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« L’UNITA* » 
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IL CONVEG NO DI libiti ALLA SEZI ONE MONTI 

Una grande campagna politica 
la d iffusione estiva dell’U nità 

Li i relazione di Raparelli e gli intervalli di Otello Nminuzzi 
e Amerigo Tercnzi - Impegni c sfide - / premi messi in palio 


La baia per le riunioni dello 
M>/mnu Monti, fissata corno io. 
ili* del convegno del rcaponsu- 
Olii della pronnganda delle le¬ 
zioni del'a citta e della pro¬ 
luda e del dlllusorl dclTUnltà 
era ioti «era iettcralnionte 
l'.iemita. Il Partito il prepara 

• Ila grande campagna di dlf* 
fusione eitlvu del giornale, 
(usata dal 2 giugno prossimo 
•>i 4 settembre, Impegnando in 

• mestu importante battaglia 
politica lo slancio, l'eapurietua 
*• la coscienza dei iuol miglio, 
il propagandisti. 

Questa eia rimprcsslono prl- 


10 i quali al «aprirne 11 ten> 
tntlvo delle forzo governativo! 
di far tacere lu voce della 
verità. Lo sezioni del Partilo 
o i dlllusorl dell'Unità il- 
aponderanno agli atti illiberali 
o anticostituzionali del gover¬ 
no conquistando migliuin di 
nuovi lettori, di nuovi amici c 
sostenitori del nostro quoti¬ 
diano, 

Dopo aver sottolineato tl va¬ 
lore del risultati conseguiti 
nella campagna di diffusione 
dello scoimi anno ( I l>:t mila 
copie domenicali diffuse dagli 
Amici, 2(1 mila copie diffuse 




^‘GN(0*4 

k * * 

' -IV 



Marino, Casini di Tiasleveie, 
Olga Benedetti per le Amiche 
dell'Unità, Mnlcllo della sezio¬ 
no Italia a ilnldlni di Cavnl- 
leggerl. 

Pi ima che In riunlono al 
concludesse, - hanno r acato il 
saluto all’assemblea la compa¬ 
gna Sibilla Aleramo e 11 com¬ 
pagno- Amerigo Terenzf, diret¬ 
tore genoralo delta società edi¬ 
ti ico l'Unità. 

Terenzl, nel ringraziate I 
diffusori per il grnndo succes¬ 
so della diffusione del Primo 
Moggio ha sottolineato quale 
forza o sostegno finanziarlo 
per il giornale rappresentino 
il Invoro, il sacrificio, l'nbne- 
gazlono di decine o decine di 
diffusori, nostro capitate Inso¬ 
stituibile, come Insostituibile è 
il giornale -ncll'assordnnto cla¬ 
more della propaganda gover¬ 
nativa che si vate di tutti I 
mezzi u sua disposizione nel 
vano tentativo di soffocato la 
vme dell'Unità. 


Ucciso dau crai» 
itila bpd r alleimi 


■ Un mortalo Incidente è avve¬ 
nuto in via Carplnetana Vec¬ 
chia, nell’interno detto stabi¬ 
limento ll.P.D. di » Colleferro. 
Menato -Albani di 40 anni da 
Cojlcfcrro allo 12,03 di Ieri sta¬ 
va percorrendo la strada pedu- 
lapdo* sulla -sua bicicletta. In 
quel momento alle sue Bpalie 
ò abucato' un eimion guidato 
da Umberto Semita d| 28 anni 
da padano. 

Il pesauto automezzo ha ttr- 
tntp il ciclista fucendoglt per¬ 
dere l'eouUlbrla e, mulgrauò la 
pronta', franata dell'autista, la 
ruota posterloro destra doll’au- 
toenrro è'passata «ut corpo del 
caduto. 

Immediatamente I! ferito é 
stato soccorso e trasportato al 
localo ospedale della CUI Uovo 
piti Uopi*) ò deceduto alle i:i,30 

' Cade dal filobus 
e si frattura l'omero 

Alia fermata del * Ut » In 
Piazza S. Andrea (Iella Valle, 
tuie Km ico Mocld di 30 pimi 
abitante al Tilmrtlno IH, ieri 
alle 22,20 si 6 ferito cadendo 
dal predellino del filobus, 

11 M «chi, stava salendo su 
tilt < (14 », quando il filobus 
si ò inesso Improvvisamente 
hi moto facendogli perdere io 
equilibrio. Il Muchi ò caduto 
sul marciapiede riportando la 
frattura deil'ometo. A H. Spi¬ 
lliti A stato giudicato guari¬ 
bile in 30 giorni. 


. .. DOPO QUINDICI GIORNI DI DEGENZA 

* .Vvi* \ < TT-*?- ' ■ ’ *' ' 


t-.-t-t i- 


/> . « 


la Rinata «Mia ir ad 

a ma fia lari al Sano s girni 

Eru slalu rii'ovcrulu in gravi condizioni 
por un attacco di miocardite e di nefrite 


* 5 

K‘ morta l'altra soia In un 
lottino della Data • Lancisi » 
doll'usjK'dali: di S. spirito, Uo¬ 
vo era stata ricoveintu quindici 
giorni fa, por un attorco di 
miocardite e di minte, Moit.i 
Flocchi, madre di Annarcll.t 
Mi-acci, la .sventili.d.i humhmii 
di 12 unni cito fu un ovata cu- 
davcie in fondo .ni un pozzo 
di filmavano. 

Matiii Fiocchi eia ni.il.ita di 
cuore da diversi anni v l’nggi.i- 
vanii del male l'aveva tosi ulta 
a f.tisl ricoverate nU'nspcdiilr. 
Vetso la mezzanotte di ivi j Pol¬ 
tro, il suo cuoi e nuli lui più 
tetto: l.t donno Ita «naitinolo 
gli occhi Impallidendo. Le pi un¬ 
to cure del medito di turno 
<• dello informici e non sono 
servito a rulliti.» iMnt tu Fiocchi, 
Indebolita dulia,lungi malattia, 
diqx» una l»t «ivi*» unii agonia, 
lui chiuso gli ocdu p< r sciupi e. 

Durante i Disti gioì ni della 
degenza, la madre di Ann.irel- 
la Diacci non aveva *:!iolto a- 
nilei/lo con ulcpnu delle rlco- 
verate. Parlava poetili almo e 
passava le giornate sdraiata nel 
mio letto, con eli occhi Miti 


come so Inseguopse i tragici ri¬ 
cordi della sua vitti. Iliccveva 
poelu* visite, quasi esclusiva- 
mente d illa soiclla monaca. 

Comu 1 lettoli ricorderanno 
Marta Flocchi venne fermata 
dulPuilorn capo dcllu Squadro 
Mollile iloti Ilari anco In segui¬ 
lo alla morie della figlia Au- 
nureilu Matta Flocchi era Im¬ 
putata in un processo per li- 
dulterio ed abeilo i* la figllo- 
letta. dm aule la sua deposi¬ 
zione Ingenuamente raccontò 
al maglstdatl alcune circostan¬ 
ze eia* tornarono a discapito 
(lidia madie. La polizia pensò 
quindi elio la donna avesse Mo¬ 
llilo uccidere la figlia per im¬ 
pedire ult e!lori test imonianze. 

Infortunata una «comparsa» 
durante le riprese di un film 

Lo studente '.bienne Vittorio 
Ktpiwlt.», abltan'e a L.ngo l’.m- 
noniu 1, ò rimasto lievemente 
Alito dinante lo riprese del 
Ulti» « Amici per la pelle » al 
qu ilo partecipa come compar¬ 
sa I.’lnel lente ò avvenuto alle 
13 In via Paidspcma. 


Gli spettacoli 


I.a presidenza del convegno mentre parla Itaparelll 


iliache i ticavava alia riunione 
di u ri, Intpi usatone* che ha tro¬ 
vato conferma via via che 
alla relazione del compagno 
Frane»» Daparelli Iranno fatto 
seguito gli interventi, gli Im¬ 
pegni delle sezioni, le sfide 
ira sezioni e cellule. Lu sezio¬ 
ni hanno voluto dare in que¬ 
llo modo la prova di aver 
compreso l'importanza di que¬ 
sta campagna, che attraverso 
un ampliamento della diffu¬ 
sione del quotidiano del par¬ 
tito deve servire non solo a 
tendere ri giornale finanziaria- 
mente più solido, ma a por¬ 
tare in centinaia di nltre fa¬ 
miglie. di cittadini la voce 
della libera stampa comunista. 

Questo ha sottolineato in 
pii i tieniti re il compagno Otello 
Nnnnuzzi, segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana, 
membro del comitato d'onore 
che presiederà alla campagna 
di diffusione estiva, presente 
•iir.-issemblea insieme con ni¬ 
tri membri del Comitato: t com¬ 
pagni Amerigo Tercnzi, Maria 
Mu-hetti. Menato Guttuso, Si¬ 
billa Aleramo, Kzio T. idrici, 
Mario Pallavicini, Ida Rarto- 
lucci. Olga Benedetti c Mameli 
Foglietti (il compagno Ingrao 
era assente perchè impegnato 
nella campagna elettorale in 
Sicilia ). 

il compagno Nannuzzl ha 
sottolineato appunto l’eccezio- 
nnlc importanza della campa¬ 
gna di diffusione nel momento 
ili cui il Partito è impegnato 
,i rendere sempre più pronta 
»- continua la sua azione in una 
situazione politica in evolu¬ 
zione e densa di possibili svi¬ 
luppi. I/Unitù deve divenire 
-frumento decisivo di chiari¬ 
ficazione c di guida per i com¬ 
pagni e deve essere sempre di 
più il giornate che mobilita le 
masse popolari perchè sia mu¬ 
tato il corso delta politica ita¬ 
liana. 

I.a campagna di diffusione 
estiva — ha sottolineato dal 
( anto suo il compagno Rapa¬ 
teli! nella sua relazione intro- 
duttiva — sarà anche una bat¬ 
taglia per la difesa della li¬ 
bertà. I comizi vietati dalla 
Questura di Roma. ! giornali 
murali arbitrariamente seque¬ 
strati, 1 tentativi di intimida¬ 
zione contro i diffusori del 
giornale sono gli atti attraver- 


il giovo il dalle compagne. 4S 
mila copie nel cono» dei mesi 
(-.stivi). Rapait-lli ha delineato 
il programma pur in piosslmu 
campagna di diffusione estiva. 
La diffusione domenicale co¬ 
stituirà coinè sempre la mol¬ 
la pi inciprile della campagna 
di diffusione. Non meno di 20 
mila copie, come inedia do¬ 
menicale, dovranno chmmu dif¬ 
fuso. l-o diffusione del giovedì 
da parte delle «.tanpagne do¬ 
vrà essere stabilizzata t» non 
meno di 3 mila copie; un bal¬ 
zo in avanti sensibile dovrà 
fare la diffusione dell'Unità 
nelle aziende; infine, ogni 
compagno dovrà sentirsi mo¬ 
bilitato per diffondere quoti¬ 
dianamente Il giornale al vi¬ 
cino di casa, al conoscente, al¬ 
l'amico. 

Raparelli ha concluso an¬ 
nunciando t premi messi in 
pullo dall'Associuz.ione Amici 
dell’Unità, la cui distribuzione 
avverrà nel corso del Mese 
della stampa comunista. Le se¬ 
zioni saranno divise in tre 
gruppi. Ad ognuno del gruppi 
sono destinati tre premi: il 
primo consistente in uria scri¬ 
vania con quattro sedie, il se¬ 
condo in ina bicicletta, il ter¬ 
zo in lina cassetta di liquori. 

Infine, un premio g.,*trono- 
mico, consistente in una buona 
pizza napoletana, sarà offerto 
al gruppo delle Amiche del¬ 
l'Unità che si sarà distinto per 
il numero di copie diffuse ri¬ 
spetto all'nbicttivo dei giove¬ 
dì c per il ni(KÌo tome avrà 
articolato la diffusione del 
giornale. Durante la gara sa¬ 
rà data comunicazione di al¬ 
cuni premi individuali messi 
in palio fra i diffusori. 

Nel corso della riunione 
hanno pre-o la parola nume- 
roMs.umi compagni, mentre le 
-fido per la gara di emulazio¬ 
ne tono piovute '•u! tavolo 
della presidenza. Risenandoci 
di riferire più dettagliate no¬ 
tizie su quest’ulttnw punto, et 
limitiamo per ora a dare I no¬ 
mi del compagni (he hanno 
preso la parola: Vincenzi di 
Trionfale, Foglietti di Fiumi¬ 
cino. Grifoni di S. Lorenzo. 
Vera Passarci!» di Primavalle. 
Gentili di Fictralatn, Stirpe di 


Disarcionalo da un asino 
un bimbo di quattro anni 


Un bimbo di 4 anni è rima¬ 
sto gravemente fer-to per es¬ 
sere stato divircionato, insie¬ 
me al nonno, da un asino. Lo 
incidente è avvenuto a Stimi- 
gliano, m provincia d: Rieti. 

Ieri mattina :1 piccolo Gio¬ 
vanni Scarnici percorreva una 
• trada del paes.no .n compa¬ 
gnia del nonno su’.'.a groppa d: 
un asino. Allorché sono giunti 
rei pre««i del mattato-.-'» una 
trucca imbizzarrita >. è «ca- 
gl.ata sul somarcEo e Io ha 
ferito a cornate. I/irr.prnvvnso 
». arto dell'animale ha provo¬ 
cata la caduta del bambino e 
dei vecchio. Mentre que-t’ul- 
t mo ha riportato Lev; les-om, 
Giovanni Scarnici, dopo le pri¬ 
me medicazioni, è stato traspor- 
t do e ricoverato al Politi.r.i- 
co per la frattura del femore 
destro. Ne avrà per 60 giorni. 

(Ina canzone romana 
per la f esta di S. Giovanni 

Mercoledì prossimo scadano 
i termini per la iscrizione al 
Concorso per una canzone ro¬ 


mana, bandito dallUNAL in 
occasione dei festeggiamenti 
per il San Giovanni 1955. 

I concorrenti debbono pre¬ 
sentare il testo musicale (una 
copia per canto e piano) e 
copie dattiloscritte della can¬ 
zone stessa. 

I lavori (inediti e mai ese¬ 
guiti) debbono essere contras- 
«egnati da un motto da ripe¬ 
tersi sopra una busta chiusa 
contenente il nome, cognome e 
indirizzi» degli autori delle 
canzoni. Detta busta verrà 
aperta solo rei caso che ;1 la¬ 
voro risultasse prescelto. 

I partecipanti al Concorso 
debbono inviare il testo richie¬ 
sto entro mercoledì presso gl» 
uffici dell’ENAL in via Pie¬ 
monte 68. unitamente ad una 
tassa di L. 500. 

Sono in palio i seguenti pre¬ 
mi i 1. una targa in oro; 2 
una medaglia d'oro; 3. una tar¬ 
ga ir. argento; 4. un» medaglia 
in d'argento; 5. una targa in 
vermeill; 6. una melagli» in 
venutili. 


A COLLOQUIO CON LE «CAT ERINET TE» DEL NOTO ATELIER DI VIA LIGURIA 

In pericolo la sartoria Fontana 
per una lite con i principi O rsini 

Come nacque la ditta delle tre sorelle — / termini della vertenza tra la Casa di moda e i padroni 
dello stabile — Il lavoro di centinaia di sartine minacciato dal prevalere di interessi privati 


Unu vertenza ch'ile tra una 
artnule sartoria e uria /(triti- 
l/lht titolata ha messo In luce, 
improvvisamente, rninc stano 
jterennemente appese ad un 
filo, in una società regolata co¬ 
no* In nostra, le sorti iti do 
lavora. La vertenza si trio 
.st-iurt (In circa (piniIr», anni, 
<■ riguarda la nota tinta del¬ 
ie sorella Fontunn r In /«- 
mialta ttei principi Orsini. 
proprietari dello stallile di via 
Liguria 3tt. a vociti jxttst da 
via Veneto, dove ha tede la 
sartoria. Ma solo in questi plor¬ 
ili I termini tirila vertenza, re- 
leuutu nel chiuso dopii studi 
curialeschi r degli n//ic| piu- 
ri U in ri, hanno rotto ali arami 
di questi ambienti offrendosi 
uiln umerale considerazione. I 
fatti sono questi: i principi Or¬ 
sini fiutino chiesto un aumento 
del fitto, sino a qualche anno 
fa calcolato sulla base delle 
pigioni bloccate, la sartoria 
Fontana ha accettato la richie¬ 
sta, iniziando approcci per una 
equa fissazione dei nuovi ca¬ 
noni; a un certo punto, però, 
l rappresentanti della nobile 
famiglia — a quanto si è ap¬ 
preso tra le ragazze che lavo¬ 
rano neil’atelicr di via Liguria 
— hanno reclamato il versa¬ 
mento di tino forte somma (al¬ 
cuni milioni, si dire), a fondo 
perduto, appigliandosi, inoltre, 
a un cavillo per riavere indie¬ 
tro lo stabile. Su tale richiesta 
e sul cavillo messo in opera, 
gli approcci hanno fatto nau¬ 
fragio. e la questione si è tra¬ 
sferita sulla carta bollata, si 4 
aperta la via alle citazioni, le 
memorie, le contromemorie tee. 
eteetern. Sono arrivati i primi 
sfratti, ma si £ riusciti ad otte¬ 
nere, via via, proroghe, ora di 
quindici giorni, ora di una set¬ 
timana. Adesso, però, si feme 
seriamente l'approssimarti del¬ 
le ultime battute, e la famiglia 
Orsini —■ ovviamente preoccu¬ 
pata delle responsabilità di que¬ 
sta sconcertante azione giudi¬ 
ziaria — ha fatto diffondere da 
un giornale del mattino un’in- 
discrezione rivolta proprio a 
scagionarla: che, cioè, lo stabi- 
una ditta svizzera, ili cui non 
u (indilla svizzera, di cui non 
si fn il nome: mentre non si sa, 
se la rendila è stala veramen¬ 
te effettuata, quale sia stato il 
lucro degli Orsini e quanto essi 
abbiano denunciato al fisco. Un 
esito definitivo comunque favo¬ 
revoli agli Orsini significhereb¬ 
be il trasferimento della ditta 
lontano da Roma. 

Rendendoci interpreti dell'al¬ 
larme suscitato dalla vertenza, 
abbiamo voluto recarci neli'ate- 
lier di ria Liguria per attingere 
direttamente notizie, specie tra 
le -calermene- che ti sono 
occupate. 

Mentre attendiamo nella ra- 
s*a anticamera, elepanfemenle 
arredata, scorgiamo su un taro- 
linetto alcuni album con le fo¬ 
tografie dei modelli di maggior 
successo della ditta: tra le tante 
riproduzioni ne scorgiamo una, 
soffo di cui una dicitura avver¬ 
te -venduto a Margaret Tru- 
man Ci rime fatto di pen¬ 
sare, per un momento, a questa 
nostra città dove ferve la (offa 
per la creazione di nuovi centri 
di vita e di lavoro, che non sia¬ 
no i tradizionali ed innumere¬ 
voli esercizi artigianali, ed e 
immancabile l’amara considera¬ 
zione sullo sfacelo che si pre¬ 
para anche per ditte solide, e 
non solo dell'industria ma di 
un settore — come i quello 
dell'alta moda — di particolare 
gradevolezza per chi molto pos¬ 
siede e molto può spendere; 
uno sfacelo che immancabil¬ 
mente si profila solo che in- 
sorgsno e rencano in contrasto 
ir.fere-.n pr-.r-sfi. 

Adeiio parliamo con le lavo¬ 
ranti, un’ex mannequin f in’tm- 
piegata e uno stuoli) di - cate¬ 
rinette Il giudizio di queste 
ragazze 4 idem,co l’uno all’al¬ 
tro: a noi non interessano gran¬ 
ché — esse dicono — t lermtwi 
della lite giudiziaria fra fe so¬ 
relle Fontana e i principi Or¬ 
sini; a noi preme sopratlulto 
che non si proceda alla liqui- 
dizione di questo atelier, dove 
siamo in cento a lavorare, per 
non contare le altre centinaia 
di donne che, dal di fuori, 
dànno corso alle commissioni 
della ditta. Le sorelle Fontana 
hanno il merito di avere vali¬ 
damente contribuito alia crea- 


| 2 Ìonr ili unii moda Italiana, ma 
per esse a a Roma o a Flrenrc 
o a Farigl o in America il fu¬ 
turo non presenta alcuna mi¬ 
naccia. .Vlamo noi — dicono le 
ragazze — ad essere seriamen¬ 
te minacciate al è la nostra 
città a subire il colpo di que¬ 
sta vertenza: noi perderemmo il 
nostro lavoro e la nostra paga, 
Roma sarebbe privala ilei no¬ 
tevole volumi: di affari, a.ss 1- 


rrmbrè, alla festa delle - cate¬ 
rinette ») AfuiMiiteiia Barone, 
anunfii dalla ditta Fontana ut- 
l'cid di vent'anni, e molle «lire 
che lo spazio ri riffa ili elen¬ 
care. i’er uldma ha coluto par- 
lare Pietro /.umbertini, clic ha 
mansioni di fattorino 
ò" Interessante <Mc«lfarto,| 
perché dalla stia voce appren¬ 
diamo la storia ili lineila nota 
ditta d'alta moda Pietro ueuac 



a nuovo! affrontammo ogni ri¬ 
schio, senza timori; io stesso — 
aggiunge Lambertini — prestai 
allo sorelle Fontana lulli 1 miei 
risparmi, quando ce n»* fu bi¬ 
sogno... 

Non abbiamo chiesto se gli 
Orsini hanno fatto ricorso ai 
modelli di questa ditta; oggi, 
comunque, si fanno vini con la 
carta bollata c minacciano, nel 
freddo stile delle comparse 
conclusionali, il lavoro ili u leu 
ne centinaia di donne e l'esi¬ 
stenza di un opl/lcio importante 
della nostra città. 

(. I. 


M US hC A 

Pnidoliu-llun/i > 
ull*Argentimi ’ 

A chiusimi della stagione -sin¬ 
fonica Popolate l 'Accademia di 
S, Codila ha affidato R concar-o 
dedicato n musiche di Brahnuf 
(li Sinfonia • I Concerto por 
pianoforte o - orchestri») olii» 
direziono del mae.stMi Massimo 
l’iadclla ed allo mani del pii 
nlstu Aiutando Renzi, 1) risul¬ 
tato è stato quanto mal bril¬ 
lante, siccità il folto pubblico 
convenuto uU'Argeulltm lui ac¬ 
colto quello manlfivduzUmc 
musicalo con vivo lavoro. 

Nella Seconda Sinfonia in io 
maggiore dui gratulo composi¬ 
to! o ninbnrifhe.se Mas-Ulne l'ra- 
dediti ini date (.filare piovo del¬ 
le capacità teenleho »• Inlerprc- 
tutlve elio egli posaledo e jkt 
le quali oimai *i ò ben dlhUiito 
tra l:i fila ilei nuovi dilettoli, 
< onqiilsirindo.il tra casi una po¬ 
siziono lido da ulitoilzzaio io 
migliali in «visioni sul .lueecs- 
■ilvi passi elio indubbiamente 
compii ò. Uggì per lui il pro¬ 
blema pilnclpalo è quello .11 
poter lavorare più frequente 
mente con la inui-m orchestrale 
perchè propilo cosi, più che 
attraverso provo saltuario c 
ruro, (*gll potrà giungern dove 
può (ortiuneiite arrivare. Quo 
sto perù ù un problemi» che 
rlguaid.i ovviamente l'nttltiull- 
Ho dello organiz/azlonl «Info- 
ideile nostrane nel confronti 
del nostri nuovi direttori ino- 
iltevoli; attitudine dio ri nugti 
riamo posili diventare ancor 
più cordiale ed i.ju-rtn di qunn- 
V» gcneinlim-nto, non io sia 
oggigiorno. 

DeU'issccii/lone offertaci da 
Pi «della va notato anzitutto 11 
tono gene tale ampio, com(»<>- 
zito e lx*n consono ni clima api 
rituale di Diahtiis. Ili portico 
lare è da sottolineare il tono 
Urico cd allelui drammatico ot¬ 
tenuto neU’/tdaulo tton troppo 
« lu felice rosa di quelli» fre 
f'xa grazili oho muova l'AII* 
gretto grazioso, ottenuti» som 
pll<vincid« a con continuità. 

Noi I Concerto, In re minore, 
|H*r pianoforte e orehestrn. Ar¬ 
mando Renzi lui colpito E udi¬ 
torio grazio agli (lanci imoe 
tuoni n allo contabiliti sentite 
di rtil egli è capace da quii 
imiftlflstu quale egli è. 

II pubblico ha a. dittato con 
calorosi oppiatisi 11 direttore, 
evocandolo più volte ni prose-: 
nto ntln (Ine delln 1/ >V(tifoltlii, 
ed 11 pianista, al termine d“I 
Concerto, ottenendo dn lui al¬ 
cuni l»l» 

m. x. 


Lite fra famiglie 
in via Aure lia 

Alle ore 20 ili lari, l'ablta/lonu 
fieli-» («miglia Musei slU In via 
Aurelia 51 e (tata teatro (il un» 
violenta Ut», NeU'sppartainento 
si trovavano Angela Musei (Il 37 
anni, il llgllo Itlcesrdo 01 in i 
I vicini Carmela I/ovagllo di san 
ni 51 ion II marito Franrtsco di 
anni 41 «fi li tiglio Gradano di 
IB anni. 

A causa di una questiona ri’ln- 
taraaue, tra I Musei o I Incaglio 
6 •»>rta una dls- uaaloMe che b 
sfociata In una lite. Escluso Ora 
zlom» Mairi gli altri, al termina 
del violento divertilo, fintino do 
vuto farai medicare a H. .Spirito 
avendo riportato ecchimosi ad 
•icori ninni. 


Partano le lavoranti (Iella sartori» 


curato dalla presenza della 
ditta Fontana. 

Merita, a questo punfo, fis¬ 
sare f nomi di queste laborio¬ 
se ragazze: Noemi Monacelli, 
da nove anni in questo atelier, 
Erminia Fabbri, anch'ella da 
nove anni alle dipendenze del¬ 
ia ditta Fontana, Anita Serra, 
Maria Crossi, una simpatica 
ragazza, da poco tempo sposa¬ 
ta (le sue compagne ci dicono 
che conobbe suo marito, la pri¬ 
ma domenica dello scorso di¬ 


lla Panna a Roma, con la fa¬ 
miglia Fontana, allo spirare 
della guerra di liberazione 
Quelli erano tempi duri •— dice 
Lamberum — ed erano duri 
anche per le sorelle Fontana. 
Zoe. Af'col c Giovanna / Fon¬ 
tana Janna i sarti da 200 anni, 
prima a Parma, adesso • Roma 
sotto la sigla delle tre sorelle 
ma per arrivare al punto tn 
cui sfamo s'é dovuto sgobbare 
-or io. In questa casa degli Orsi¬ 
ni, lutto dovette essere rimesso 


Quadro cave (li Tivoli 

conc ordano gli aum enti 

• Lo sciopero prosegue nelle oltre aziende - 


Lo sc.opero dei cavatori del 
travertino romano di Tivoli, 
entrato nel sosto giorno, ha re¬ 
gistrato Ieri un Importante suc¬ 
cesso ; quattro cave del settore, 
con 250 dipendenti compietevi, 
mente, hanno dovuto accettare 
le richieste dei lavoratori. In 
quej‘e cave (Saiitrav, F_»trabe. 
Mazzini e Mario”! > è stato 
concordato un aumento sala¬ 
riale che vada dalie 180 alle 
200 lire al giorno. 

Mentre In queste aziende L 
lavoro è stato ripreso Io scio¬ 
pero continua a tempo inde¬ 
terminato in tutte le altre cave. 

ET importante rilevare come 
•ll'aceogiimento delle richieste 
si opponga 11 monopolio delia 
Montecatini, principale acqui¬ 
rente del travertino che dietro 
le quinte impone agli industria¬ 
li di non accogliere le riven¬ 
dicazioni dei dipendenti, temen¬ 
do le ripercussioni che un ac¬ 
cordo positivo per 1 lavoratori 
del settore avrebbe sui juoì 
affari. 

Ciò spiega U contraddittorio 
comportamento degli imprendi¬ 
tori, i quali, in un primo mo¬ 
mento, sembravano propensi 
alla stipulazione di un accordo, 
mentre adesso si oppongono 


, tenecemen-e eD'apertura di 
trattative su basi serie. * 

I cavatori rivendicano il con¬ 
globamento- nella paga degli 
aumenti ot'enuti Io scorto an¬ 
no, dopo 49 giorni in sciopero, 
e Testenrione alle cave di Ti¬ 
voli dei-e t«jc— e in vigore-, a 
Roma e in provincia, r.c! set¬ 
tore de/'-l erra'tlvt 

Spettacoli classici 
a Ostia e a Pompei 

I-’Is!;tu:o razionate del dramma 
»n: co e gti tn'i provinciali per 
:| Tu t . vx.o di Roma e ri! rfapo: 
hanno prorr o r-o nel Taatro ro¬ 
mano di Osv» e r.el Teatro gran¬ 
de di Po-nprj un ciclo di rappre- 
sentaz.or.i classiche estive 
Saranno rappresentale Le *u- 
voie. di Ar.s'ofar.e, r.eSia Tradu¬ 
zione di Raffaele Car.tavella e 
neiradattarr»n*o di Cesare V.eo 
Lodovici e G u!Io Pacuvto e lo 
pseucoto. di Plauto, nella tradu¬ 
zione di Es'ore Paratore. 

Gli spettacoli avranno luogo a 
Ostia, dal 2t giugno al 3 Iugl.o 
e a Pompe!, dal 7 al 17 luglio 
Pr-ncij-ob .r.terpreti delle due 
eommed e saranno: 

Arnibaìe Ninchl. Camillo Pi- 
lotto. Lu.gi Almirante. Arnoldo 
Fai, Mar o Felicianl. Alberto 
Lufo. Renato De Car-r.lre. A'.do 
Bar ber.», Alberto Carion!. 


Esplorata una voragine 
sotto Castelgandotfo 

Alcuni soci del Circolo spe¬ 
leologico romano hanno esplo¬ 
rato per la prima volta un fun¬ 
go cunicolo di 1.300 metri sot¬ 
to le alture di Castelgandotfo. 
Alle 10 di domenica l signori 
Marcello Chlrnentl, Franco 
Consolinl, Ruggero Coltrerà e 
Mariano Dolci si sono Intro¬ 
dotti in quellVrnissarJo del la¬ 
go di Albano e dopo aver per¬ 
corso il cunicolo in-ai violato 
dell'uomo sono usciti In loca¬ 
lità Le Mole, alle ore 14.30. I.i 
csplurazi»»ne ha me*-,») in luce 
un muterialn molto interes¬ 
sante. 

GII scavi ad Arcinazzo 
per la villa di Traiano 

I>* 6o;n-lnter-denza alle anti¬ 
chità qt Roma ha Inlriato, Con 
un cantiere acuoa» concesso Cai 
ministero Cai faivoro. Io acavo 
Celia vii!» Ct Traiano poeta aul 
plani CI Arclnewo Romano a 
sin latra Ce .a via che da Su Ma- 
co «cavalca la catena montuoaa 
per (fioriere a Quartino e poi 
a Plunrt 

Si «tu procedendo attualmen¬ 
te a liberare II lun^o muro di 
sostegno, conservato per note¬ 
vole altewa, diviso da speroni 
a va ovati aopra uno zoccolo, ri¬ 
vestito ar.rrrru io parte da la- 
•*.r e marmoree 


31 ■ O’ITttlt 

la S.I.P.A. GE8IL UOM (I 

di BOLOGNA h, il pia- 
cere di offrirvi nìla FIE 
RA DEL, GIRO un assag¬ 
gio gratuito del 

BRODO EXTRA 

LO SQUISITO BRODO I 
DALI-A -STELI.A D’ORO 


ArfnuUj A il! U| apatia con Mlhy 
Vitale 

Artstent Continente perduto. Oro 
10,IS-1T,15.10,04-20,M-22,43 
Attoria! L’amauto aconoaciuto 

Astra:'l' cónqufstatorl della Vir¬ 
ginia con A. Dvxtcr - * 
Aliantei l pirati d«Ua MaJeal* 
Attualità i Lo avventure at Gia¬ 
como Caianova con O. rtr/ott! 
Attauitua) Allarma a »ud 
Aursot Furia bianca con O, Ha- 
sten 

Aurora: 4 In medicina co»» D. 
Rogatile 

Auaoulat L’amanta aconoaciuto 
con V, lleflln 
Aventlno: Rapsodia con V. Oasi, 
man 

Avorio: I miei srl forzati 
barbarmi: I.a ruunzza di canina, 
gita con tl. Kelly lUro lU 1D.IQ 
20.10 22.20) 

Driuunlno; H|ik>«o 
B elle Arti: ltlpo#»» 

Hernltd: E‘ nata una stella con 
3, Mesci» 

Bologna: Peccato che ila una 
caungtla con fi. Loren 
Brancaccio: Peccato che «la una 
canaglia con B. Loren 
Capannslte: Riposo 
Capitoli II prlm*lt>« degli attori 
con J. Derek (Oro 10,25-18,10- 
20,18-22,23) 

Capranlra: fj« vergine della vai- 
le con R. Wagner (Cinema¬ 
scope) 

t'aprantrhetut U pirata e la nrin 
clpessa t-on 11. Itone 
Castello! Mlsalono suicidio con 
T. Curii* 

Centrale! 1(« duo tigri 
CleoguA*. ttlp»»*o 
Cint-glari Iz» donna del gangster 
con K. Forrcst .... 

Ciocie t Olio raziono dollari con M. 
Gray 

Cola CI Itlsmoi Peccato Rie ala 
uno canualia con H. !/»rcn 
Colombo: Uomini senza paura 
coi» J. Masoii 


esce cgr.i 
seUlmar.a 
a colori 
lire 40 




NUOVE 


iòii ai Quattro Fontane 

Venerdì e Sabato al Quattro 
Fontano second»» concerto del 
Jazz Club di Roma con la par- 
trclpkrlnn» di Armando Trovalo 
jl. In programma tre complessi; 
|u Mllan College Jnz* Hodetv, 
la Junior Dixieland Gang, con la 
cantante I.lllan Trrry, e 11 Quar¬ 
tetto Hwlng di Angelino, Preno¬ 
tazioni al 4*0.119 ed al 47D.W. 

La Filarmonica d'Israele 
a! Teatro Argentina 

Giovedì, allo oro 17.30. al Tea 
tro Argentina, organizzato dalla 
Accademia di Banta Cecilia ttó- 
fllando bianco n. X» l'Orchestra 
Filarmonica di Israele diretta dal 
maestro Paul Klackt terrà un 
c'inccrto straordinario eseguen¬ 
do: Weber: « Obero»» » (ouvertu¬ 
re»; ilnnegger: • Sinfonia per 
archi e tromba *| Kamlnslcli 
«Israeli Sketch**»: Brahn.g: 
« Quarta Sinfonia ». I biglietti 
•ono In vrndlt-i dalle 10 ade 17 
*1 botteghino del teatro. 

TEATRI 

AATI; Ore 2t: C.|a Pepplno De 
Filippo « Non 4 vare... n»a et 
credo», di P. Da Filippo. 
Autistico QPMA1A; chiusura 

aLV.a“ MAGNA DELL’ ATENEO 
ANT(>NIANI» (V.la Manzoni J): 
Ora 1«,»: C.la DOrltflIa Pal¬ 
mi, ultima replica de « Il car¬ 
dinale Giovanni Del Medici », 
di Parker. 

COMMEDIANTI: Gre 31.13: C.la 
stabile del Teatro del Comme¬ 
dianti « I-e mani dt Euridice» 
di I». Bloch, con M. Moretti. 
DELLE MGte (Via Forlì, *3) : 
Ore 21.15: Corno. Barbara-GIz. 
zt-Annlcelll < Flrenz«-Bologna. 
si cambia » di G. Cataldo 
GOLDONI: Ore 31: C.la di proaa 
di (toma diretta da Tilt» Guer 
r:n! « Zio giallone*! ». 

IL MILLIMETRO: Ore 21 «L'in¬ 
canto del ctalo » dt II H. Le- 
normand (novità» 

ORIONE: Ore 21: Concerto Urico 
vocale 

PALAZZO EH TINA: In a>!*aU 
mento: «Questo è 11 cinerama» 
PIRANDELLO: Ore 21.13: « Ciao. 

albero », novità d! AMo Nicolai. 
ROSSINI: Ore 21.15: CJa stabile 
diretta da C. Durante sin est» 
pigna è un'aRr* cosa ». 
SATIRI: Domani ore 21: Galle¬ 
ria capolavori Teatro Lirico 
Regia M. Covoni. Concertatore 
M L. BetUrlnL 
VAI-I-E: Ore 21: ComP Brlgno- 
r.c-Santuerlo « La parigina » di 
Henry Becque, 

CINEMA-VARIETÀ' 

Albambra: Le aU del falco * ri¬ 
vista 

Am era-fot laeUJ: Una mano nel 
l'ombra cor. B. PzJner e r,•vista 
Principe * Canzone appaasioaat* 
con Zi. Ptzrt e rivista 
Ventnn Aprile: Stringimi forte tra 
le tua braccia e rivista 
Volturile: tl passo del diavolo 
e rivista 

CINEMA 

AJ*-C.: La grande rinuncia 
Acquario. Le f.gnor.r-e de-io 04 
con A. Luajdi 
Adriano: li tesoro del R!o dente 
A mi zzo r. :. Ore 1I.C6 • ligi • Il . 
30M-22M 
Atroec; L’amante «conosciuto ccn 
V. lìetlln 

Alba; Scucia «'.«r.entare con R. 

tl:;.: 

Alerò■*» Peccato che aia ima ca¬ 
naglia eoa S Loren 
Ambasciatori: Tra due amori con 
O Cirsnfl 

AbI«r<: Le colline camminano 
Apollo: Il mondo è delie donne 
con J. Allyson ( Cinemaicnc<! 
Apple: Peccato che sia una ca¬ 
naglia con S Loren 
Aquila: Morti dt paura con D. 
Martin 

Archimede: Le vergine delle val¬ 
le con R. Wagner 
Arrobalene: Idei of Par»! I Ore 
18 23 22» 


quii inetta: L'Isola del piacere con 
D. Taylor (Ore 18-17.60-20.33,10. 
Ingresso continuato) 

Quiritii Riposo 

jKealet L'Isola naU'asfgito con J. 

Dawkins 
lley: Riposo 

Hcx; L'umanto sconosciuU» con 


Oggi al QUIRINALE 

in 2* vUlnno nnnohiln 


mmm 

. rwucoion 11 


con Btrrllng IIAYDKN, Vera 
RALSTON, David BRIAN 

un film ULPUBLIC 


V. lleflln 
laltot t 


Columbus; Ittposo 

Colunba: l/oterno vagatwndo con 

C. CJitpllu 

Coluaico» La piccola principessa 
Corallo: Suprema decisione 
Corso: Arie ni Parlai con J,*«£*- 
blu (Ore 10,».lBVl0-2O,13-St2.2tJ) 
Crlsogonoi Riposo 
Cristallo: li visconte di Hragc- 
lonno con G. Marchul 
Begli Nclplont! Violetta imperlali 
con C, Bevuta 
Bel Fiorentini t Riposo 
Bei PircoBt lllpoao 
Usila Vallai II ratto delle sitol- 
le con B. lfope 

U«ile Massncre : Vacanze a Mon¬ 
tecarlo con A. llejibum 
Brìi# Provincie! Blposo 
Belle Terraase: lai maschera e 
Il cuore con J. C’rawford 
Belle Vittori SI L'amatila di Pa¬ 
ride con It lieatty 
Bel Vascello: Peccalo che sia una 
canaglia con H. Loron 
Di arcai Giorni d'amore con M. 
Maatrolonnl 

Boria: 11 tesoro di Montecrlato 
con 3. Mare la 

Edelweiss! 11 cautelile matto con 
3. Lavila 

Eden: Ragazze audaci con U. Uul- 
llvan 

Esperia: Iq donna del gangster 
con H, Filtrasi 

Raperò» Indianapolis con C. da 
Irle 

Euclidei 11 brigante di Tacce del 
l.upo con A. Nazzari 
Europa: Le vergine della valle 
con It. Wagner (Clnemasco&qi 
Esecutori 1 bassifondi di Bhan- 
gal con P. Bernard 
Farnese; Il inago Rondini con 
T. Carile 

raro: Giulietta e Romeo eoa B. 
Stiantali 

Fiamma: Continente perduto 
Fiammetta! The Country Girl con 
Orice Kelly. Ring Crosbv (Ose 
17A0 1U.46 Vi 
Flaminio» Il visconte di Brage- 
lonne con G. Marchal 
Fogliano» Sangue e luci 
reitera : L'uomo n*U ombra 
Fontana ; 1-s roccia di fu»»co 
Galleria: Il tesoro del Itlo dalle 
Amazzoni con F. Lemaa 
GarbaUlln: Bolide rosso con T, 
Curila 

Glevene Trastevere: Rtnoao 
Giallo Cesare: Le ragazze di San. 

Irediano con M. Mariani 
Gelée*» L'amante sconosciuto con 
V. Ifeflln 
Hollywood: Gangstars In aggua¬ 
to con T. Blnatra 
Imperlale: Pioggia di piombo con 
E. G. Robinson 

Impero; Divisione Folgore con L. 

Padovani 
ladano: L'amante sconosciuto con 
V. lletlln 
Ionio: La grande carovana con 
V. Ralston 

Irla i Le domenica della buona 
gente con M. Flore 
Italia: Terra lontana con J. Ste¬ 
wart 

La Fenice: L’amante Sconosciuto 
con V. Heflin 
Livorno; Riposo 
I.ua: Il *egn»j di Zorro 
Manzoni: T.ll I. Operazione La* 
Vera* con 3. Benr.et 
Massimo: Susanna ha dormito 
qui con D. Powell 
Mazzini: Riccardo cuor di leone 
con K. Harrison (ClneroaacoDci 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: lui ragazza di cam. 
pigna con G. Kelly (Ore ld 
18.10 30.10 22JM> 

Moderno: Pioggia di Piombo con 
E G. Robinson 
Moderno * aletta: Le avventure 
dt Giacomo Casanova con G. 

Ferie Ut „ , 

Modernissimo: 5ala A: Siluri 
umani con H. Vallone. Baia. B ; 
Il conquWtatore dell» Virginia 
con A. Dealer 

Mondiali Due otUrl di terra 

Nomentaan: Rlpo«o 

Monti: Pentimento 

Nasco: I 7 peccaU di oap* con 

D. Scala _ . 

Novoctne ; Jobnny Guitar con 3. 

Crawford 

Odeon: GII ammutì nati dcR'A- 
Uantlco con X. Steven* 
Od*sc*irt»l: La rapina del seco¬ 
lo con T. Curila 
Olympia: ADazrr.e a sud 
Orfeo: Inchieste giudiziari» 
Ostiense: Riooto 
Ottavtane: Riccardo cuor d. icone 
eoa R Hamson 

Fstazze: I saccheggiatori del so¬ 
le mn G. Ford 

Fatestrlna: L'amante di Paride 
mn R Be«tt7 

Farteli; Sinché. Periziano cno 3 
JRrr.mon* (Ctr.emaaccpei 
Fa*: Riry^ao 

PDnetarie: R*r=»-v-.» I-.torr.ario- 
-sfe del do-umentaru» 

Platine* Giulio Cesare tc-j VL 
Brando 

Pizza- T.s rlnertra rz’. corine con 
G Ke’.rir 

*llnlns: La oreria della b-Tvg 
Trtnette : Din tir. ne Folgore ccn 
L. Padovani 
•rimirerà: n d.eertor* 

OesSrsrs: C-r»’r»*« er-.'.ca 
Q^lrinal*: Tirrheriark cor. V., 
P 


Blàltot Una donna il rlbuiu 
Riposai Riposo 

Ut volli l/iiola del piacer# con 
D. Taylor (Or# 18 17410 20 33.10, 
ingresso continuato) 

Roma: Operazione Aufclkern di 
R. Cleincnt 
Rubino: The nor duo 
baiarlo! Maliarda 
Hata Erutta : Riposo 
Hata Piemonte; Riposo 
Hata «essoriana: Riposo 
Hai» Traspontlua: lllpoio 
Hai» Umberto: Vergili*» moderna 
con V De Alca 
Hai» Vignoll: itiponn 
Haiernu; Riposo 

ftaiotie Marglierlta : Controspio¬ 
naggi»* con L Turncr 
Nati Fnllcei nt|x>s»> 

Hai» Pancraziot KocU« l'croo m- 
itlnuo 

Havolai Peccato che ala una ca- 
miglia coti H. Ia>rcn 
Nette miei Riposi» 

tfllvar Clnet la» voliti del Maorl 
con O. John» 

Nnicraldu! Il pirata o la orine!* 
In»».» con II, lioix» 

Hplendoret 1 clnquo dell'Ada- 
niclio coi» N Qrav 
HIadIuini Rondo rosso con T. 
l’urtls 

Niellai Itlpnfo 

Supsrrlnrina : La vergine (ledi 
Vallo coll ri, Wagner (Oro 10- 
17,43-10,31.22,20 

[Tirreno: In nmnro si ucce* tu 
duo con C. Greco 
Tiziano; lo Amici») coi» Macarfo 
Tot MaranrUi Riposo 
Trastevere: Itliioso 
Trcvli La cunlvLJii scalza qot) A, 
Gardner 

Trlstiont Qrlsbl con J, Gobi»» 
Trieste: Ptonlcri ,|o|bi California 
cor» II. f.'amrron 
Tllscolo; Frhm. cortigiana rl’orlerj» 
lo con K. KJeira 

Bllilano; Vedi Napoli o col muori 
; •/.l'ano: Questo mo lo sjioso lo 
Vittoria i L'atnanto aconoscluto 
('un V. Ifeflln t . » 

RIDUZIONI KNA1» . ClNKMAl 
Ambasrlatorl, Alitiamo, Rrennln, 
Archimede, Aitarla. Astra, An¬ 
gustili. Anioni*. Alhatnbrji, Ap¬ 
pio, Atlante, Acquarlo. Ittafira-- 
rto. (.'alleilo Como. Ctonio. Ceti, 
irnlr, Cristallo. Bri Vtnreijo, Deli 
le Vittorie, Diana, Kdrn, Kxrti- 
slor, Esiterò, Garbateli», «olilen- 
cbie, Giulio Cesare. Impero, ila. 
Ila, Iris, t.» Penice. Mazzini Man 
»r»nl. Massimo, Mondisi. Nuovo, 
Olimpia, odesralchl. Orfeo, Otta¬ 
viano, fair strini», Parlali, riatte. 
(aria, Qulrlneila, Rivoli, gaietta 
Moderno. Itex Hmeralilo, Reale. 
Roma, gala Umtitrto, Hatopa 
•Margherita. Halrrno. Tiisrolo, 
Trieste. Ulisse, Verbano, Vlilo- 
rla, TEATRI: Goldoni, Rmsinl, 
Pirandello. || Mllllnielro. Valle 
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LARGHE FACILITAZIONI 
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PICCOLA PDBBLIC1TA’ 


I) COMMERCIALI L 11 


A. ARTIGIANI Cantò avenda 
csmsrelrito pranzo a#c. Arreda¬ 
menti gran lusso . economie! f«„ 
nutazioni - Tarsi 32 fdlrlmodtto 
Enal). io 


i> 


OCCAHIGNI L 13 


A.A.A. TAILLEUR» oura tana 
modelli assortiti da 1j»0 altra, 
VESTITI ESTIVI DONNA at*or- 
tlmento modelli, calori, rrtlsur* 
2J00 oltre. VESTITI GfMBE e a 
«•I2annl 1J0O oltr«. UONNH 
ÌSOO OIACCIta CASACCHE uo¬ 
mo. Vastissimo assortimento, 
PREZZI FABBRICA: Fratelli 
Grassi. Fratte Trastevere 10 
(Piazze Msstall 

ANELLI, bracciali, collane, ori» 
dlclottoksratl. sclccnloclnquanta- 
llregTamrno. Fedi, catrnlno: set- 
centollregrammo. "SCHIAVONE'* 
Montebello, ia. 


*4) 


offerte 


GUADAGNATE seriamente favo. 
rendo ovunque a casa vostra. 
Scrivere Laborlux International, 
Via Battuto r» 2 Bologna. 
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IH PKIHJOIA A ROMA UNA COIISA “ fÌiBWATAU DAGLI ASSI 


B 


*V; 


r 

La 


« L’UNITA 1 >» 


Off TU’# 


VISTA IIEIM Dl lIA “ laOSIRA M M FKANC1II 



Fuggito nel finale con Koblet, Coletto e Botella, il ragazzo della “Leo,, ha facile successo per la caduta dei suoi compagni 
di fuga - Frustrati alcuni tentativi di Koblet e Fabbri - Oggi IO giri sul percorso dei “mondiali,, con partenza da Frascati 

___—, -- (Da uno del nostri Inviati) Ir }>oil<* (hi prupi>o sono .1 r«|J- Lu strada fa Vomiti, r poi 'si molto, forse troppo; però... Ecco 

- imi! Munirò c Unrtnlìul. For- arrampica a Ciri la ('uitelhnta. Copili: * ...però, qualche colta. 

ff L /W:■* 9 iW r.PJC'jPll» l'altro mi piccolo passo mira «• Fallitii. l’oca dopo litir- (‘oniitiuq l't veloce f/ti!o)>|xifii rii mi amilo li* gambe ruote. Ieri, 

7ùLr^"\ ÌL'C elAn V VII Iwf 1& (”7/ùl / (') *»ll rii Al Otiti.* 3"; ieri un fdliui (• tornato sui mio! passi, formi rii, Fabbri e Martino, per esemplo, nella salita ili f’e- 

v_to jt/ccmo priaxo urutili di Ncncl- /nr,■ce. Mariti,o. l'oraara e Tranquilla volata per il tra- rupia ho dovuto azionare un 

" ~ ' ' ’tf' CV'. Ma, pira tiira, la dui- Fabbri limimi continuato <1 fati- otturilo della «tappa al itolo»; rupportn forte, per non restar 

li, 2) 1 ii'lll1 1 >i>l *1 1 ». 26; 3) Al* al/lru c srinjir<■ quella; è lineila pire; e limino tirerò ttn buon Martino supera Fontani e filli* riaerato. Cosa che non mi spir¬ 
itali! p. 13; 4) Multili c Vilriji di Cnnnes. rtncdutn dopo In roatntniio: tZ’.ì” bri. futunto dal pruppo feiito pò, perchè mi sento forte, sto 

I*. 7* °> Kcr *. •* l/i**-'!rii » «ti Grimi u. l'oplio di- Forse, senni la ciiinpupidii ili <11 scappar Monti; ito di Magni. ìirnr... ». 

NENC'JNl Ciastonu (|. C o> «Ite {vaciinai^'Tlrlihi'ii. Clolll Enu- r,wl !" > Fontani. I due rapa:-.l — Fabbri //esemplo di Monti viene sa- /; Magni terra:’ l.a para 

loprt’ I Ilo «'lillomcùrl «lolla u» 8 corrieri c Mattimi V. 3*. 10) Itotilii. I uomo in rosa, r arili- <• Alarli»» — avrebbero /ulto pulir* da Grosso; anche Grosso orni pii *1 addice ; uomini 

l'rriiKU'ltuma la «no 4,4U , 52" l'.nntliii 11 . 4; 11) (Tlppa, Hutto. Vre Magni. F, (.'oppi, dietro le fortuna, a Uomo. Ma Fot nani *' ferninto. Giti si respira urla pili aulii, meno pesanti, come 

Dia media di Km. 30.314; piazza i« Fornara p. 3; 21) Me»- r/nitilc, A l'uomo che ha tutta è un uomo da tener d'occhio, di /formi, aria di casa per Fall- Monti, comi* Clerici, come Nen- 

L‘o|i|il a 30 in. (tempi* 4,41'OS"); |tnU. Aurcggl, Nenctnl e furili ili tenere in nini!» i /ili semine. Pereto la reti;imir di bri La fumi (ptadapna strinili: cinl e perché no?, come Astrila, 


L'ordine d’arrluo 


. Unni o Capiit *i. 6; IO) re che, pira pira, l'uomo ili 

loincùri «lolla n„. corrieri o Mattino P. 3*. I«) ' 

«110 4.41T32’' l'.iutini p 4; 11) Crlppa, Dotto, Vr< Mattai, h (.oppi, dietro le 

1 . 30.314; piazza o Fornara p. 3; 21) Me»- tptiute, A l'uomo che Ini tutta 


1) NENC1K1 (insinuo (l.cii) olia Wagtiuatis, «rlabort. Ciotti Fi 
«opro 1 Ilo rlillomci'.rl «lolla corrieri c Martino p. 3; 

. l'criiKla-Koma In «no 4.4U52" t'antltii p. 4; 11) Crlppa. Do 

alla media <11 Km. 30.314; piazza «* Fornara p. 3; 21) M 

2) Coppi n 30 m. Ch'ilil*«* 4.41*03"); R i Ma , miU. Aureggl, Nenclnl 

2) Albani; 4) llcncdrtu 3) Munti; calibri |i. 1. 

G) Clanrula; 1) Paura; S) Filip¬ 
pi; il) Durai; 10) Kcteh-or; tt) 

Vuorlinci 12) Clolll Fintilo; 13) 


19 classifica generale 


e furili di tenere in munii i /ili s emine. Pereto la reazione di bri La fu flit (ptadapna stratta: rini e perché no'.’, c 
del piu oro. D’accordo (/hi ipiìl A/upoi r Coppi I puah, per VL'.l" a Illumino Flaminio. Ma Fontani, Koblet, D 


«•011 Afiipni, si rapisci 


«jiimit.i uè .so, lasciano scappa- «•unirò lu cor.ni s’ulza il renio. |ninni r, del rapa 


Dotto, Gemi- 



Ieri, A/upin r Coppi limino Ire ph nomini il cui ritardo dflllf poi H passo del prnp/io, ora, Fabbri possono fa 


:;1. Moser «• tL 

r meplhi. Co- ., " 

* iirnhiiMlifiì . 8 » 




ni. Unroiit, DertocMu. Clerici, Cro. STO"; 13) Attrita a V2V; 14) 
cl-Tortl, Carrea, Crlppa. Collier • I.mirrili o Dotto a &'J3"; 16) For. 
no. Corrieri, De Coro, De «root nata a 5‘4U"t 11) Pcilronl a l'O# 

Dotto, Del Ilio, Dellllppli. Fsroli) IH) Dcnedettl a 8T1"; 10) Con- 
Favcro, Fabbri, Fautlnl. Kalaaelil. torno n #*34"; 20) Koblet a 8*30"; 

Fornara, «emlnlanl. «elabori, *21) Fabbri a 9'0-V’; 22) ltertuctlo 
«lMiionUI, «aiuterò, «rosso, «or- a 9*40"; 23) «litdlcl a IO* 241 Co. 

Vagoni, «ludici. Furati. I.nurodl letto ARo*tlno a 10’46"; 25) Se- 
l.azarldc». Molli, Mnoncn, Mila- rena a ll'33'’j 26) Albani n U*'3l"; 

no, Minaritl, Messina, M«*iter. 21) Minardi a 11*40’*; 28) «cla- 

Maulc. Martino, Magni. Martini. Iiert a 12’ 20) Filippi a 12*07'*:' 30 ) 

Vlanenl, Ferri. Fottlnatl Pelle- Msslna 12’37'*; 31) Unir. 13*0G**j 

grilli, Cedroni, l'Io/za. Dock*. 32) llaronl a 13'00*'; 33) Fantini 

Unir, Brhcltrubcrg, Serra. Km- n’OO"; 34) Milano a 13*33'*; 33) , , . . . Nem-hil 1 stabiliti, li -i 

denaro. Serena. Karllnt, Vnn «U-r Planer/1 a 13*37*'; 38) Vati l)er '/‘V,/, W «' 'HuU lhi- Stabilita U disiano di J 

Htock, Van Kcrkovcii, Vlletta. stock a 13*41**; 37) Darorzl «* "Ila «• lino C ideilo, radiati Monti el aldini punta del 

Van Ilreenen, Volpi Wngtntaiu, Dpi ilio a 13*57**; 39) pezzi a ralle rampe della Camlltuccla P<*, cerio lm iisufi» un or 


Jella per Hugo 


A un amico, é in ritardo... toro. *' 

Ecco il jHippfo della Canditile- Ma potrà restar dietro le » 
eia, enimi una finestra aperta i/niuhi* K tanto peuuio per Itti ^ 
.sul eie io rosa azzurro, lo atra• se dietro le (jittnte douesae ri- 3 
orti imi rio ciclo iti Itoinit; liti- miniere per forza di cote. Allo- S 




•«•v.V ’•/ 






.... a Sfilili UH' 

* rt, »)sl>iiniliiHo e minno per terra. Jt«’-| lepperlo e commentarlo. 


' prup- x tano soli Nenclnl e Ilotclla; rii- 
roioplo i lltll (| < /| U>i dunque? No, ancoro 


Traguardi volanti 


*' , , n y i ”l!'. 1 l '* ‘/0PP« smaplìatdc. ehlonl del phtdiee d’arrivo tu ., (l uu caduta: di A Ics- 

53 / avr/o a ,) |9 , *4o“ 36) Itorks à , Mn Keuelni e un piovano!lo «»»'. infuni senza "Ppello. «„,« «* Aureptri. Ver fortuna, en- 

iiò'lt"; .31) «lannrsclil a 21*16’': V painbii, in pura coti all « us- Mancano due uomini (di tip- f)1( . j ( , tl /( ri . f é senza coiisrpncn- 
A Narnl: 1) Corrieri 1 ». 5; 2) Al- .stt) vitella a 21*30": 501 latrati a s * apll «assi » dà fastidio puntamento di partenza: lìorp- julfuilfo Koblet si mostra 

lianl 1 *. 3; 3) Denedelll pi. I. 2I*44"; 60) Manie a 33*20**: 61) lindi e ritinti:, imi firn spini- mans r Vmi l.eop. che sono ar- „„ jncHoccliinto. 

A Clvltacastellana: 1) Marti- ciotti i;m. a 24*36*; 62) Keteleer lupi: e (attarda il caso...) prò- riputi tardi, ttoppo tardi, a Ih- ' , 

no p. 5; 2) Fornara p. 3; 3) F’ab* a 24*22’’; 63) Kcliellenlirrg a prio in concorrenza eoa Fornii- rupia. Cosi sono <lt pii uouiii.-i s * * 

* >r i *' ». ‘f , ‘3.V*; 61) fa 25*06"; 63) r( ,_ (I j qp a / v ; l(t .strappato i pru clic restano in puri*. Il trapnur- Sosta a HÓniu. Il «Giro», op- 

i 3ì All> 1 V ' 4ì 1 ' K 7 s 5 ìiriV stLi. fr n V *^rur* ,li ,lt capitmio. do è 11 Noma: km. ]?0. Aria P‘ fa una «(/lustrilo che non 

nedcui p. 1. _ -*3 27 ; 67) Dell Arata n -6 13 . r » . . .. ,, . .. . .. ..11 „ n .„i n i z» 


traguardi 


PICCOLO ltOi MAINZO DEL TRENTOTT ESIMO CI 1(0 

r effimero sogno di labbri 


(Da uno «lei no»tr| Inviati) 


Coppi l'altra sera era «lue volle papi; si 


Varia odora di nuore, di pulito, follile leni. 204. il direttore di 
La ritti) ù In alto: mostra tm corsa aveva pensalo di ridurre 
mcruviptioso, sereno, luminoso l l/iri da 10 a N, per non corre - 
paesupptu. E la primavera sfop - re lì rischio di perdere troppi 
pia un vestito scintillante di luci nomini. Aia i capitani non si 
«• rotori ricumulo dui polo «{et* sono mostrati d’accordo; e Cop¬ 
te rondini. pi, a proposito, ha' detto; *r ». o 

Dolce discesa fino atVOstcrln va o la spacca; o scoppiamo 
dei Cipressi; tulli in pruppo. E o facciamo fortuna. Certo che se 
lutti in pruppo sulla bella stra- furti caldo ne vedremo davvero 
•la plana che porla u Derida, delle belle/». 
sono in mostra le sue maioliche Gii uomini temono la gara al 


ATTIMO CAMOKIAKO 

Duilio Loi-Bolivia 
T8 giugno a Firenze 

flHKN/.i:, 23. — Dna intc- 
rr.iMintc riunioni* pmiilMlc , 
intemazionale avrà Diog» a 
Firenze, al Atotovcloilro.m* 
«D*ll«* Cascine, la sera «le» 
i’H giugno. 11 « match-clou » 
della riunione vedrà nile 
■prese 11 campione d'Kumpu 
del pesi leggeri Duilio Lo» 
ed 11 prima serio «Il Francia 
Renè ltollvln, un pugile che 
ilei suol ultimi novo Incon¬ 
tri tre ne ha vinti al punti 
e gli altri nel per k.o. Negli 
altri incontri li milanese 
Paini affronterà Macai*, 
Kuddaa Incontrerà TaneUl e 
Raddl Incontrerà Cai za vara. 


parte il panorama «iena canata, uau .«ma 
passeggio domenicale delle perugine, «piando 
sull'ampio corso Vannucci, che viene giù dal 
Palazzo dei Priori, abbiamo visto una ressa di 
gente tumultuante. 

Cosi, con sullo sfondo la solenne facciata 
del Palazzo dei Priori, avresti detto a colpo 
«l'occhio trattarsi di uno scontro tra opposte 
fazioni dei tempi comunali. lfla‘ davanti alla 
foUa ondeggiante correva Coppi a lunghe fal¬ 
cate. Il campionissimo conduceva il gruppo 
dei perugini, con qualche metro di vantaggio. 

Da una viuzza cuusca, laterale, sono sbu¬ 
cate olire schiere di perugini; Fausto ha pie¬ 
gato sulla destra infilando un vicolo tutte 
scalette, stretto c contorto. La fuga c l'inse¬ 
guimento si sono protratti in mezzo ad una 
specie di labirinto, sotto piccole volte antiche, 
sull'acciotolato consunto «lai secoli. Sopra que¬ 
sti sassi sono passate le truppe di Porscnna che 
partivano alla conquista di Roma; sopra questi 
sassi Coppi saltava come uno stambecco per 
non farsi raggiungere «lai cacciatori d'autografi. 

Ci siamo buttati anche noi all’inscguimcn- 
to, decìsi a difendere il campione dallVntu- 
siasnto popolare. Nella sottilissima c intricati 
rete dei vicoli il gruppo dei perugini si e 
sbriciolato tessendo manovre avvolgenti, ac¬ 
cerchiamenti, imbastendo trabocchetti. Fausto, 
dopo tanto correre, si c trovato di nuovo fac¬ 
cia a faccia con i soldati di Porscnna, e anche 
ha dovuto scantonare, giù e su per le scalinate; 
e i perugini sempre dietro, col fiato gross<>, in 
un saliscendi da grande tappa. Fermandoci al¬ 
l’angolo di una torre abbiamo attc«o il cam¬ 
pionissimo. sperando passasse un’altra volta 
sempre nello stesso punto; c cosi c stato, come 
in un giro vizioso. 

AU’arrivo di Fausto ci slamo messi alle sue 
calcagna, mentre ì meccanici della Bianchi, 
giunti in soccorso, provvedevano a bloccare 
alcune decine dì vicoli. 

Siamo entrati in un lungo tunnel, convìnti 
di finire in qualche cantina. Invece, in fondo 
ali’urnida caiieria ci attendevano le tavo e 
ìmband’rc di un ristorante da fiaba. 

— Bene, — ha dcito Copr*; a<..'-ugando«i il 
sudore —- Dopo il traguardo vo’antc, il ri¬ 
fornimento. 

Finita la cena. Tragelia Ita prono-:o di na¬ 
scondere il campionissimo der.v-o un sacco 
per ricondurlo in aiberco. Ci l 'amo arriva*! 
schivando la fo’.’a attraversi ur.a serie di 
conili, di ponticel’i levatoi e d- m-sigc: ner¬ 
vati nelle pareti. Fausto <; è Ji*:e-o sul imo 
di buon umore ed ha vo’uto fe-regg are lo 
scampato pericolo. 

—* Questa vo'ta — ha detto — o c, ro wìdd. 
lo champagne £ finito. Per sè ha ord nato una 
bottigiìa dì acqua mìneraìe. 

Con Fausto s : amo di ca«a, orma*. Quando 
sta in camera sua si aure voient'eri a’*e conf.- 
denze, quasi g’ì pesas-e la solitudine che r.esce 
a toccare durante le cor»-* v : :-or*o«e. L’a'tra 
sera ci ha Tarlato anche d’ Marina, li p^mt 
fìcliat ne ha parlato con c'i occhi u-n‘d" di 
commozione e la voce leggermente •■'.'rinata 
<lz!!a t.'stczza. 

— L*ho vista che è tvochi g ; orrl — -a ri¬ 
contato. — Le ho proposto d’Incnotrarei a"a 
fine del Giro, la domenica de! cincue c’ugro. 
Marina ci ha pensato un po’ sa e mi ha detto; 
«Sai, papi, prima di decidere devo vedere se 
non avrò altri impegni ». Avere capito, la si¬ 
gnorina? Ha otto anni e già crede di tenere 
impegni. 


in una smorfia clic gli stira le labbra. 

— Avete capito? — diceva. — I la già degli 
impegni! 

Fausto quando sta in compagnia sì «limen- 
tica anche sii dormire. Cì i voluto Tragelia. 
alle ti, che glielo venisse a ricordare. Nel 
salutarci, Coppi ha preso dalla grossa valigia 
«li pelle una scatola piena dì cioccolate per re¬ 
galarcele. Non voleva che cc ne andassimo a 
mani vuote. 

— Prendetele, sono buonissime — insìsteva 
come un venditore sii bancarella. F. contento 
è ritornato a letto, con la radiolina accesa 
che gli porta il sonno «lei campionissimi sulle 
ali «Iella musica. 

La sveglia, ieri mattina a Perugia, l'hanno 
«lata le rondini molto prima dell’ora prevista 
per la partenza. Hanno cominciato presto a 
intrecciare cerchi neri sui tetti rosa «Iella città: 
tm gioco dì colori, col verde intenso delle col¬ 
line ilictro. Il sole batteva infuocando le strade 
c le campagne dell'Umbria, fiaccando t! passo 
c annebbiando Io sguardo ai « girini ». Il sot¬ 
tile nastro ilei Tevere ci lu indicato la strada 
per Roma; ma la Tiberina l'ha presa larga, 
arrampicandosi fin sotto le mura nnsvicce c 
•grìge di Todì, patria sii Jacoponc frate c poeta. 

Sempre più caldo. I * giganti » ciondolavano 
stille biciclette, gocciolando sudore anche se 
l'andatura era sonnolenta. 

— Siesta! — ha gridato l’amico Ruiz agli 
incitamenti della folla. 

Passata la salita di Todi, la fresca ventata 
del torrente Nera a Narni non J servita a 
svegliare i « girini », che hanno infilato con lo 
stesso passo la strada consolare Flaminia. Il 
catrame sotto i raggi del sole si era ammorbi- 
slito, quasi a voler favorire la « siesta » «lel- 
l’« amigo » Ruiz. Ma c stato sulla Flaminia, 
davanti la gialla e ondulata campagna romana, 
che il ventenne Fabbri ha fiatato l'aria di 
paese ed è scappato. 

Fabbri ha inseguito la vittoria, a que-to suo 
primo Giro d’Italia, con disperata osànazione, 
attraverso una buona metà del percorso laziale. 
L’anno scorso, su queste strade delle antiche 
ìcgioni. Nello Fabbri ancora correva con la 
maglia dei dilettanti: oggi sperava di giungere 
nella sua cittì accolto «lai trionfi che vennero 
riservati ai consoli romani. Ma a ao chilometri 
dal Colosseo, quando gli si vedeva la capitale 
mollemente adagiata tra gli ombrelli de: pini. 
Fabbri è stato raggiunto. Ai suoi occhi Roma, 
anziché avvicinar»;, ha cominciato a’iora a 
i";tiare ali’ìndletro. inconsistente e amara come 
una * fata Morgana ». 

Contro il glovanbsino corridore era partito 
Koblet il belle», ior-e per dimostrare a! cava- 
1 er Guerra che le moti non portino danno. 
Ma anche «il be’.’o » è «tato raggiunto prima 
ile'.i'inzre-so allo StaJ'o. e «uTingros-o è et¬ 
ilato. Fd è caduto Fabbri, che ha vbto deli¬ 
ri tlvame^te «Tezzaro .1 suo sogno, afferrato al 
vo’o da’’e ab\i irmi di Xencini. L’eroe de "a 
g'o-rata è sce-o di blcic'etta, «e-va udire, tra 
g'i a?r*’ausi. i tanti che erano d'retti ariete a luì. 

All’arrivo di tappa c’era naturalmente la 
mamma dì Monti, venuta dalla casetta dì Al¬ 
bano per riabbracciare il «uo Bruno. E c’era 
un Telegramma di « Giganti no * a tranquilliz¬ 
zare i corridori del Giro: « Vi raggiungo do¬ 
mani a Roma eoa treno. Fermato ancora a 
Viareggio occhi verdi bella mazziera ». 

MARCELLO VENTURI 


il sol.* «I picco, che brucia e ~a pud diventare terribile, può 
stnplla. Fatica peri prepari in — ripelo — dclenitinare una 
para per soddisfare la rete dei selezione netta, forse, addtrit- 
capltmii. E Milano sì dimostra tara decisiva, 
campione. In fondo «il pruppo, *'"1 Circuito <it Frascali po¬ 
pi» pipri di tutti, stanno gli no- irebbe finir il « giuoco d’inte- 
iiiiui «ict Uelgio: boccheggiano; 5,1 •** di Coppi e Magni. Aia qUfll’a 
sembrano piti sfatti. Non hanno ! a plinto condizione del « cam - 
fatto un affare quelli che li han pianissimo Sia bene, mangia 
chiamati al « Gira meglio sa- ,— — 



1 NKNCINT, a’npprrida i» (miliare vittorioso 11 lri»xuiirdi> «U'U’OUtopico 

IN VISTA DEGLI INCONTRI CON LA JUGOSLAV IA E LA GRECIA 

Di nuovo radunati a Firenze 
i trenta azzurri del calcio 

/‘cr (faesiti mattimi è iti programma mia leggera seduta atle¬ 
tica e per domani rallenamento sai pallone a porle, chiuse 

FIRKNZK, 23. — Piintunlnicn- «in. «lato che l'nliORglo è ap- Vienilo Multe: Telemaco, De- 
le i trenta giocatori « azzurri » punto Usuato *'• Hovetii. baucho; Pu nito c.ioui. Am.»hl, 

quindici per la nazionale «A» Domani mattina, nini ledi, al- Wnlpono; Premio Meicmio: N«- 
con Foni allenatore e quindici le ore IP atletici! itilo stadio f0, “. Eitud Slr, Nouvouu Cirqua, 
per la « Il » con HtRogno alle- Comunale. Dopo domani, mer- l ’*v.u»Io Lumi: Bcrxlmmo, Hor- 
natore el sono ritrovali questa ««dodi, nllcnaiuenU) sempre *«• nots win «i, Torni; Picmu* Veiu*- 
sera ni Grand Hotel di Firenze Comunale con inizio alle ore L» Mounooau*, Masohk»; 

l'or il secondo e ultimo turno li» a poi te chiuse. .Saranno di donilo Dumo: Onotn, Atollanu, 
di pi epurazione collegiale in fronte la squadra * A » e la Europeo; premio Plutone; Apol- 
vlsta dcuil incontri di Torino squadra il)». 0 " 10 ’ Bo,l “ D “ roil> 

(dei moschettieri) con la nazio- Cltoviill mattina i <■ cadetti » 1 ru l 11 * 1,1 qlornl, e pire un¬ 
tiate jtijaislava odi «Mene (Ica- lascerantm Fiicnze alle 7,3» di- ,n, ' nU ' 1 


to nel corso delia partita con 


effettueranno bagni 


primo peri* «lo 


«Tie coinpicn- 


DUILIO LO) 


mato 11 programma che sari» 
seguito dagli « nzzurl » in que¬ 
sta seconda settimana Horentl- 


Milunn da dove proseguiranno ()1 s ,, lr . ro ,i Pa()ll> 
in )>ullman per Torini/. ____________ 

Ultimati» le formalità consue- 4 " _r,_ " 


.««/>«:*> ** 


FRASCATI 


lC.!e di Marna 


rebbe ste.to far guadagnare ir» __ 

come Laudi, ItodoPii», Zampilli, Cosi il Giro va in n ii®stra 9S 

Iloma, Zampien, liartolozzi, per «'*' 

csemjiio. i «piali, al meno, anrclr- * *. 

l»ero cercato di far buona fi- 

U " f ra ’ . , # * « X \ // FRASCATI 

La corsa si muove uo po sui- t , X Il j > 

le rampe di Todi: scattano Mou- Il J 

le c Giudici. Kiucorsa «li A/arti- «mmvmhhwI \\ \ fi 

ni e Gaqgero, inseguimento di r g n» Il 

/serra, Gisumudi. Va» Drente», V. LA A N V \ifu a; Mm.i »- 

Martino, Caput, Fantini e Tino 'K I 1 P^l MjL di n afiia > 

Coletto. Sono, cosi, 11 gli uo- V® 

mim i» fpga; 15” di vantaggio 

«t Todi; il premio di traguardo 

è di Cappero. Ma si traila di 

mi fuoco di papim; nella «lisce- a 

sa, iajatt:, si lancia Magni e Jj 

Io - strappo - rie» subirò cucilo. ^ 

Sulla strada piana il gruppo » ftótaSR _ *** CtoTTArfefATa 

torna a far il passo corto, fiac- 

co; e il risultato è questo: tutti \ C*JW*TT*lZavia^ |Casale d* Morena 

:» gruppo a Acquasparta, tutti \ I 

in yrupjio « ijunpemini. tutti in \ || 

gruppo a Passo d’Amelia. M- ili 

Manco il premio della « tappa «H«»rui V[f »* ■**'* *’”* »j—z j 

al volo - «li A’arni Scalo sode- i - 

citala buona volontà degli uo- u tracciato del circuito «lei « mondiali * ani qaalc oggi H Cìlro andrà in «giostra». La par- 
mini. Grossa c lunga folata; tenia e l’arrivo sono stati fissati a Frascati 


ra o più precisamente rovetia- | ^ j trenta giocatori e i «Un¬ 
genti, |x)co «iopo le 18, sono 


\ROMA 






cwcTta rtmA n 




(«nnr 


Casale di Morena 


M •**!» «5»»» ÌJ-’ 


salili a bordo «ii «lue pullman 
etl limino raggiunto Roveto. 

Della comitiva, «-omo ù nolo, 
fanno parte per la « z\ »: Bal¬ 
larci. Fivatclli, Cliiappella, Mn- 
gnini, Cotdaglioia, Giacomazzi, 
ìlonipcrti. Ferrarlo, Viola, P.cr- 
gamaschi, Fi-ignani, Galli, l’an- 
dotlìni, Moltrasio c Menegotti. 
Per la « B ■»; Pozznn, Cervato, 
Luison (sostituto «lell’infor lu¬ 
nato Dugatti). Ciccnrelli. Car¬ 
darelli, Giuliano. Bernasconi, 
Farina, Bncci, Lucenlini, Bel¬ 
lini, Castaldo, La Forgia. Ma¬ 
gli, Romano. 

IPPICA 

II Premio Marie 
alle Capannelle 


mini. Grossa c lunga volata: 
Corrieri bJtte Albani e Bene¬ 
detti. Boi su. per le rampe di 


Ossi 1 «strini» saranno di scc -1 Tu scolina (ponte Linai), Cassi di tolti s Frascati e 


b'anii La strada c sfatta dal ^ sul circuito del «mondiali». Mattia). Frascati. e potranno inoltre parcheggiar# 

««ir- Vn*i.,Un •Zmt. 1 6 ÙÌ da percorrere sono dieci e Le località poste fra parentesi nel tratto di strada che va da 

poiché ogni giro * esattamente indicano » punti strategici del Cinecittà al bivio Anagnlna-Tu- 
lano Nar.iho e tfariaiiut, suoiro kln 20 , 406 . la distanza coni- circuito in prossimità delle stra- «colami; oppure nelle strade die 
seguili da Fortiera C fabbri. pies«iva risalta di km. ZM. de laterali che si immettono sul dalla Casilina e daU’Appia por- 

llrUlante, agile, è l’azione di p rr rS j Ktnzc tecnlco-spettaco- traccialo le che saranno oppor- tano al circuito. 
fornara , Fabbri c Martino, che j ar j > C n organizzatori anziché sul- tunamentc blixvatcì. 0 ^ botteghini per la vendita del 

sracc.mo Bartchni. Il quale la vU Tuycolana (altezza del- • l > : 0 .i;x,||: biglietti saranno dislocali in t«t- 

prende la moia di Astrila, un ITtalcahle) hanno deciso di ùs- * oifiiciu le lc * trt%in a j circuito, 

cilro * ri fv.q.i dal gruppo. Qui»- sare a Frascati (in prossimità l>ro alcune notizie utili: I prezzi sono; Tribune I,. IN, Re¬ 
ni Astrna’desiste. Cori Barta- Piazza principale) H tra- « lj4 partenza ai eorridori sarà f,nto «rihnne !.. 500, Tosti pre- 


I.«Hlicm«v riunione «11 coree ni 
'Zu.opj'o «;!’ii>po(lron.<' rondino 
«le!.e Capanne.le .--i impernia .sili 
Prendo Mnric «lenito «li 500 mito 
lire di premi eul-n «iistunvo «li 
•JROO metri in pista picco'.a. Te- 
ìimaco «telia Ha/va dei Saldo, 
già tir.citore a. rientro con un 
«rottaferrata| if-o proibitilo, r: M*:r.!*iu r.ct- 
uc.nenit* »re Th.-r c IV- 


I giri «la percorrere tona dieci el Le località poste fra parentesi | nel tratto di «traila che va dafm-.ichè ci -.'..orano t più ir.di- 
poichi ogni giro * esattamente J indicano » punti strategici dell Cinecittà al bivio Anagnina-Tu-| .^ r ; :l arta dor.ore 
di km. 20,40*. la distanza com-1 circuito in prossimità delle stra-| «colana; oppure nelle strade die j riunione «nà Ir.l/L,-» a;> 

ore 15.30 Ecco le no-tre ee'C- 
/ior.i: 


* I botteghini per la vendita del 
biglietti saranno dislocati in tut¬ 
te le strade di accesso al circuito. 
I prezzi sono; Tribune !.. 100 , Rr- 


DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 


Pallanuoto 

LONDRA. 23. — Dalia, Un¬ 
gheria. Jugoslavia, Egitto, Drl- 
gio c UKSS «lai lo al IO giugno 
parteciperanno ad un torneo 
internazionale di pallanuoto in 
programma .1 Mosca. 

Il segretario drll’« Internatio, 
nal Water Tolo lloard », Ernest 
Scoti, di Londra, ha accettalo 
l'insilo .solletico di arbitrare 
gli incontri. 

Motociclismo 

NORIMBERGA. 23 — Il corri¬ 
dore motociclistico tedesco Gu¬ 
stav Danni, detentore «Il 22 li¬ 
mili mondiali di velocità, è ri¬ 
masto oggi «irriso in allena¬ 
mento, sul Neurburgring. 

la sua marchina da 125' eme, 
con una rivoluzionaria carena¬ 
tura di sua ideazione, proce¬ 
deva a tntta velocità allorché 
egli ne perdette il controllo e 
fini contro un albero. 

Nonostante il casco celi si è 
fratturato il cranio ed tra eia 
morto quando alcuni minuti 
dopo, sopraggiunse la Croce 
Rossa. 


U FI) Mi BEL BIMBE «A» BEL TORNEO RAGAZZI 


zio-Etonui /»(> 


CON LA P ARTECIPAZIONE D ELL’ ITALIA 

Torneo di sciabola a Varsavia 


prossimità del bivio Anagnina- Installati nei vegnenti punti: I) 

Tnscolana. Il servizio della linea Tìa Tuseotana (indicanti la de- - • . . , 

Roma-«rottaferrata-.Manco è so- vlazlone per la via Arpia e la «Lznnesi. ) ratonl Rom- a-?o.T,,-> *.n^..o rie..a r< «-* - 

speso dalle 9 alle 18 circa. La raggiungere Frascati): 2) via Ca- J #MI * JjfD no ' Fur.osa n.a w..a < 

mattina I ultima partenza ria Ko- «Ulna (bivio Finocchio); 3) via B,r * _• Dravi. Biancolini. Coc- .a rcag-onc de: g.ai orcs^.., 

ma avverrà alle 8.10 e da Ma- Appia (all'altezza della via per r*°U. Pletropaoto. pur atticcar.do co> 1 antcrr.cr..c 2 

rino alle 134. Il servizi!» lipren- Marino): 4) via Appia alTaltezza ROM.1: Scarpellim Paia. Bnc- '■ arc1 ' < ' lù ' a ‘f rr,A r.c.-coco a f- : 
derà alle 17.46 da Roma e alle della via per Castelgandolfo; 3) cUreilj; Marcellini, ronlrelli. Ilac_ hre'C.a rei rcia»o • d:fcn-.-.o 

17A6 da Marino. via Casilma (airalterra sta Prati e l; Fiorentini. Dartolotii, Com- 1>iancoairurro. Al. .r,:z.o rie..a r.. 


VARSAVLX, 23 — Orcaniz/ato 
dalia Federazione poto/va di 
-/berma, avrà luogo a Versavi* 
dal 23 al 30 magg-.o un incor.tro 
: ':crr./.r r.-y.e ri: so.aLvla al quale 


Doman i Ascari i n Italia 

MONTECARLO, 2.1 — Alio 


* Le autolinee STEFER in ser-jTorci). pagno. Santopadre, Tierro. 

vizio pubblico per Frascati e! . . _ 

«rotlarerrata da cinecittà varati-! Gl4 ingressi Davanti a 25 rr.,.a -pcttator:. 

ni »» l * f «nl'l 1 j via • rasilina con le * Dentro Frascati sono stali isti. c>zi\er.a.: O.i.rtJ.co. ;>er .i»s;- 

«e» * sw» «nltl due sensi di rotazione per ' !trc **arr.\o dei G.ro t! I Ji.a 

ante del pnbbllco che deside- 1 ragazzi rieda La .0 c dclto Roma 
S m raggiungere Monlecompatri e J'-'*n»o deputato .cr ; la filato de. 


pagno. Santopadre. pierro. 

Davant: a 25 rr...j spettator:. 
.•m-.«t,u;: i.'.'O.i.nj.co. ;>cr ,iv«- 
.-it-rc a i'arr.\,> dei G.ro ri lui,a 


sono siate ;n\itale !c seguept:jospoiale dove c r.coverà;*} s; scali. 


l'autolicra Roma-Vermlcino-Fra- 


apprcso oggi che Alberto! b) sulla via Appia Nuova conj 


Colonna 

Marino 


e che provengono da 
> da Rocca d| Parta e 


g.t/r.e A dei < torneo ragazzi » : 
ha x.r.io ;.r Iuvz..* ;vcz 1-0 a/q:i:- 


'.ardie l'oia'e rr..i r.c.-cono a f. r 
bre/e.a rei renarlo- d:fcn-.v o 
biancoazzurro. A1.'.r,:z.o de.'.a r.- 
prc>a la Roma r,parie ancora a - 
.'attacco, ma nonostante .e do.-- 
d ocefc c.1 : velo/: clr.r 1 r.z ri. 

F.orcr.tto.i iper gì am,:, * G:-,.;- 
ff.r.o»), r.cr. r.c--/e a parere..ir.-, 
A: 13' hc.ia ri -ce-a d: Bravi c’::. 
coro aver onbn'a'i quattro av¬ 
versar:. giunto a tu ncr tu co". 
Scaroellm;. vmpa però r.ato- 


Aujtna. Eic'.g.o. Fra/.c.a. lu..a Ascari, ti quale ieri, durante le partenze delle: 1) ore 11.36 e.i! Squarclarelll ed una rlcev 
e L rgt.er a. .0 «nWoinJ;*» ri«*t Gran Pre-i Roma « TM di Frascati per •*! , I_P”. b ^L‘ t0: 


rircvrra. <*iur,c«> /, rì.r.ttf» ad .'irTro.”tarc j ca*c:.“vr.rtri 


Ilo svolgimento del Gran 


Ingressi per il pubblico: Au- farn-r..-.. v./c-torc del rro-lrici p-rt.cre. 

itili - tribuna pubblico - retti- ne B. re!» incontro di huaiij-irr.j. Qu.r.a: coso r,-c. a e:, tornente -, 
lo di arrivo: da Frascati acce- Al fi-vìi.o d :n.z.o la Rema par- metà campo c grrc-o br.vido pcr 
►ndo esclasivamente da piazza te d. scatto e cià ai or.rr.o Gian- : b.ar.coazzurr: a pcK-h. ;r..nu:; 
areonL n:s: è eh.amato al lavoro da un ca: termine. Bortotott:, c..n ui 

Primi posti fbìfrllcUi rosa); dx I folte, ma f.Ki.c, uro d. Sam^ I b-e. coJ^o d. tc*u iav.a ;ft rete? 


\ari :r.contr;. La rappresentativa ciomL R^cca di rapa: 3 ) ore 9Aè da Proni poro ìdirìiciu rosa»; ax ione, ma f.K-i.e, uro a. aanio- te. comò < 1 . ;nv.a ;n rete 

ital.ar.a. accompagnata dal con. Il doti. Lou^ Orecchia, dopo Roma e 16,26 da Marino r>er U PU»« r »*» Manara di padre. La Roma insiste aU'attac- J etto-rio fuori causa GUr.n.r.. 

s e lere federa’e iw Olivieri fca- m altro eumi* rad ; ocrafico ha autolinea Roma - Grottaferrata. Frascati, da Grcttaferrata. co ma la di.esa biancoazzurra. -s. ».a ve. gridare ai go-a ; quan- 

s.C.icre federato aw. ouvieri tea unallro esame raa.ogr-nco, n-< Marino Secondi posti «Aglietti colore che va via v.a rinfrancandosi, do sooragg-.urgc Fratcr.i e salva 

p.tano di squadra sarà il commi*- dich.ara.O Che il COrr.uq.». n . 1 ^ -vetture private ette do- giallo): da Cinecittà sulla Tnvco- ::cr.e duro. Po: ai !5' i bianco- pronto sui’a l.nra. Po: fine c 


.Tcttonrio fuor: causa Giana:*:. 
5. sta ccr gridare al goa; quan- 



.... ...-jIjT, . vi T.3ÌÌ-, IttTìn#. Secondi posti «biglietti colore che va v;a v.a rir.frar.cinao-i, i do sonragg-.urgc rratcr.i e salva 

p,tano ai squadra sarà il commi»- dich.ara.O Che il CO.r.oo-u n I, | f -vetture private ette do- piallo): da Cinecittà sulla Tosco- ::cr.e duro. Po: ai !5' i bianco- I pronr o sui’a !.nea. Po: ia fine c 

sario tecnico :r.R. Montano), i riportato In frattura de. ietto ! iranno seguire le suddette stra- lana; da CLampino; dalla sria Ca- azzurri najvac.o :n var.tagg.o con | ’a gran r<-a de: b:au-o.«rzurr. 

«’o-l formata: Commi. C vinetto, nasale ed escoriazioni di una I de sosteranno all'esterno del cir- silina (altezza traversa Torre ur.a «fucilata» d: B-anco'mt chcjc-.e •-•.v—.ar.o uv trionfo Ser»..- 

Fcrrari, Moatorst e Nardvorct. certa gravità alla coscia destra, culto In appositi parcheggi Isti- Spaccata); da sia di Venalehjo. s* .r.sacca unparab.hr.cntc nello 1 menti II. 


Montano), 


jzzurr: oajvac.o :n v.ir.tagg.o con 


gran f < .a de: b;an-o.,rzurr. 
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*L*Uf«ITA’« 


I braccianti sono decisi a cancellare 
un verg ognoso stato di infe riorità 

Da lunedi prossimo, duo milioni di braccianti saranno ancora una volta costretti a scender * In sciopero 
per 48 ore, allo scopo di rivendicare — oltre al rinnovo del palli nazionali — un piti equo trattamento cul- 
stenzlafe c previdenziale, tuttora negato dal governo. Ecco un confronto che obleitlvamenie dimostra lo stato 
di vergognosa, intollerabile inferiorità del sistema assistenziale e previdenziale in uyrleoUura, rispetto a quello 

esistente net settore industriale, • 


( \'vs- >• 

f ri 

A '< > 



Sui tirilo di dliuccill'a- 
fidile: 


Antfnt famigliarti 


/in illenta di instatila! 


— iti * ik»iu 
iUl VU9 


I.. |M) |X»r 

L. ics |.<tf 

!.. SI jwr 
n il ora 


INlH'RTniA 

t»t rwjunU) 


oi avvìi il fli(li u 
ki muglio 
oìaìcuii *«*• 


— completa |><*r il lanini* 
turo o ( |iru|irl familiari 
• corteo 


IndtnhllA di maialila: 


Diritto 
t tonti 


all* anteura- 


Palatila prof ottimali: 


Infortuni: 


— 14% ilei va Urlo, filici 
I.. 74? ma*rimo ro uomo 
1- IV) tmi«»llno re donna 

— gara ali tu ilopo uno *<*(• 
lituana ili lavoro »<’ il 
ilatorr ili lanini tot" a 1 
l'uiitriliull 

— )'ii|Mimlo f- tvvvImiiMlu 
coiiin» 4J malattie ili* 
lrrir 

— il M% tl.-l » ili rio n 

Itirtirc il.il 1. giurilo, 
cioè: |>cr 100 giorni ili 
ttnrnVotUS trmpuraniM 

I. Il Slal 


AGRICOLTURA 

— l/i visura dal 1949, cloi 
SO anni <lo/>n a non an¬ 
cora currlt/ioilo dal go¬ 
verno 

— !.. SO per clatcun /Itilo 
!.. SO fiar la niu|ll« 

!.. 40 fxr clatcun geni¬ 
tura 

— l’ar t salariati, farina- 
orafi a abituali! curri- 
pirla; 

per I loro familiari! r- 
telata la farmacaultca; 
per gli occaitonallr com¬ 
pirla; 

per I loro familiarii 
niente; 

per gli accttlonalli e- 
tettila la farmacrullra: 
per I loro familiari! 
nlrnla , 

— del «alarla. cfoéi 

!.. ISO «rianimo «a uomo 
!.. 40 mattimi) ta donna 

~ garantito do/m SI gior¬ 
nale di laiwrn. ta il i 
Irritili nfgll elenchi ana- 
gtalUI 

— Il bracciante non S atti- 
curato contro nmunA 
maialila 

~ il 21% ifrt «alarlo a par. 
lire rial f. giorno, f I 
per 100 giorni ili Invali- 
dilli temporanea tire 

j i suo 


i . 
*. i 


E'J^riprèsó il lavoro dopò ijuattro mesi 
nel Ramo industriale del porto; di Genova 

Le chiamate “numeriche,, presso la “Casetta -Rossa,, -, Un tentativo di violare l'accordo rlntuziato dai lavoratori 

» .. ■ - ■ - _.. ._< : - - - ^ , v * ti* . J 

> L* 4 A *>i - r — 7T. J 77 ♦ " : r ’ " l ' * * 


A CONCLUSIONE DELLA VITTORIOSA LOTTA CONTRO LA " LIBERA SCELTA 


f* 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OJINOVA, 33. — Dopò cen¬ 
to venti ’ giorni ’ Ut sciopero 
questa mpttlnu, In voi-tc» noi- 
raccordo' firmato 11 in mag¬ 
gio, è i Ipivso il lavoro nel 
M'U'.iro del iiamo liulustriaii* 
ilei porto di Genova. 

1 duemila operai del Kamo 
Industrialo già alle ore 'ante 
affollavano la «l’.icttn Ho r- 
sa a, dalla «pialo «*i .«m» siali 
carolati II venti gennaio, u 
momento <*rn voi amento so 
Ionia* ed emozionanti*. Krn 
no pi esenti «m in* il pi eletto 
di Genova e i diligenti li 
org.’inl/./a/ionl sii al. a*, ili. 

Alle orr* 7,3(1 aveva luogo 
lit prima « chiatti.fi.* dt tur¬ 
no u. cioè il pillai» avvio ni 
opei al a lamio, a sei mala del¬ 
la il eli lesto giomalleia ui 
mano d’opeiu. in piolo si Ito 
Vinaio» 43 navi in npaia/.m 
ne e sinio stati rtii.imati n.i 
mei leuuionie, elmi un il si 
stenla eia* vigeva pilina dii 
venll gennaio, elu * 300 ope¬ 
rai. Questo è stato 11 primo 
iippic/.znbllc «• court i lo i isui- 
luto «lell’aceorilo, potette lut¬ 
to si à svolto come era il 
inasto fermo ul Ut gennaio, 
eoi» le normali « elil-noaie ili 
Unno ». 


ama ilm: iikl iui:si; 1*10 iokzioìxi niiu: c.i. alla sk/jo i\k m iihiìnzi: 

Anc he a Firenze la CISL è della FIAT 

Tuite le armi di pressione e di intimidazione messe in opera dalla Direzione - Galoppini elettorali della CISL 
fatti affluire da Torino - Assunzioni di attivisti delle liste sclsslonlste - Il patrocinio della FIAT per la UIL 


DM NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRKNZK — I.colia Gentile 
è a/t operaio ili </.T anni. Il 
militino del 20 marno di que¬ 
st’unno entrò in fabbrica e si 
parlò ueall spogliatoi. Astrai- 
se ili luscii linciti rolntiltiit 
Vanitili e li tfeposc su tiri in¬ 
eoli. tirano avvisi ili convoca¬ 
zione sindacate. Poi se ne mi* 
tlò al lavoro. Prima della fine 
del suo turno Grufiti venne 
avvisato che in Direzione lo 
attendevano. Andò c dopo po¬ 
chi minuti usci tenendo sire! 
to in inailo un foglietto. Poche 
righe in cui pii si comunica 
che la Direzione era •costret¬ 
ta • a licenziarlo. Da otto unni 
Gentili lavorava alta Flut di 
Firenze. Ma il 20 marzo na¬ 
scosto dietro agli armadietti 
vi era un sorveoliuntc nello 
esercizio delle sue funzioni dt 
delatore. Fu sufficiente. Non 
importava clic il Gallili aves¬ 
se compiuto un'altlvltiì sinda¬ 
cale non in orarlo di lavoro, 
che il contenuto dei volantini 
fosse del più leoall di rjuesto 
mondo. 

La Fiat dovunque si trovi, 
il Torino o a Firenze, lascia 
in con fondi bile il suo marchio. 

Esattamente un mese dooo. 
nei reparti della Fiat ili Firen¬ 
ze presero a circolare dei ma¬ 
nifestini della CISL in cui si 
invitavano gli operai a parte¬ 
cipare ad una gita a Torino di 
tre giorni. Prezzo complessivo: 
2500 lire, pagabili tu rate di 
cinque mesi. Era anche quel¬ 
la una • convocazione •, ma 
non ci furono certo rappresa- 
glie. Poiché quel viaggio, or¬ 
ganizzato ufficialmente dalla 
CISL, si sarebbe svolto sotto 
Volto patrocinio della Direzio¬ 
ne. Nel viaiipio compiuto a To- 
rino gli operai di Firenze fu¬ 
rono partati alla linea dt mon¬ 
taggio della nuova • C00 •. Do¬ 
vettero sentire numerosi di¬ 
scorsi sulle •forniture dell'A 
mcrica -, sul significato del ro¬ 
to degli operai torinesi della 
Fiat, sul premio delle 12 mila 
lire che sarebbe stato pagato 
agli operai di Firenze se - an¬ 
che loro avessero votato 
bene -, 

Il lettore avrà alò cauifo 
che alla Fict di Firenze sono 
imminenti le elezioni per la 
nuova Commissione Interna. 
Circa 500 dipendenti delta Se¬ 
zione fiorentina dorranno, di¬ 
fatti, alta fine del mese eleg¬ 
gere i loro rappresentanti di 
fabbrica e i dirigenti loculi so¬ 
no da parecchie settimane pro¬ 
tesi verso un solo oblefiiro- 
fare dei risultali di Firenze i 


una fotocopia di quelli di To¬ 
rino. 

t.’ing Sellimi, direttore, e il 
signor Itnggrrn, capti officina, 
da tempo trascurano quidslivii 
altro probi rum: l'unico che 
conti è quello di imu arare ai 
sindacali scissionisti la mag 
aio milza all'inferno licita fab¬ 
brica 

Il signor Koggero ha in que¬ 
sti giorni sai suo favolo un 
elenco di lutti I dijiciidentl 11 
ad uno mi uno II fa chiamare 
nel suo ufficio. I.il precedenza 
viene data agli operai anziani 
tu quegli stesi I cui *' stata in¬ 
viata recentemente una detie¬ 
ni circolare in cui era detto: 
• tu onesti ultimi tempi ella 
non ha mantenuto il rettdl- 
tnrnto necessario sul lavoro. 
Consideri questa lettera come 
un avvertimento » **yh olie¬ 
rai con famiglia numerosa a 
carico. E ad ognuno viene fat¬ 
to un discorso diverso Ne n- 
portiaruo alcuni, caratteristici: 
•Sappiamo che lei C respon¬ 
sabile del Partito comunista 
ed <* un attiro diffusore del- 
I’« L’ultò Qui però la politi¬ 
ca non c’entra. Si ricordi co¬ 
munque che un grande suc¬ 
cesso della CGIL potrebbe vo¬ 
ler dire la chiusura dello sta¬ 
bilimento di Firenze *. 

-Lei C un vecchio cornunl- 


ila Non le chiediamo di cam¬ 
biare idea, ma si ricordi ehi* 
alle elezioni della ('ammissio¬ 
ne Interna e m gioco il lavoro 
dt Olili -, 

- K‘ da molto che lei non fa 
poi lavoro straordinario, vero/ 
Gli piacerebbe ili farlo'/ Non 
ha che da ricordarselo il gior¬ 
no dette votazioni 

• Ma si può saliere cosa ci 
sla a fare nella CGIL/-. 

Alla fine (li ogni colloquio 
il signor floggero spunta un 
nome, facendo unii crocetta ac¬ 
canto. 

Ma la Direzione non si li¬ 
mita al terrorismo Individuale; 
la sua intromissione nella cam¬ 
pagna elettorale b divenuta or¬ 
mai sfacciata. La lista della 
UIL e praticamente nata sotto 
gli (insilici della Direzione, co¬ 
sciente che la CISL, da sola 
non sarebbe riuscita nel suo 
compito dt divisione degli ope¬ 
rai. E per rafforzare lo schie¬ 
ramento scissionista sono state 
fatte delle assunzioni • straor¬ 
dinari e -. Ci sono migliaia e 
migliaia di disoccupati in To- 
segna Ma degli uffici di collo¬ 
camento la Fiat si e sempre di¬ 
sinteressata Dar operai, uno 
attivista delta UH. e l'altro 
della CISL addirittura mem¬ 
bro di Coni missione Interna 
di una fabbrica fiorentina (la 


I NUOVI C ONTRATTI D I LAVORO 

SM irallalive per I neiellorgicl 
Accor go per HI Mjojrjjspj rtalwl 

Idi inno tipi vsc a Roma le ti alt iti ve pd il completa¬ 
mento del contratto di lavoro del metallurgici. K* stata trat¬ 
tata amoia la questione ielativa alle definizioni <-<l e'-em- 
plifira/ioni delle categorie operaie: la riunione non ha portato 
a nessun risultato concreto, le li aliatile proseguiranno (pre¬ 
sta mattina. 

Nelle fabbriche tn« Inllurgu h» v ; , sviluppandoti intanto 
Si-enpre più ampiamente il /nalumoie dei lavoratori 

Con un ere F( f nte numero di ordini del giorno, approvati 
nelle fabbriche in assemblee, i r.ic'.allurgiu ir*< (amano la ra¬ 
pida definizione dc'li i c tit*iti contrattuali in discussione e un 
adeguato aumento dii *alaii c d* gli rtijynd». dichiarandoci 
Pronti a sviluppare l‘azio-<- tv c ei-^ìiia qualora gli mdu-triail 
non recedano dalla io.o ingiustificata posizione. 

• • « 

Pre c "o la Confmdu-tri'i è «tato firmato l'accordo per i nuovi 
contratti di lavoro j-«r i dipendenti da impr' «e t?err< r ,U 
autotrasporto inerri p»r conto di terzi e ;izi f r.de similari. 

t.e nuove tabelle «alari.di verranno applicate dal periodo 
di para m corso. Le org iniziazioni di c.deporta iniere««ite 
«i meontrer •* to al pi-i n:«■«'.*» r^r la «!es-:m eompb-ta d«-i 
testi c’ei rv’ovi re nlr.»"i 


> Foschi (lineili Pasquale •) 
vengono /ulti dimettere dal 
loro lavoro e assunti alla Fiat 
Poi qualche giorno fa il col¬ 
po grosso, lo - choc psicologi¬ 
co •: una delegazione di ope¬ 
rai delia Fiat di Torini», unii 
quarantina in lutto, vengono a 
restituire ia visita a Firenze 
La gita A naturalmente feti a fa 
solfo gli auspici congiunti del¬ 
la CISt. e tirila Direzione 
Giungono di muffino e vengo¬ 
no ricevuti in Direzione. Alle 
lO.lttl s( sparirono nei reparti 
Il lavoro viene praticamente 
interrotto ovunque. Ma questa 
•fermata • <’• bene accetta dal¬ 
la Direzione. Arrestando il la¬ 
voro per dar modo ai propa- 
gandlstl deVa CISL di svolge¬ 
re il loro rompilo rem si mel- 
trmo In pericolo le • commes¬ 
se » americane, ytnzi .. 

fili operai della Fiat di F- 
renze accettano la discussione. 
Passano al contrattacco. All'ora 
di mensa (a Direzione fa tro¬ 
vare pronto a tavola un rin¬ 
fresco: paste e spumante ser¬ 
vito do camerieri in giacca 
bianca. Gli operai restano fer¬ 
mi al loro posto. I sotvggllan- 
ti pi rimo per i tavoli invitando 
tutti a partecipare al festino. 
Ma visto che nessuno si muo¬ 
ve sono i cislini torinesi a 
portarsi fra oli operai Si riac¬ 
cendono le discussioni, saltano 
fuori i listini paga c gli operai 
dimostrano che a Firenze lo 
operalo percepisce per il pre¬ 
mio di produttività dalle 26 
alle 36 lire in meno aironi ri¬ 
spetto al compagno di Torino 
Vengono mosse precise accuse 
alla CISL perché accetta in 
modo cosi sfrontato l’aiuto del¬ 
la Direzione. Discutendo di ar¬ 
gomenti concreti gli operai di 
Firenze si accorgono che molti 
degli - ospiti - ili Torino non 
sono affatto della Fiat. • Ilo 
guardato molto le loro mani 
— dirà poi un operalo — ma 
ne ho viste ben porhe di quel¬ 
le che fanno capire di essere 
per ti ore al giorno a conb.tto 
con le macchine 

Prima di riprenerc il lavoro 
nasceranno dei brindisi, ma al¬ 
la salute delta CGIL. Quella 
die doveva essere una grande 
giornata di proselitismo c ili 
propaganda per la CISL. quel¬ 
la che poteva anche diventare 
nel clima già arroventato del 
la campagna elettorale, una 
grossa provocazione, termina 
così con il più incompleto In 
successo per i suoi promotore 
Ma la Direzione e andata 
oltre. Per cercare ili impedire 
che persino nell'ora dt cola¬ 
zione gli attivisti della FIOM 
possano svolgere la loro et 


(ivifò i giunta a fissare i pò* 
sii a tavola con il segumte un 
viso fatto trovare velie btts'e 
paghe: •I.e comitati Inumo i he 
a partire da lunedi i’l tornii 
te iarmadino assegnatole netto 
«poqllufoio f* quello contrai 
seyunfo dal N . (segue nu¬ 

mero. Corrispondentemente I.l 
in dovrà durante tu refi-zio 
ne occupare a tavola nel re¬ 
fettorio il posto conf rais epa il¬ 
io dal medesimo numero. 1 .1 
Direzione ». 

Nulla dunque viene rispar¬ 
miato. I.e norme proprie net 
le carceri sono progressiva¬ 
mente applicate, fi in questi 
ultimi plorni il gran quartiere 
penerai» della Direzione e sfit¬ 
to rafforzato dtill'arrivo del 
• commissario straordinario - 
doti. Tarullo, della Direzione 
generale. Senza tanti pream¬ 
boli questi ha già fallo sapere 
che se vincerò la CCUL il tiri 
mo a rimetterci sarà Danilo 
Paul, attualmente segretario 
della C. I. Abbiamo parlato 
con Danilo Paul. Malgrado la 
ventata di minacce, di ricatti 
egli mantiene una calma im¬ 
pressionante. Se lo si interro¬ 
tta la prima rosa che vi due 
<* quel che la FIOM ha fatto 
aU'iulerm* della fabbrica per 
contrastare l'attività dd pa 
(Icone, (l'e In lui la rovi inzio 
ne ormai thinra che rial jn 
drone non cV da aspettarsi al¬ 
tro rhe ili» yahfa e soprusi c 
che Punico modo per combat 
ferii e per rripinperii «‘ di 
lavorare, fare riunioni, distai 
fere con gli operai. 

•Forse qualcosa perderemo, 
ma penso che la maggioranza 
possa restare vostra Dipende¬ 
rà da noi. in questi giorni che 
ci restano .aumentare i con¬ 
tatti con ali operai, non fa¬ 
lciare nulla d'intentato fi tin¬ 
nii) combattendo una battaglia 
molto grossa (.r qualche esi¬ 
bizione e qualche sbandamen¬ 
to. Ma il nucleo centrai e rr- 
isfe bene, i- orientato, ha en¬ 
tusiasmo Lotteremo fino rii- 
l'ultimo ». 

Cosi il tre Danilo Pari, ma¬ 
novale specializzato flui in 
fanti unni che <• alla Fiat non 
ha fatto la rapida carriera dd 
signor P.oggerot, Tranquillo, 
sereno, senza la piu j,i croia 
Vreorrupozione personale llp 
dure ha moqi.r e una barnbl 
un rhe vivono con il suo la¬ 
voro. Ma Dando Pari ha ir 
questo movieri» un solo sro- 
no: lavorare solo per mandj- 
rr all'aria i piani anfioperot 
della Fiat F. con lui tutti gli 
altri attit isti della FIOM. 

GLISSI RtJ'r\ 


Alla .sommili cliliiiiintii‘ dii 
mc/mgloi mi salivano u bor¬ 
do altri duecento operai. Al¬ 
lo 17,80 venivano avviati 
quelli del' turno dt Rotto, in 
vece* del regolamento del voli¬ 
li gennaio ò entrato quindi In 
vigniu l’acmidu del llt qwif- 
gln, con 11 rispetto del di¬ 
ritti dogli operai della coni* 
papilla del Ita. industria¬ 

le. Tuttavia alcuni Ineonve- 
uieiiM .V *oiio verificati III 
questo primo giorno ili attua* 
/Ione, sia per dlflleoltà tec¬ 
niche, sia in r II tentativo di 
niruni Industriali ili voliti* lo¬ 
fi aulete l’.ieenrdo .stesso. K' 
aeeaduto eos| che a borilo ili 
qua Ielle nave, dove si svol¬ 
gevano riparazioni per conto 
do I l’Industria li* (.'uni pane! I.i, 

il più acceso sostenitore del li, 
« libera .scelta », gli operai del 
Roma Industriale hi .sono tro¬ 
vali accanto del « crumiri », 
eloà di quel personale rueeo- 
alltleeh» sl.e i**i> sialo Impie¬ 
gato durante I giorni di «'lo- 
pcru. In un nitrii nave (1 ope¬ 
rai si Maio visti as’/egnare 
(piatilo aiutanti iegolarineiile 
avviali a Ixu do atti averso la 
» chiamata » om inide* ed altre 
due attraverso putrido regio¬ 
nale del Invino. In tutti que¬ 
sti eas), in veillà limitati, gli 
operai del Ramo Industriale 
**l sono rifiutati di lavorate 
e fono rldiseol nuovamente 
a lena. 

La ferma e legittima prete 
sta degli epeial ha creato nel 
porlo, ver.'o li* me 10 dd 
mattino, nuovamente un po' 
di fermento, poiché I por 
Ludi hanno ravvistilo in quo 
•/te azioni II tentativo, da 
parte di ah-iioi liidti'-dri'dl, 
di non voler ri*pettate l’ae- 
(■(itthi ; nttoM-rltto al termine 
della vertenza. I i appre-en 
tanti della Camera del Li 
voi*» e delta FILI*, tu malli- 
nata si Immiti avano con >1 
pte.ldmU* del Cun*nr/io All- 
tonoino del poi lo e con II 
Indaco, e nel ponici Igglo con 
>) pHifotto, al quali facevano 
luesetitl questi IncnnvcnlcMt. 
ilo* (.diamente non portano 
nel poito hi normalità e );, 
distensione cosi tanto an.pi- 
( a ta. 

K’ a seguito di que-iti Intel* 
venti che la situazione nella 
sciata andava via via mn- 
mali/./afiilosI e tutto fa i!ic 
neie che nei pioi-iind giorni 
ogni intuiivrnlcnt -, ambe di 
caraticic tecnico, verrà e'.i- 
niinnto. I lavoratori comun¬ 
que. amilo questa mattina, 
hanno diimu.lt alo chi* vigila¬ 
no e Intendono far ilsjM*t»aic 
l’ncroido sottoscritto il 13 
niagifio. 

Invece del decido del 20 
gennaio, con i naturali in¬ 
convenienti clic presenta la 
Immissione c*o.»l imitabile e 
fluttuante al lavino di (ùtu- 
dueiiiila operai, é entrato m 
applicazione l’aceotdo «odo- 
icrilto il 1B maggio e che le 
autorità si :ono impegnate 
a far ri pellaio conilo '.diti 
tentativo di violarlo. Qui* ’o 
è il fondamentale risultalo 
ottenuto dalli* lotte d**i 120 

giorni: il famoso regniamoti 
to non ù partati». K ch« '“tra 
ciò significhi lo si ù potuto 
vedere nel Poppi icazione pr.i 
tica. in «istanza, che co»a 
volevano ni malori e Indù» 
tri.dt, mo quel famig**r.»i'. 
regolamento? Kj.»ì mu-ndev . 
no avviare a bordo In mire), 
<!*oi>era con piena Iibe- - >a, 
non tenendo conto dd torn: 
regolari dove un giorno si può 
pres-ntare lavoro per duerni- 
la operai, e il giorno d »;»» 
ja-r soli trecenti*, nere m 

un lavoro tome quello di 
bordo. 

Il punto piu de turiti) d-itu 
questione era quello ngu ir- 
dante gli operai in org-ir.><*o 
nelle officine portuali. Gru: 
(<•*,. stabiliva infatti il rego¬ 
lamento che si *;i«fbbe volti 
to far pacare? Che a bordo 
avrebbero potuto e* vere in¬ 
viali anche gli operai d.-ìle 
officine, senza alcun limite. 
In pratica, per fare un e t *c;n- 
o:o. l’lndu«trlale Campanella 
v. rebbe f/’tuto Inviare bor¬ 
do g(i operai delle -,»je ool¬ 


eine,' .‘.(citUnendo questi ' <'o»|Sn, In'cui'nono rappresentati 
operai iikmiiiU a eoutr.itl:» a 
termino. In tal modo avrebbe 
o*t l'omesso tutti 1 lavoratori 


della compagnia del Ratto }n 
dustrlide, che hanno un di¬ 
ritto di procedenza nssotu*.*», 
avendo a i.ua dhpOhizJnia. una 
mano d’opera fluttuante* da 

sfruttare, * 1 

Il nuovo acconto .•.t.ddF-:<N* 
Inveri* rhe a bordo pntrmtn 
i’nmtu inviati solo quegli n- 
pcral di ofllcitiit elio ìlsuil*)- 
rantio pi Ivi di cinico di lu- 
voiii e eliti non poti anno, co- 
intiiiqui*. In ncuKun raso, cu- 
-•aie Mattinili da perdonale 
imuutn (‘ini contralto a ter¬ 
mini*. Rimane cosi bloccata 
ogni possibilità alla « libera 
: celta» allinda alttaveiso le 
officino ImliHlriall. 

L'altro punto riguardava le 
» richieste nominative », cioù 
il fatto elio la mano d’opera. 
Invece di essere rlclilmla mi¬ 
nici teumentr, e cioù, mi esem¬ 
pio: ulie calderai », « (piatilo 
i aldatml », poteva risciò fot- 
la nominativamente, con e- 
videiill ci Iteli di dl.sct imlnii- 
’zlnne. Anela* questo punto ù 
•-lato Idorralo poiché iuta 
commissione, entro un nu *.e, 
dovrà Modlai** le categorie 
ili i.peelallstl elio potranno r- 
Veutualineiite «*>si*i«. (oggetti 
a qlicvtu t lelilei.ta, clic *.'uà 
M'iople contenuta etilio limili 
fi - ali dalla commissione -gì-, 


pariteticamente 1 Jp.vorat.irl 
o che dovrà «gito collegial¬ 
mente « tum n magglnrunta. 
,X*ti << libera scelta » é .ituta 
perciò bloccata. Questa mnt- 
tlna sono atnto fatte lo rlehte- 
«D* puuicrltiio e gll o|M*ral 
hrtno aatltl » bordo con tutto 
le (formule, elle avevano pri¬ 
ma del venll gennaio. 

- K. A. 

Sciopero u Livorno 
. alla Tubi D onna 

LIVORNO, 23 — I lavoratori 
dello ntitblllmeulò l'ubi Dorma 
hanno effettuato uno «eliipero 
(08 per cento di Anfeitalntti dal 
lavoro) contro 1‘uttegfpnmtnito 
tenuto dalla direzione della fab¬ 
brica nel confronti ilei mppre- 
fentanH del lavoratori, nf qua¬ 
li A trlnlo Impedito di *onf**rlre 
con un rnpprcecntnnto della 
direziono generate. 

I PA RASTA TALI 

((f'onUmuziuiir dalla 1. 1 »cIoa) 

la affei mazlone, riguarda 1 
* regolaim-ivll organici con- 
lenenti la determinazione del¬ 
la eonihten/.a numerica o Jn 
(UitelpUna giuridico e eco- 
nimilen del personale», inori 
tie ambire chiaro elio le vn- 
rie deillwra/.lonl degli Istitu¬ 
ii che hanno concento l’n*- 


ni: t.11: min 1 Usiti*: sic iliane' 

Compattissimo sciopero 
dot diecimila zolfatari 



L />ttm *t?i Ami 

In «pteUe condizioni »l lavora nclir zolfai*: delia mì*IJI» 


P\I.J 'zi — Lo «ciopero di 24 oro ho avuto luogo 

eon ««andò compattano in tutto lo zollar* alollian*. 

In provinola di Acrieento t n parcontuala dall* afttanalonl 4 
•tata «lovatlvaima ad h* toccato il 1K> par canto nai bacini di 
C.:»taltcrmini, di /.raion», Qrotto. ace. Da Enna el tatafonano 
chr. lo maOMranra dallo jolfaro Qlumantaro, FlorUtalla, Zlmba- 
laio a Bombi Mollo hanno abbandonato in maaaa il lavoro Totala 
* lo tc.oparo pura in provincia di Caltanitaattiu Non el «a«n*- 
lano cavi di crumlraafio ♦ la cova appara In tutta la aua Impor¬ 
tante politica va vi convidara ©ha al movlmanto non adarivea 
la C.I.E.L. 

Pioietuo rial frattampo la oocupaziona dalla minierò di Mar¬ 
ciano o di Qalati (Enna/, iniziata alcuni «torni or cono, par 
rivendicar* il paramento dei «alari arretrati. 

La lotta cf«i diecimila zollatati ha frattanto ra«ivtrato un 
primo «utcevso; Il Convitilo roflonalo dalla miniar* ha dato 
parer* favore-rata alla richiesta dal pagamento dai «alari arre¬ 
trati attraverso «li «tanziamanti previsti dalla lefKe racionata, 
pur ooarandò una riduzione dot 15 per canto «ulta richiesta 
darli industriali. Questi ultimi, viceversa, continuano a manta- 
naro un attaggiarrento naeafivo nai confronti dalla richiesta 
avanzata dai lavoratori. 


«Ogno Integrativo ni ■ d Speri- 
denti paraatatuil. non hunnu 
tUlsstU) un carattere r»g(fiu¬ 
me nt are e organico: pertanto 
Il Minuterò del Tesoro «ta 
pnlcftemento Morbltando (Jni 
ouol poteri, neH’estcndcro a 
materia non considerata 11 
«ut» ’ controllo «ulle delibera- 
rJonl degli Kntl J’aviutatall, 
relative ni pedonale. - 
, li’ puro da ripudiare tolal- 
montu J’uffcttnaziono accendo 
la quale la vertenza In alto 
tra parastatali o governo uon 
avrebbe natura «Inducale, 
perché 11 trattamento econo¬ 
mico del parastatali non e 
Usuato da contratto colletti¬ 
vo ma dn norme regolamen¬ 
tavi. Questa potrebbe essere 
una teoria da far * valere 
cvchtunlmcnto In sede di for- 
rnòrione di ima legge hi. ffue- 
lt* wicluda t dipendenti pub¬ 
blici <lnirescjcl7-lo del diritto 
di sciopero: ma, fino a quan¬ 
do una «Indio legge non «Io 
ain>r(»vnta (o non lo potreb¬ 
be essere senzu vlolnslono 
dclVart. 40 della Coetltu?.lo- 
tie) * (jucsta piotofia - — da 
chiunque avanzata, anche 
dallo oleoso govomo — è 
mitili più che una velleità. 

Poiché tt governo «1 appel¬ 
la con tanto cotuelnsmo al 
recente parer# del Consiglio 
di Stuto nulla questione del- 
l'assegno Integrativo al para¬ 
statali, «1 fa notare elio caso 
potrebbe più utilmente Ispi¬ 
rami alla decisioni) dello 
Strierò Consigli» di Stato 
(avento ben altro valore elio 
Un parere) cito proclama il 
pieno diritto del pubblici di¬ 
pendenti « «cloporaro i>er le 
loro rivendicazioni (scz. IV. 
2(1-11-IBM. n. 01)7). 

Tra l’altro — ni osserva 
fic-mpro negli ambienti deli» 
COLL — Il parere del Consi¬ 
glio di Stato (elio pretendo 
Includerò nel raffronto del¬ 
le retribuzioni del porantuta- 
ll con quelle degli (datali ta¬ 
luno voci non aventi carat¬ 
tere di generalità) ò inesat¬ 
to, perché se ò vero che di 
tali Indennità al deve toner 
conto In tHxlu di pcnsionalità 
nel confronti del «Ingoi! im¬ 
piegati * cho lo percepiscono, 
è altrettanto vero cimi non 
ni può ritenere come emolu¬ 
mento raffrontabile quello 
che non ò generalizzato. 

Infine, vi sarebbe anche 
da stabilire a quali delle 
Amministrazioni delio Stato 
al dovrebbe far riferimento 
por l’equiparazione degli Im¬ 
piegati parastatali, dato cho 
é ben noto cho il trattamen¬ 
to economico del dipendenti 
(datali varLa notevolmente a 
seconda deljc Amministra¬ 
zioni di ' appartenenza, e lo 
insegna assai bene la vl^nda 
dei cosiddetti «diritti casua¬ 
li », mentre si potrebbero in¬ 
dicare altri esempi jprobantJ, 
corno quello del Magistrati, 
quello del personale dello 
Cancullerle giudiziarie; quel¬ 
lo del personale delle doga¬ 
ne, del personale dell'Avvo¬ 
catura dello Stato, ecc. 

A proposito del « casuali » 
basti pensare cno l'articolo 
unico, comma 0, della legge 
26 settembre 1954, n. IWJ, 
Mublli.'.ce che la parte di det¬ 
to assegno cho rimarrà a ti¬ 
tolo personale ai singoli Im¬ 
piegati, verrà gradualmente 
riassorbito In occasione di 
singoli miglioramenti eco¬ 
nomici n! dipendenti dalia 
applicazione al norme gene¬ 
rali- e che saranno Imputati, 
al fini del riassorbimento, i 
due terzi del miglioramento. 
Questa disposizione mostra 
come neppure A a situazione 
retributiva dei dipendenti 
statali ala uscita da un note¬ 
vole stato di fluidità, cd é 
pertanto assurda F intenzio¬ 
ne del governo di voler ctì- 
./tn!lizzare c consolidare po- 
ilzionl di Inferiorità come 
quell* dei dipendenti para¬ 
statali. i quali hanno, rispet¬ 
to agH «totali, tali svantaggi 
nella carriera (si penti che 
-il loro massimo grado è il 
ó.) che l’equiparazione econo¬ 
mica anche «e apparentemen¬ 
te possa sembrare favore¬ 
vole. costituisce uno scarso 
rtrne .fo ai danni dell’equipa- 
tv* gerarchica. 


f/ii #/rt tmfv $*mnnnzo di J>£. L. Stwmson 



SI ermo raccolti fn groppo sol declivio, s messa, strada all'incirca dalla palizzata— 
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Uno dopo l'altro «Izo', a- 
no gli occhi, e la iuc« ros¬ 
sastra della torcia batteva un 
momento sulle loro contratte 
lisonomie; ma n<*n era verso 
me, era verso Silver che vol- 
gevan gli sguardi. 

— Sembra che abbiate 
molto da dirvi, — osservò Sil¬ 
ver, scaracchiando alto nel¬ 
l’aria. — Sputatela fuori che¬ 
la senta anch’io, o mettetevi 
in panna. 

— Scusatemi, capitano, *— 
rispose uno di loro, .— voi ti¬ 
rate troppo vìa su qualcuna 
delle nostre regole; voglio 
sperare che degnerete di uno 
sguardo !e altre. Questa ciur¬ 
ma è malcontenta, questa 
ciurma ha i suoi diritti come 
qualsiasi altra, per cantarla 
chiara; e in base a! vostri 
stessi regolamenti, io sostengo 
che possiamo concertarci in¬ 
sieme. Scusatemi, captano, vi 
riconosco per capitano per il 
momento, ma reclamo i miei 
diritti e me ne vado fuori a 
tener consiglio. 

E con un perfetto saluto di 
ordinanza, questo Individuo, 
un perticone malaticcio sui 
trentacinque, dagli occhi gial¬ 
lastri, si diresse freddamente 
verso la porta, e scomparve 
fuori della casa. I rimasti se¬ 
guirono un dopo l’altro il suo 
esempio, ciascuno salutando 
al passaggio, ciascuno aggiun¬ 
gendo qualche scusa. — Con¬ 
forme i regolamenti — disse 
imo — Consìglio di prua, — 
disse Morgan. E così, con 
questa o quella osservazione. 


uscirono tutti. lasciandoci .-oli 
con la torcia .Silver ed io. 

Il cuoco di bordo si iol.v* 
immediatamente la pipa di 
bocca. 

— E ora. ascolto, Jim Jlaw- 
kins, — di ìc con voce ferma 
ma appena avvertibile — tu 
sei a un pelo dalla morte e, 
quel che è ben peggio, dalla 
tortura. Stanno per dimetter¬ 
mi. Ma, Prendine nota. Io ter¬ 
rò per te, vada come ia vuo¬ 
le. Non la pensavo cosi, no 
davvero, prima di averti 
ascoltato. Ero pressoché alia 
disperazjr.r.e di perdere quel 
mucchio di quattrini, cd es¬ 
ser per giunta impiccato. Ma 
ho vhto che hai stoffa. E mi 
son detto: tu sostieni Haw- 
kins e Hatvkins sosterrà te. 
Tu sei la sua ultima carta, c, 
morte e putrefazione, John, 
lui è la tua. Spalla a spalla, 
dico io. Tu salva il tuo toste, 
e lui salverà la tua testa! 

Cominciavo debolmente a 
capire. 

— Volete dire che tutto è 
perduto? — chiesi. 

— Ma si, boia dhm mondo, 
che debbo dirlo, — rispose. — 
Partita la nave, partita la te¬ 
sta, questo è il nocciolo. Quan¬ 
do guardai dentro quella 
baia, Jim Hawkins, e vidi, ad¬ 
dio goletta: be’, son tiglioso 
io, ma abbandonai la partita. 
E quanto a colesta banda e al 
loro consiglio, prendine nota, 
son scemi fuori modo, nonché 
vigliacconi. Io salverò la tua 
vita — se mi riesce — da loro. 


Ma, bada L«*nc, Jim, Pari c 
patta, tu devi ralvare Long 
John dal penzolare. 

Rimari sgomento; nu p'.re¬ 
va cosi disperato quanto rni 
chiedeva; lui, ;I vecchio fili¬ 
bustiere, il caporione di tutto 

— Quel che pntro, farò. — 
dissi. 

— E’ un baratto! — gridò 
T»ng John. — Tu parla co¬ 
raggiosamente, e, per la ga¬ 
lera, una probabilità mi ri¬ 
mane. 

Zoppicò fui dove la torcia 
stava mfii-a tra !a legna da 
ardere, e dette una nuova 
accensione alia sua pipa. 

— Ascoltami bene. Jim. — 
disse, tornato. — Io ho la te¬ 
sta su! collo, sai. Io tengo dal¬ 
la parte del conte, ora. Capi¬ 
sco che devi aver condotto 
quella nave in salvo da qual-j 
che parte. Come tu ci sia riu¬ 
scito non so, ma «alva è. Sup¬ 
pongo che Hands e O’ Brien 
siano rincitnilliti. Per me. 
non ho ma: avuto gran fidu¬ 
cia nè nell’uno né neH’altro. 
Ora, prendine nota; io non 
faccio domande, nè intendo 
che altri me ne faccia. So da 
me quando un3 partita è per¬ 
duta; e so riconoscere un ra¬ 
gazzo fuori classe. Beato te 
che sei giovane; tu ed io. ne 
avremmo fatto delle belle in¬ 
sieme! 

Spillò un po’ di cognac dal 
caratello in una tazzina di 
stagno. 


t'i** — eh!***, *», fri mio rifiuto: 
— Ito’, ne prend'-rò un sorso 
r o, J:m. — di»«*». — Ho biso¬ 
gno di calafatarmi, perché c’è 
torbido in giro, E a proposito 
di torbido, come mai j] tuo 
dottoro ha dato a me la car¬ 
ta, Jim? 

I! mio viso c-pre«*e uno 
stupore co-i g**ninno, che vide 
l'inutilità di ulteriori do¬ 
mande. 

— Perché data n.e l’ha da¬ 
ta, — di «e. — E c’è Vitto 
qualcosa, non c’è dubbio — 
qualcosa c’e sotto, sicuramen¬ 
te — o; buono o d: cattivo. 

r. tracanno un altro ror r n 
rii acquar,te, scotenno quei 
sua caj>me biondo corni- un 
uomo che se la sede brutta. 

Capitolo vent inovesimo 

DI NUOVO IL MARCHIO 
NERO 

II consiglio dei pirati du¬ 
rava da un pezzetto, quando 
uno di loro rientrò nell* casa 
e. ripetendo lo stesso saluto, 
che ai m:ei occhi assumeva 
un certo sapor di ironia, chie¬ 
se in prestito la torcia per un 
momento. Silver consenti la¬ 
conico. e il mandatario si ri¬ 
tirò, lasciandoci insieme al 
ba.o. 

— Si è levata una brezza,! 
J:m, — disse Silver, che ave- 1 
va nel frattempo adottato un; 
fare tutto amichevole e corni 
diale. 

Mi voltai verso la più prò»- 1 


Le braci di quel gran fuoco 
j( «‘•r.m talmente* consunte, e 
ardevano ora cosi bauè e in¬ 
cenerito. da sp,egare perchè 
quei cospiratori avessero bi¬ 
sogno di una torcia . Si eran 
raccolti in gruppo sul decli¬ 
vio, a mezza strada all’incir- 
ca dalia palizzata; uno reg¬ 
geva il lume. Un altro. In mez¬ 
zo a loro, «i toneva jn ginoc¬ 
chio, r- avvertii nella sua ma¬ 
no la lama di un coltello aper¬ 
to balenar** di diversi colori 
al lume delia luna e a quel¬ 
lo de-..a torcia. Gli altri si cur¬ 
vavano un poco :n avanti. 
r-orr.t » *** sorveglia?v*ro le ir.a- 
r. o-.ro* di q ue=t’ultimo. Potei 
rendermi conto che oltre 11 
*■ olle ilo teneva nelle sue ma¬ 
ni anche un libro, e stavo an¬ 
cora meravigliandomi di co¬ 
me un cosi strano oggetto 
fosse venuto in loro posses¬ 
so, quando la figura inginoc¬ 
chia :a «. rialzò, e tutta ia bri¬ 
gata si mosse ins.eme ver» 
la casa. 

— Eccoli. — dissi, ripren¬ 
dendo la mia posiz.cme, per¬ 
chè mi pareva al disotto del¬ 
la m;a dignità farmi sorpren¬ 
dere a spiarli. 

—- Ebbene, ragazzo mio, la¬ 
sciali venire. — disse Silver 
allegramente. — Ho ancora 
un colpo nella giberna. 

La porto si aperse, e i cin¬ 
que uomini, raggruppatisi in¬ 
sieme, appena dentro spin¬ 
sero avanti uno di loro. In 
qualsiasi altra ci rc o sta nza, sa¬ 
rebbe parso comico vedere 
quel suo avanzare lento, esi¬ 


tante a ogni passo, tenendosi 
sempre davanti la destra 
chiusa. 

— Fatti avanti, giovinetto, 
— gridò Silver. — Non inten¬ 
do mica mangiarti. Porgi qua, 
marinaio d'acqua dolce. Co¬ 
nosco i regolamenti e mi 
guarderei bene dall'offende re 
una deputazione. 

Cosi incoraggiato. Q pirata 
avanzò più sollecito. e« dopo 
aver passato qualcosa a Sil¬ 
ver. da mano a mano, scivolò 
via tra l com p ag n i più solle¬ 
vato. 

Il cuoco di bordo r*ts«Ts 
un'occhiata a quanto gli era 
stato consegnato. 

— Il marchio nero! ' Afe 
l’aspettavo. — disse. — Ma 
di dove diavolo avete tirato 
fuori la carta? Oh. oh! guar¬ 
dami questa! vi porterà sca¬ 
logna! Siete andati a strap¬ 
parla a una Bibbia! Ma chi 
e quello scemo che ha strap¬ 
pato una Bibbia? 

— Ecco! Avete visto? — 
disse Morgan. — Cosa vt di¬ 
cevo, k>? Non ci può portar 
bene, dicevo. 

— Be’, ormai cosa fatta capo 
ha. — continuò Silver. — Tùt- 
ti quanti ciondolerete an e 
forca, spero. Ma ehi è quei 
furfante piagnone che av ev a 
una Bibbia? 

— E* Dick. — disse una, 

—Ah. è stato Dick? E allora 
Dick può dir le sue preci. — 
commentò Sflver. — La sua 
parte di bene l’ha beOe avo¬ 
ta. cotesto Dick, potete farci 
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PERCHE’ LA C ONFERENZA A QUATTRO ABBIA POSSIBILITÀ ’ DI SUCCESSO Ull td*ZO del UOPtliali Ìll(lleSÌ 

L’invito della "Piovila,, a trattative realistiche sono scesi da ieri in sciopero 

suscita laglii commenti nella capitale britannica 


L’invito della “Pravda 


Puerile tentativo di Eden di limitare le osservazioni sovietiche alle discussioni sulla sede della conferenza 
Adenauer, in Italia per la • CECA, discuterà con Sceiba e Martino sui rapporti fra Roma e Bonn 






DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

1 LONDRA, 23. — Le pre¬ 
cise critiche delia Pravda al¬ 
la impostazioni assai sospet¬ 
to che «il occidentali inten¬ 
dono dare a un incontro di¬ 
plomatico con l'Unione So¬ 
vietica. sono staio accolte a 
Londra con l’imbarazzo di 
chi è stato colto con le ma¬ 
ni nel sacco nel momento 
meno opportuno. 

1 portavoce ufficiali hanno 
rifiutato di formulare un 
commento c hanno lasciato 
inizialmente il compito di ìc- 
plicare alili editoriali del 
Times e del Manchester 
Guardian, i quali tradiscono 
con la notevole somiglianza 
fra l loro rispettivi argomen¬ 
ti, l'esistenza di quella che 
comunemente viene chiama¬ 
ta negli ambienti giornalisti¬ 
ci, la « velina » degli organi 
governativi. 

Ambedue I giornali evita¬ 
no di nlTronlnrc i problemi 
di sostanza posti dal quoti¬ 
diano sovietico e si affanna¬ 
no soprattutto a confutare 
l'accusa che i conservatori 
stiano sfruttando sul piano 
elettorale lo prospettive di 
un incontro n quattro, quasi 
che la stessa stampa britan¬ 
nica non avesse giù ainmeso 
questa sacrosanta verità e 
quasi elio le rapida piroette 
compiute da Eden il qunlo 
nel giro di un mese (coinci¬ 
dente con In campagna elet¬ 
torale) ò passato dalla oppo¬ 
sizione al cnldegginmcnto 
dell'incontro nd alto livello, 
non fossero da sole una pro¬ 
va sufflciente (e la stampa 
americana del resto, non ha 
nascosto che l'adesione di Ei- 
senhower, per tanto tempo 
negata, è stata determinata 
soprattutto dal desiderio di 
non imbarazzare i conserva¬ 
tori alla vigilia del 20 ( 
maggio). ( 

Tanto il Times qunnto il , 
Alanchestcr Guardian limita¬ 
no Inoltre la portata dell’ar¬ 
ticolo sovietico alle sole que- J 
stioni della località c della , 
durata della conferenza, c si , 
affrettano anche qui a di¬ 
chiarare che ambedue i pro¬ 
blemi possono essere nge- , 
volmente risolti, prcannun- 
ciando la posizione assunta < 
questa sera da Eden, il quale < 
riferendosi nU’artlcolo della i 
Pravda durante un comizio < 
elettorale ha dichiarato: « E* 
logico che 11 governo sovie¬ 
tico esprimn 11 6 U 0 punto di 
vista, come ha fatto per mez- » 
zo della Pravda circa II luo- 
o e la durata della confe- i 
lenza. Da parte nostra non 
abbiamo idee rigide su que¬ 
sti punti ma desideriamo 1 
che nell’incontro ci sia ac¬ 
cordato ampio margine di 1 
tempo ». 

« Nessuno però — ha con¬ 
cluso Eden — ha 11 diritto 
di mettere in dubbio i no¬ 
stri scopi neli’cmnnare que¬ 
sto invito; nostro scopo è 
quello di mettere In moto 
negoziati che aprano la stra¬ 
da verso migliori relazioni 
fra Est e Ovest ». 

Nemmeno il primo mini¬ 
stro. come si vede, ha ab¬ 
bordato (c a ragion veduta) 
la questione più sostanziale 
sollevata dalla Pravda, la 
quale ha denunciato la pre¬ 
tesa americana, rivelata uf¬ 
ficialmente da Dulles e Ei- 
senhower. di mettere in di¬ 
scussione i regimi esistenti 
nelle democrazie popolari: 
au questo problema il silen¬ 
zio di Londra rimane totale. 

Tale silenzio (rotto solo 
dal News Chronicle. secon¬ 
do cui « nessun uomo di sta¬ 
to inglese pensa che il pro¬ 
blema delle democrazie po¬ 
polari debba essere discus¬ 
so») indica forse che la di¬ 
plomazia britannica comin¬ 
cia a fare macchina indietro 
e; dopo aver lanciato il sas¬ 
so. sta ora nascondendo la 
mano? E’ difficile dirlo, an¬ 
che se una fonte vicina agli 
ambienti governativi ci ha 
dichiarato oggi: «Serie di¬ 
vergenze sono sorte fra le 
potenze occidentali durante 
la preparazione delTO.d.G. 
per la conferenza con TUnio- 
ne Sovietica, poiché la Fran¬ 
cia e la Gmn Bretagna non 
intendono includervi i pro¬ 
blemi dell’Europa orientale, 
mentre gli Stati Uniti insi¬ 
stono perchè lo siano ». 

«Secondo Londra e Pari¬ 
gi, porre la questione allo 
o.d.g. vorrebbe dire sabotare 
i colloqui sin dall’inizio ». ha 
aggiunto la fonte citata, c 
non vi è dubbio che questo 
sia il significato, più volte 
denunciato, della manovra. 
D'altra parte a Londra si af¬ 
ferma che. ove la questione 
fosse sollevata dagli Stati 
Uniti, che « sono liberi di 
farlo ». la Gran Bretagna 
non si opporrebbe evidente¬ 
mente alla discussione. 

Si è visto - negli ultimi 
venti giorni con quanta in¬ 
sistenza la stampa britanni¬ 
ca abbia enunciato le stesse 
Idee di Dulles; se oggi si as¬ 
sume qui un atteggiamento 
|>ìù riservato è forse perchè 
fion si desidera assumere uf¬ 
ficialmente la paternità di 
•na manovra i cui obiettivi 
•Pno fin troppo scoperti. 

L’articolo della Pravda tra 
fUtro, è stato un tempe¬ 


stivo promemoria di quanto cosi netta che YEcnnomlst, 
possa essere pericoloso gio- con un grido angoscioso Rin¬ 
caro, por ragioni propagali- ria il suo anatema contro il 
distiche contingenti, fui scn- principio della neutralità o 


I colloqui di Jldcnauer in Hallo ì 


tiinenli delTopiniono pubbli- scrive: « Gli occidentali non 
ca e del fatto che. come ri- possono permettersi di par¬ 
lava oggi il corrispondcnto dere nessun altro dei loro 
du Mosca del Times, l’Unto* alleati, e tnen die meno la 
no Sovietica « non è dispo- Germania ». 
sta a lasciarsi menare per il Ma c’è da dubitare forte- 
naso» do chi preferisco mente die l’nggressivn mn- 
ochlncclileraro a proposito di novra di mettere In dlscus- 
negozlnti anziché negoziare», «ione i regimi del l’Kii runa 


scrive: «GII occidentali non DAL NOSTRO CORRISPONDENTE to dei volontari e la creazione 
possono permettersi di per- ^ di un « consiglio di atterra» 

dere nessun altro dei loro BERLINO. 2J. — Il Can- narri nretiednto da Ade- 
alleati, e tnen die meno la celliere Adenauer partirà la- mHCr 


negozimi Iinziciiu negozimi'», «ione j regimi dell'Europa iiurrnin ni junno pom- | ( amile. Il ha definiti « un 

E’ sempre piu chiaro, da orientalo possa arrestare lo man, che ni apriranno a Mcs- praaranitna cantra la ritmili- 
altro canto, die rilanciando orientamento autonomo chto rimi mercoledì primo giugno. c ,olirne ». Il cava socialdetuo- 
l'iden della «liberazione* si fa strada in Europa oc- Lo «postamento della confe- crn n co i.J, naaiim/o che un ac- 
dcllo democrazie popoluri gli ddcntalo; e forse le liscive renzu dal Lussemburgo « vnr do Ira ànverno e apimsl- 
Stntl Uniti sperano, In veri- Inglesi ni progetto di cui gii Messina è avvenuto su espll- . lo s „nl Impossibile sino a 
là assai scioccamente, di americani si 60110 assunti la cita richiesta del ministro , IUini( i, t * trattati di Parlai 
bloccare Tevoluziono verso paternità si possono spiegare Martino ( « costituiranno la so la ilio- 

lina politlea autonoma di de- con In coscienza che quel Ilenchù all ordia,- del iliar- ( jj Adenauer, ed ha 

terminati paesi europei: la progetto 6, come scrivevano no figurino soltanto la nomi- r ;affermato che una ’ Germa- 

sensnzione die In politica le «veline» del ministeio na del successore di Gnu Mal- ui(t r i U ),iflcata doma entrarci,' 

della divisione del mondo in della cuiturn popolare fasci- lei e l'esame ilei piano di in- (i f (tr p (tr ( r un patto dir '* 
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uyrtuionc preparato uni sicurezza collettiva europea, Londra — a Mnnoh«»ter, Muli, Livorpooi. Birkonhond o Lon- 
missionario ministro dritti c- destinato a riassumere tanto dra «1 • Inixtnto lori lo solopsro del portunll Iscritti n i sindn- 


‘ la nuova conferenza 

HFItfilO RECIPE 


pornto dalla « Trnneport ond General Workor Union». 


I dlolnssottemilo Iscritti al nlnduonto stivatori sono aoesl In | del «dock»» a Londra. 
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ectoporo ni 100 per conto e circa quattromila portuali ndorontl 
all'altro sindacato si sono uniti ni compiami in lotta, portando 
Il totnlo dello astensioni » poco meno di un torio dello forte 
complessivo 'dot portunll Instasi. Il lavoro noi porti i stato 
ridotto oeci di olrou II 60 por conto o lo oparationi di onrlco e 
scarico di oltro settanta navi sono sosposc. 

Il sindacato donU stivatori ha indotto per oggi una confe- 
ronin di dolocnti provonlontl dui clnquo porti « por prondoro In 
oonslderaxlone sugeerlmontl par porro fine allo soioporo». 

Nella foto: Portuali In soioporo sostano dlnnnzl all'Ingresso 


duo blocchi cominci lenta- 1 sta. decisamente « contiopio- teyruzionc preparato dal di- s i curt .~- (l collettiva europeo 
mente a Infrangersi nello ducente». missionario ministro drilli e- r '] riassumere tanto 

man! dei suol iniziatori è » l.IJCA TREVISANI steri olandese lìcyeu, a fiumi u^q (IU nntn u trattato di 

■ -■■■■■ .— —. . — . .— .. - . - precisa che hi conferetua \r nrsfl ,,| n cnsn pi,-, U rgen- 

■■ * ■■ A*. a rivestirà un importanza P««r- fi-, ha dello infine Ollenhatter, 

Dipartimento di Stato ^ 

I farsi con Sci Ilio, pt r di s |„ ( , « dojm la conclusione del- 
• «■a ■ a fi,llrc l, ‘ Illudi, lince di una . „ canlercn'u 

rifiuto Anni AllffVlIlflIlIlfn lliù collaborazione la n ' 

1 millrfl ll||l|| i»ala|||l|K||lll politica fra i due paesi nel- 8EIW.IO RECIPE . -—..« ... -- ... t a 

• MIHtM WllMMWMW l'ambito della NATO c del- -- --- ■ - ... - ... — .. . . .— . . -, , . . .. 

- l'UEO, alla luce della recente 

Dune, ha ricevuto m osi,,,,,, ss«£ ( * || depuCoto americano Hugh Scott denuncia 

WASHINGTON, 23 — Il ancora sgombrata, all’epoca desDllupjxirc qacsm collabo- a a ■ ■ 

&&2&S& “Sì.;3?Ss =fsSTf ài la manovra pubblicitaria sul vaccino Saik 

mento al recento orticolo sposti n dnr luogo n una con- dtst.ig, ut risposta a una tu , - - — ——— — ——-------—. 

della Frauda & uronosito del— troversla circa lu sodo, o cl si tcrpellau.n socinldcmocratiia, - in * , »»* • . . .»• ■, . . , . . 

la conferenza del quattro, vuole nstencro da qualsiasi <’ dalle istruzioni elio coti da- L annuncio «lolla Nl'»p«‘l'ta VOllllL* «lal«» llt‘1 «Iacinto lllllllVt’l’sai'H» «Iella llUU’le «Il ItoOSCVoll, «:ll«» III VlKlilia 
Ifnn imnlicitn conferma della polemica ni riguardo-. rà, a fine settimana, apli ani- . .. «. • ■*. >* . ■ ■ ■ .. ■* ., ,-t- f- . _ , . 

giusteKa' 1 delle osservazioni In materia di politica estera, banctatorl tedeschi a Washin <l«‘lla |}«tllOini«Mll(% |U‘l* favorire la |tllltltll«‘lllìl «lv«fll liullisfrulli - 5 |M*l*S«tlie IllOl lr <lo|Mt la VfUH’Ilia/JOlle 
sovietiche ò stata offerta molta impressione ha suscitato (Itoti, Londra c Paridi, ronvo- ______ 


L’aniiunrìo «Iella Bcopeiia vcmiiio «lato nel «leriino aiiiiivei‘Mari«t «Iella ni«tii<^ «li ILtosevell, die fu villima 
«Iella polioinit^Iilt^ pia* favorire la puhltli«*ilili «letfli iiuluslriali - 5 persone morte «lopo la va<’«’ina/:i«me 


frattanto oggi dal senatori una corrispondenza del Monde vati in patria con min iiiirin- 

repubblicani Me Carthy c da Atene. Coloro che ritengo- finn volutamente spettneohi- NOSTRO SERVIZIO^ rARTICOLARE to die fece scorrere fiumi di don/a, tanto che in molli tuo- La preparazione è, infatti, 
Knowlnnd. no Ja Grecia ciecamente nttne- re. Un portavoce del miniare NvW Y nnif o-i non» ^“-liiostro « di paiole, si prò- ghi la percentuale di coloro|risultata in molli casi difet-I 

ti «coi d A cala ni carro americano, si In- ri» detti i esteri ha ribadito , ,V 1UV ‘ — *; fila invece l'ombra di un che portano i loro figli ai iosa (per quanto come si è 


conservatori inglesi in Vista lorzmo 11 Sfjmuie.nu mmois I (ina III II. Iimni "Vini - 

delle elezioni, ir secondo, nel Sta latente nel popolo greco. Germania, ed ha precisato che ’ 1 1 Si a 

corso di una intervista alla Dopo aver dotto che In dlf- questo punto di vista corri- U,I J fu comnuntatoic «lei- 
televisione, è arrivato ni pun- ferenzn di trattamento usato sponde al cento per cento alle la televisione che non pones- 
to da sostenere che la con- dagli Stati Uniti alla Grecin idee che il Cancelliere tor- in evidenza il fatto clic lo 
fcrenza a quattro dovrebbe o alln Turchia ha diffuso Tini- urrà a esporre nel corso del annuncio veniva dato nel de- 
raggiungere Io scopo di stac- pressiono elio Washington non dibattiti di venerili, cimo anniversario della cor¬ 

care dalì’URSS le Bepubbli- tenga in gran conto 1 servizi L’offensiva di Adenauer te del presidente Franklin 
che sovietiche baltiche, e di rcs i c troppo presto dimena- contro nani soluzione di coni - li. «oosevelt, che fu anche 
stabilire una sorta di tutela ca ti uni «rovcrnnntt greci, il promesso sul pmble/Ua tede - egli vittima del morbo im- 
delTONU sul paesi di demo- . icciunge che Tcvolu- ,l nreompapna con il leu- placabile e che spese molte 

crazia popolare. Basterebbe ^ t.Pi nnl < n f™’ (lcl riarmo mi sue energie per orga- 

Ijensnre, per capire il corat- zlo, J e della situazione ol fatto compiuto, ancor prima nizznre la lotta contro di es¬ 
tere assurdo di queste tesi, cnn * hupressionnlo J opimo- c j ìr s j r i utt ( SC{1 j a conferenza so. Volta a volta i conunenta- 
che cosa succederebbe se la pubblica greca, la quale si ( j,,j mttro capi di governo, lori videro in questa clrco- 
URSS proponesse, alla con- chiede se la Grecia non possa £ llfro /„ /f„ P ,/f luglio, secati- stanza una fortunata coinci- 
ferenza a quattro, che la Ca- seguire l’esemplo Jugoslavo e ,j 0 p calendario di marcia, «lenza, o un simbolo del qua- 
lifornia, TArizona e il Texas intrattenere con l'URSS ami- p Bundestag dorrebbe va- le si doveva tener conto, 
si staccassero dagli USA, c chevotl relazioni. rare la legge sulParruoInMicn- Oggi, su questo avvenimen- 

che il Messico, il Guatemala,__ . 

l'Honduras, il Nicaragua e la --—--— 1 1 " 

P“i» ri “tdS n d S eifofiTj. U 50t ' LA CAMPAGNA PER L’APPELLO DI VIENNA NEL MONDO 

In giornata, il segretario - , _ - 

Quattordicimila firme per la pace 

Washington, al quale — a ^ • • 

quanto informa un singolare •• l j • W I» 

ni termine della visita —- « il raccolte da una danna in India 

segretario di Stato ha ricor- - --— 

cui° TUnione^ 11 Sov^etica^ ifa Personalità «l ogni corrente ailcriscono al Movimento ili Bra- 
frontPdergoverno jugoria^’o'» si *« — Sermoni per la pace degli ecclesiastici sml - africani 

e si è « compiaciuto » con —-——---— 


11 tifo in Germania ovest 
(ausato dalla produzione 
di armi batteriol ogiche? 

BONN, 23. — L’epidemia di 
tifo scoppiata nella Germania 
occidentale sta assumendo 


____ il centro doll’epidemia si tro- 

. , ... \erebl>c nella città di Gclscn- 

uuasi tro milioni kirchen, dove sarebbe in fun- 
j: „„„i- c ii v.iotie un centri» per la coltura 

di disoccupati negli ò. U. «n butteriscopo bcuico. 


ailoni - rnrr ,n “ sin» nrrnninnini-i - ««««»•» «v 1>Aula Magna dell’università sulla sua utilizzazione. hone. ‘ ldaiTncqiià infetta. . 

■ ■■ - -■ ■ ~ -- ■■■ ■-■■■■ - - ■ —— ■ r—r— ..«.. . . dello Stato del Michigan, ven- _ __ 

A CAMPAGNA PER L’APPELLO DI VIENNA NEL MONDO sSiHlT'I'.alSS»" i„ a “'iiS - , . . Z . , I 

.. “—à—7- . aviazione francoso interviene 

Itnrdicimila firme par la pacas^r^ V . 

:olte da una danna in India rSriSS ®®PtrO 1 P&rtigi&ni IH Algeria. 

. ___ sufficienti del vaccino e sa- “ ~* 

ionulità «Pogiii corrente aderiscono al Movimento ili Bra- due^ mes^perci^^utto 0 fosse Violenta battaglia nella zona di Costantina — Faure annuncia il trasferi- 

— Sermoni per la pace «Irgli ecclesiastici sud - africani ! 1 ) ui? 7 t 7 °az I ^ne U, Dn dò.‘hf^on- mento d una divisione Ja l ,a Germania per le repressioni contro i patrioti 

—-— ---— tinnato Scott, nacquero quel- * ””” " " “” " "" 

lagna per l’Appello organizzazioni clic hanno da- to di patrocinare la campa- ° AL N0STR0 ^RISPONDENTE clamava ieri: « Per i tre di- lancio di bombe a mano. Un 

, contro la prepa- to la loro adesione al Movi- gna, sottoscrivendo le peti- ■'° n 1 ’ 1 , CU l \ r ^ f If tt, .. S f , ecC " PARIGI 23 - Il bdmeio P.^timenti francesi deii Aigc- deposito di vagoni di benzina 

Ila guerra atomi- mento della Pace: ai primi rioni che sono state dirama- ™ a bre ' e " catIc,,za d ' della repressione colonSis a n0n dobbiamo ?‘ancaivi; e stato attaccato alla stazione 

aintn ilnnrt i re- rii marcio n rnleutta orano te in tutto il oaese ner rac- ,cm P°- “.*■*. a lc P lCa - slo »e coiomaiisia bisogna impiegarvi grandi di Lamorciere 

sunto, «opo i re ai moggio a eaicuua erano le in iuuo u paese per rac Questi tristi effetti come diviene sempre piu tragico , ne£ j ci:co ner eh è io vi Nel Marocco dieci centri d. 

eminenti interna- state largamente superate le cogliere !e adesioni. Citiamo, . ” V, nei tre naesi del nord Africa _ 


Personalità «Fogni corrente aderiscono al Movimento ili Bra¬ 
sile — Sermoni per la pace degli ecclesiastici sml-africani 


L’aviazione francese interviene 
cent ro i partigiani in Alg eria 

Violenta battaglia nella zona di Costantina — Faure annuncia il trasferi¬ 
mento d’una divisione dalla Germania per le repressioni contro i patrioti 


cui effetti si fecero 
i breve scadenza di 


. "i * i o .e ca * * in assunto, dopo i re- di moggio a Calcutta erano te in tutto il paese per rac 

governo jugosfnyoaj governo || avvenimenti interna- state largamente superate le cogliere le adesioni. Citiamo, . r- ;;- . — A' - ":’ -- --- noi tiv n -ie«i del nnrrf aWm ~ r —”:r .'T " . 7 —' - 

degli Stati Uniti, la Jugosla- H un ritmo m intenso 100 mila firme, clic nel di- fra le personalità. f < * rma ‘ bcn , noto ’ s * co£,a : francesi Ventitré morti è 47 lT a ^ fcr A ro un . oltra dlvIslone ^mmento sono stati mccn- 

via continuerà a seguire». - n tut J. , sì J el mond0f stretto dei Bengala raggiun- - tarono quando m varie parti "jnfwg Ventare morti c 47 dalla Germania, diati nelle regioni di Buche- 

-- '.nelle ner l i nremr izione eevano alla stessa data la II enixliiinln ^Ln<n a ». n «^Kh Stati Uniti vennero se- “ r J 11 nei .u.iroLto. zt moru in Queste parole hanno avuto son. Ben Alnued, Settat, Ma- 

I i rtn » nnT _ Il noniraliià delle deVmziònì^l^oneres- cifra di 600 nula Nel Ben- * CanlllialC NgUIU gnalati casi di poliomielite in Algeria gravi scontri fra pai- Una tragica eco sull’altra gazai! e Buiant. A Casablan- 

le tendenze alla neutralità Mondiale delle forze 8 pà- gala alcuni raccoglitori lian- ìli pulito dì morte Persone vaccinate col prodot- tigiani del vecchio e del mio- slK)n da del Mediterraneo. In ca due collaborazionisti sono 
rafforzano in Hrofia rifiche . llelsinki no battuto dei ^ecord diffl- 1 - 1 to uscito dai lnborotori Cut- vo « Destur ». sono le cifre Visoria, praticamente, esisto- stati feriti da una raffica d. 

SI rafforzano in Orecia n ln ‘ { Jj : VInd fc,; VAppcllo cUmcnte eguagliabili: 14 mi- SIVIGLIA. 23. — 11 cardi- ter e Lilly, e quando cinque « *« n e^dìt ^tSSmi no tre fronti: neiTAurès, nel- mitra. 

«sTTrr-r ' T -, di Vienna è divenuto ogget- la firme sono state raccolte naie Segura, arcivescovo di di queste persone morirono fonti «rnciali nei «lue giorni la Cabli,a e a nord nella zo- Versino un assemblea di 

PARIGI. 23 — Larticolo tQ <H tm la dibattito, non dalla signora Luseil Boi e Stiglia, è entrato in coma, nel giro di pochi giorni. conclusiti della settimana na d , Costantina, m ciascu- personalità francesi protcsta- 

con il quale la Pravda ha so1q nelle Rram ji città Delhi, 3 inila da Sumil Ballata- Egli è affetto da una grave In seguito a questi fatti, il scorsa. « La fine del Ramadan na de n e qi)a ii opera un n u- va ie n ad Algeri contro 1 si- 

messo in luce ieri 11 tenta- CalcUlta> Bombay, Madras, charrya. forma di uremia, oltre che programma di vaccinazione — rfieva Le Monde — non mC ro incalcolabile di gruppi sterni che si vogliono intro- 

tlvo occidentale di impedire il ma n(d silaggi più interni In Brasile, aperta solenne- da disturbi cardiaci. venne sospeso c tutti i quan- ba»ta certamente a spiegare armati durre, sottolineando la gravi- 

di conferenza dJ QUeglo ^ K me „ so pa ese. mente a metà marzo a Rio 1 cardinale, che ha attuai- tifativi di vaccino disponibi- recrudescenza di at- Ne j dipartimento di Co- la delle dichiarazioni di un 

, a ParlB^ad alcune os- Recentemente, nello stato di de Janeiro e a S. Paulo, la mente 75 anni, è stato recen- le vennero sottoposti a nuo- tentati nel Marocco e questo sentina, una formazione funzionano di Biskia, che 
«Pt-vaiior»l ufficiose che an- Trevalcore -Cochin, si è svol- campagna per la pace, ha temente rimosso dalla sua se- v * accurati controlli, del cui moltiplicarsi di azioni di ri- partigiana di circa 60 uomi- enunciava il pnncipio della 

naiono evidentemente isolrate ^ una manifestazione, alla ormai investito tutte le città de arcivescovile di Siviglia* in esito non venne data alcuna *olta in Algeria. ^ attaccato un distac- * responsabilità collettiva», 

al proposito di eluder* la so- quale hanno partecipato 50 c i paesi del Brasile, il quar- seguito nd un intervento de! pubblicità. Solo la settimana Nessun provvedimento ef- camento francese a Kei- minacciando cioè di applicare 
stanza delle osservazioni della mila persone, con l’adesione to paese del mondo per la Vaticano. Egli infatti era in scorsa, il programma di vac- fettivo viene applicato dal rane . Ne è seguita una vio- un sistema — ispirato a quel - 

Prarda. e di limitare la di- del dottor S. Radhakirshnan, sua superficie. Nel centro in- disaccordo con la politica re- cinaz-ione è stato ripreso, ma governo per soddisfare le ri- lenta battaglia, nel corso del- lo nazista — di rappresaglie 

scussione alla questione della vice presidente della Repub- dustriale di Juiz de Fora, ligiosa dì Franco, che giudi- alTentusiasmo che Topinione vendicazioni nazionali delle la quale i francesi hanno svigli ostaggi nel caso di at- 

sedè della conferenza dei ca- blica indiana, e di numerose partecipano attivamente alla cava tollerante nei confronti pubblica aveva dimostrato popolazioni. Non si prevedono fatto intervenire anche l'avia- tentati sul suo territorio, 

pi di governo. Su questo ar- personalità. raccolta delle firme e alla del protestantesimo, ed era in nei primi tempi, è intanto su- che nuove misure repressive, zione. Un altro presidio, a Nel Marocco, il governatore 

gomento il Quai d’Orsay af- 1 sindacati dei lavoratori direzione del movimento Ar- cent resto col regime bentrata una radicata dilli- Parlando a Nizza, Faure prò- Guantis. è stato attaccato col Francis Lacoste è rientrato. 


- anche per la preparazione gevano, alla stessa data, la II cardinale ««egn ainu unni \ennero ,e- gravi scontri tra mr- Queste parole li 

I p fpnrfenzp alla neutralità delle delegazioni^ a\ Congres- cifra di 600 mila. Nel Ben- J * «lUlimiie CXgUlU gnalat, casi d, poliomielite m J de? nùi- Una T, 

le Tendenze alia neuirailia £o Mondiale delle forze pa- gala alcuni raccoglitori hnn- HI pillilo di morte Persone vaccinate col prodot- l ^ ia D ^ slu , sono le cifre * l t° nda del 4 ^ Icdlt 

si rafforzano in Grecia tifiche, a Helsinki. no battuto dei record diffl- - 0 uscito dai lnborotori Cut- ^ le indicazioni fom=te dalle A1 Sf na : praticami 

SI rafforzano in Uiecia lntutla lindta. VAppcllo coniente eguagliabili: 14 mi- SIVIGLIA. 23. - Il cardi- ter e Lilly, e quando-cinque ^ ^.VSuneJ^uegt-nl 


| PARIGI. 23. — L’articolo 
[con il quale Ja Prarda ha 
messo in luce ieri 11 tenta¬ 
tivo occidentale di impedire il 
successo di una conferenza 
delle grandi potenze ha dato 


ferma che la scelta di Vienna Ideila juta di Calcutta, l’asso- lindo Leite, vice governatore,_ 

può dar luogo a obiezioni, per-Iciazione dei contadini del il sindaco Conzales de Silva; --- ^ 

che l’Austria non sarà stata ' Bengala sono fra le ultime «1 deputato Bnrres Fonsecn. a a a a 

^ il direttore dei giornali « Ga- ■ U d V 92^5 É 

zeta comercial >* e « A tarde ». ■■ w wa “ 

IX ARITI FI ISARFTTIAXI il ministro della chiesa me- _ 

LLI3ADLI1LLM lodista Adrìcl de Souza . . 

Motta. (ConUnnazione dalla I. pa*Uia) nìerica c di ri 

D # _ e - — __ J A Pe tro polis (nello stato ~ „ oggi appare sea 

IfTVlfffCIIlff ni 11 Uff fili 11 VI f| di Rio) il governatore, il sin- L’Austria e ’.a Jugoslavia non e p :ù onerosa 1 

AlAiilliailAlA ti liUtl litiiiUtl naco e la maggioranza dei dartxmo basi a eserciti stra- ; e alleanze im 

£ _■ g m m _ _consideri municipali, appar- nieri. saranno rispettate per- verno al Paese. 

ìotogrolaio in un castello 


Il discorso di Palella a Ragusa 


ra!e che li colpisce. 


_annunciano i giornali, « a ma- 

“ * ni vuote », senza neppure la 

w* _ _ _ concessione del piano di n- 

gg QK 09 forme di cui si parla dal 20 

■■einp HOOI settembre 1954, all'epoca del 
- governo di Mendès-France. 

. . Il governo intenderebbe 

ri- dei proventi che -o ìt...mero giocare unicamente la « carta 
m- ricava dalle risorse nazionali, tunisina ossia far propa¬ 
no Aiiciie fra coloro che pen- ganda sulla firma definitiva 
»e- sc.nt» sinceramen e che sono d (^li accordi fra i due Paes:. 
necessari un go\orno numo Ma, a parte le reazioni ancora 


LONDRA. 23. — Ln .an- l:co.a. eg.i ha avuto la sor- a U’Appello dì Vienna. A sarmate ed è stata rULUSa a lancio militare che soffoca og. chi il destino della Patria, estera quasi che essi potesse- tèni : one è tale che le OTomcs 

tasma e apparso in mooo in- presa di veder apparire una g Paulo, le associazioni «tu- dichiarare che non era ncces- s i j a nostra economia, possia- Mentre è possibile una poli- ro essere scissi da quelli del- fe ~ non p j d suff:c;'en1 : 

cons-oeto nella dimora oel graziosa donna vestita come denteschò hanno eletto una sazio porre un limite all'eser- nK) chiedere agli stranieri che tica di distensione e di indi- la politica intema. Per noi xuttaria i circoli donv’nant; 

marchese E»y. a Bove, presso usava al tempo di Elisabet- delegazione da inviare ad cito austriaco. D'altra parte lascino il nostro Paese e oes- pendenza. Sceiba minaccia di cotnmvsti una politica di pa- p ar :«j s j trovano vincolati 

Brigatori (Su-ssex). Contraria- ta j 0 c he sembrava trovarsi Helsinki, per l’Assemblea Austria e Jugoslavia stanno sino di fame un deposito di fare insediare le truppe ame-|ce e la condanna dell’oitran- dalle prop rie contradd z-cn' 
mente, xilatu. 3 quanto avvie- su lln sensibilmente in- mondiale della pace. al di là di ur»3 frontiera na- armi pericolose, possiamo spe- ricane net nostro Paese ed è zisnvo atlantico rappresentano n . n ou-nfii’ W-r 
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